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o non so quello che taluno sarà p^r dire ^ leggen-..^ 


do queste storie , considerando^ che mentre i pò- A^- 
poli in tutte le colonie correvano all'armi ^perver-^* ^• 
tivano o annullavano le leggi pubbliche, ed ogni ^ 
sorta di dimostrazione ostile facevano contro T au- 
torità del Re, i governatori, i quali questo rappre- 
sentavano, si. stessero, per cosi dire , colle mani alla 
cintola^ e nissuna di quelle determinazioni piglias* 
sero, che fossero atte a ristorare l'antica obbedien- 
za e divoziox^e. Se qualcuno avesse preso maraviglia , 
che. nessuno dei governatori abbia fatto sforzi eguali 
alla, gravità delle cir(;ostan2^, ei ponga mente, che 
in nissuna provincia si avevano in pronto eserciti 
stanziali p^ costringere gli abitatori alla obbedien- 
«9. La sola forza j alla quale solevano i governatori 
ricorrere per mantenere la pubblica quiete e far ese- 
guir le leggio jsran le bande paesane, le quali essen- 
do parte del popolo sollevato,. ed alle voglie di que- 
sto deji tutto favorevoli, nissuna forza rimaneva per 
^proteggere efficacemente V autorità loro. Non era 
quivi il caso, che si osserva ne' regni europei , nei 
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^^* quali una milizia y die' non è più parte del popolo, 
óìCtaR sibbene questo signoreggia, e, perpetuamente 
'>^>^^armata essendo, è sempre apparecchiata a mandar 
ad effetto le leggi ed i comandamenti del principe. 
Per lo contrario nelle colonie inglesi la milizia non 
era altra , ma si la stessa col popolo , e , mancata 
questa, mancava di necessità ogni nervo del Gover^ 
no. Tuttavia i governatori si adoperarono più o me- 
no efficacemente , secondo la natura e circostanze 
loro, nel voler mantenere Tautorità del Re ; dal che 
ne nacquero memorabili effetti, siccome in appres* 
50 si vedrà, e Testinzion totale del Governo r«gio. 
Abbiamo già notato i disgusti, che correvano tra 
lord Dunmore e l'assemblea, e generalmente tutti 
ì popoli delia provincia di Virginia. Nuovi umori si 
mossero, tostochè arrivarono dalringhilterra le no- 
velle della provvisione d'accordo del ford North^ 
e si può dire, che un mezzo, che portava in titolo 
la pace e la concordia , sia stato la cagione, non solo 
di discordia^ ma di aperta guerraf. Il governatore 
pose innanzi gli occhi dell'assemblea, che fu à que- 
st'uopo convocata , la provvisione, dicendo molte 
cose della bontà del Parlamento; Eisi lasciò anche 
intendere , che il frutto della condiscendenza loro 
sarebbe stato V annullazione delle lanientate leggi* 
Ma le dolci parole poco profittavano negli animi 
esacerbati e nelle nienti insospettite dei Yirginiani. 
L'assemblea^ che voleva la gara, in vece di entrare 
nella disquisizione della proposta , v€nne tosto in 
sulla querela del magazzino^ e voleva che si risto- 
rasse. Ma non potehdo ciò fare senza il consenso del 
governatore; nlandarongli dicendo, fosse con tentO; 
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Vi potessero entrare. Qui nacquero le alterca^ioni , ^^^ 
e mentre tra il isi ed il no si tensofiara^ ecco che il dì C. 
popolo a calca vi« fé impeta denteo;^ ,e ne portò via '7 
le armi. Ma se prìma erand alterati^ ^ra, veduto lo 
stato in cui si trovava > entrarono in grandissimo 
furore; la polvere guasta ; i focili tolti da^i archi- 
busi; ogni cosa mancante, artiglierie pianfeate^ ed 
«Setti predati neir ultime turbolenze. 

U governatore ; veduta la mala parata^ si ritirò 
colla sua donna ed i figliuoli a bordo di una nave 
da guerra , cfa^ era sorta in suir ancore presso Jork- 
Town nella riviera di questo nome. Prima di par* 
tire lasciò un messaggio indiritto alFassemblea^ col 
quale dopo di aver narrato , ohe in rispetto al pe- 
ricolo, ch^egli e la sua fiimiglia correvano per causa 
della infuriata moltitudine, aveva cosa prudente 
stimato, di ritrarsi ad un luogodi sicurezza ;annun- 
Eia va, eh* ei desiderava^ continuassero le bisogne 
« loro ; che dal canto suo avrebbe continuato ad eser- 
citare l'uffizio; e mandassero, secondo che mestiere 
ne sarebbe, alcuni de' membri loro a conferir con 
lui a bordo della liave sugli affari j che correvano* 

Rispose r assemblea ^ che non potevano recarsi a 
credere, che alcuno vi fosse in mèzzo ai Virgìniani 
d'animo così scellerato, die fosse capace di tra* 
«correre all' eccesso , del quale il governatore ap^ 
prendeva. Si lamentavano, di «i non gli avesse fatti 
consapevoli dei suoi timori prima di abbandonar la 
sede del Governo; che avrebbero volonterosamente 
tutti quei partiti abbracciati , ch^ egli stesso avesse 
saputo proporre per la sicurezza sua e della sua &« 
miglia ; che in quel luogo^ cosi' sconcio npn era pos- 
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^^ sibile di seguir il corso degli affari con quella con- 
I ' 5Tenéyolezza e celerità , che richiedevano. Lo pre- 
gavano perciò'^ ritornasse , soddisfacesse air ioipa- 
siensa dei popoli, e g'ii disponesse con questa pruova 
di confidenza alla quiete ed alla concordia. 

Il governatóre reserisse molto acerbamente^ per- 
chè questi moti popolari troppo più, che non si con- 
veniva y gli perturbavano V animo. Ritornò però in 
fine sulla prò vvision dell' accordo , conchiudendo , 
che sarebbesi recato a felicità sua , se avesse potuto 
esser V istrumento della concordia tra le. disgiunte 
parti deir Impero britannico. 

La mansuetùdine del fine non era valevole a mi* 
tigare V acerbità concetta negli animi per le male 
parole d^l principio della lettera. E se questa fu 
aspra ,tiissun dubiti ^ che la risposta dell' assemblèa 
non lo sia stata molto più. In rispetto poi alla proV" 
visione d' accordo risposero^ eh' essa era vana ed in* 
sidiosa. Conchìusero^ che cambiava bene il modo 
deir oppressióne , ma non la levava ; perciò non la 
volevano accettare. 

Stando in tal teinpera.gli animi da ambe le par- 
ti^ le altercazioni:€raB senza fine. Finalmente a« 
vendo V assemblea fatte le provvisioni , mandò di- 
cendo al governatore , fosse contento di venire nel- 
la città di Williamsburgo per dar la ferma . alle 
medesime. Rispose Dunmore^ che noni voleva la 
sua persona arrisicare in mezzo ad un popolo im- 
pazzato ; maiìdassergli le provvisioni ; le avrebbe 
esaminate. Venisse anche V assemblea per fermar 
gli atti, che avesse approvati. Qui fu fatto fine 
ad ogni pubblica corrispondenza trai il governato- 
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re e la colonia di Virginia. Se il governatore non j^^ 
Yolema fidar se stesso; ai Virgìniani^ questi non Tol^di G; 
lero di vantaggio fidarsi in lui» Senza di che pareva ^77^ 
^ncbe una strana cosa y che in me^zo a tanti so- 
«spetti gli uomini principali di tutta una provìncia 
snidassero a mettensi a bordo di una nave da guerra 
aSktiQ in balta, di una perspna , cbe credevano av- 
versa y e che av rebbe in tal modo potuto ritenergli., 
Qpm0^ staticbi a' £Uoi ulteriori disegni. 
, , Ricevuta questa risj^ostal^asseaaiblea vinse unpar- 
tilp , col quale dichiarò ^ che si avevano sospetti y che 
qualche s^iisti:o disegno si transasse conlk*o il popolo 
di quella colonia. Perciò si avvertivano gli abitatori 
di star avvisati e pronti a difendere le proprietà.è 
.gV inestimabili diritti loro. Fatte poscia protestazio- 
ni di lealtà' ^1 Re 9 e di amore verso V antica patria 
si risolviBttero aggiornandosi ^1 tnese di ottobre* Ck)'- 
j$if(^rsQ la metà di luglio cessòafiatto il governo rea** 
1^ in Yii'ginìa > dopo eh' essq avei^a bastato per ben 
.dugento ,a)ì»i con universale ^ddis&zionedei po- 
poli ^ e f^icità di tutti. I : ... . 

Ma soprasUiva grave travaglio e pericoloalla pro- 
vincia. Si tetnevano solla coate e sulle rivedeigros^ 
si le numerosi fiumi > che la bagnano ^Je correciefdel 
nemico» , qhe t^toto prevaleva per le forze di mare. 
. Sé si stava senza sospetto, sogli schiavi , che in essa 
erano: numerosissimi ', e che Dunmore aveva dato 
inteDf&ion$/di voler far rivokare contro i paldroni. 
Questa generazione, d'uomini «crudele^ e cr^idel'- 
mente itrattàta , sesi fosse congiunta con alcuni lea- 
li in quei primi momenti^ in cui il Governo virgi- 
niano era tuttavia così tenero » avrebbe potuto ope- 
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^^ rare i più perniziosi effetti > e fórse lo stermiaio to^ 
C. ài tale della provincia. Per la qual cosa fecero i Vir* 
''77^giniani Un convento , nel quale presero grandissima* 
confidenza. Procedettero senza soprasta mento alcu- 
no ad assoldar genti , a procacciar munizioni ^ a f^r 
provvisioni di pecunia j ed a tutti quei partiti pi^* 
^liare, che credettero poter partorire qualche be* 
nefizio alle cose loro. 

Escluso in tal modo Dunmore o per propria ca- 
parbietà f o dalla necessità delle cose dal proprio 
Governo , non volle per altro , essendo egli uomo 
pratico nell'arte della guerra y abbandonar la spe- 
ranza di ricuperar V autorità ; al qual tentativo V 
invitavano oltre V animo suo tenace e capace di o- 
gni più grande disegno ^ anche il desiderio ^ che a* 
ve va grandissimo ^ di far qualche rilevata pruova 
in servigio del suo Re, e l^opinione , in cui egli era^ 
xhe sarebbe nato qualche gran moto infra gli schia- 
vi. Credeva eziandio y che fosse grande il nutnero 
dei leali) i quali non avrebbero^ come ei riputava ^ 
mancato di romoreggiare , quando si fosse rappre- 
sentato con forti e numerose navi sulle coste , e per 
fino nel cuore stesso della provincia. La quale spe- 
ranza , se non era affatto vana ^ non aveva però in 
se certézza alcuna ; ed il motto volgare , che dice , 
che chi vìve nella speranza Qiuore a stento, in nis- 
sun caso più pienamente si è verificato; che in que- 
sto. Ma questo sperare nelle sette e divisioni inte- 
stine dei popoli sollevati è stato un errore comune 
-in tutti i tempi ^ ed a tutti i capitani. In fatto però 
vennero a congiungersi col governatore tutti coloro^ 
che venuti essendo in voce di popolo non potevan 
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|>iù ritnainere sicciraniente nella provincia ^ ed un ^j^^ 
certo numero di schiavi , geatcr tutti di maVafl&re.di C. 
G)n questi ^ e colk fregate da gtierra , che là stan-^77^ 
ciavano^ aveva in animo di poter fiire q^ialehe ìm«* 
pressione di momento i^ei Ticini luoghi. £i non o*- 
mise nemmeno nissuna diligenza per accrescere il 
6UO naviiiò^ per potèt raccor più gente^'e maggior- 
mente alla terra avvicinarsi. Nei che avendo otte* 
note il. suo intento'^ poiché già aveva in prcAitoo)^ 
tre le fregate un gran numero di navi minute^, éi 
mise air opera , mostrandosi ora in questa parte , 
ora in quella. Ma di per se non era abìk a produrre 
qualche considerabil effetto. Sperava bensì, che il 
Spopolo avrebbe fortuneggiato y e pigliate le armi in 
lavoro del Re. Ma questa speranza fu vana. AUohi * 
«ctretto dàlia necessitò incominciò le ostilità, le quali 
riuscirono piuttosto tina ladronaja j che una buona 
è giusta guerra» Cosa in vero brutta , che il govìer- 
natore corresse coli ogni s&no ai danni della isoa 
provincia , e fosse costretto ad accattar colia forca 
i viveri, dei quali abbisognava. Echedairaltro can- 
to coloro, che testé > e per lungo tempo ^ obbedito 
avevano al contandamenti suoi , s^ ingegnassero dt« 
ligentemente ii ributtarlo* Àbbenchè i Yipginiaai af- 
fermavano , ch'aera loro data onesta cagione di cosi 
^ far dal governatore ; poìcbè Je soldatesche regie non 
solo la conservazione di se, ma di pio la distruzio- 
ne del paese aravano in mira^ Si lamentavano, che 
rapissero le persone a loro moleste, ed in sulle navi 
le Confinassero ; che guastassero le piantagioni ^ in- 
cendiassero le case> rubassero i Nm ; ^ nella quale 
dèvastasione seguirono molte ferito e morti. I Vir- 
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j^j^^ giniani fecero marciar verso i fiumi e le coste alcu* 

diC.Ae bande di fresco assoldate dal Convento prò vin- 

*'77^ciale. Ne seguiva una guerra altrettanto crudele , 

quanto era. inutile^ ed a niun altro fine tendeva , 

che a vieppiù accendere ed inasprire, gli animi da 

ima parte e dair altra. 

Il governatore inserpentito incendiò la terra di 
Hampton^ situata sul porto di questo nome. Àvreb^ 
be veduto pigliar ivi le stanze^ e farvi un capo grps- 
so. Ma ì Vàrginiani^ sopravvenuti a calca^ il rin* 
cacciarono. 

Lord Dunmore pubblicò la legge marziale , per 
la quale ogni ordine civile doveva cessar nella pro- 
vincia; si esortarono i leali a ripararsi alle insegne 
del Re ^ a ritener presso di loro i censi dovuti alla 
Corona ed altre tasse^ .finché la pace fosse ristorata. 
Si dichiararono inoltre i servitori appartenenti ai 
-ribelli y JNLeri o Bianchi che si fossero , del tutto li- 
beri^ purché,"^ piglia te learmi^ andassero ad unirsi 
^alie soldatesche reali. . 

Questo bando , e massimao^nte la dichiarazione 
di liberar gli schiavi > che dimostrarono j Dunmore 
fosse un uom^o poco prudente e poco temperato neir 
animo , non produssero quegli effetti , eh' egli ave- 
f va sperata Fu essa generalmente e. nelle colonie, 
e in tutti gli altri paesi biasiq^ata j siccome quella, 
che tendesse a turbar fin in fondo la soqietà > a di- 
struggere la domestica isecurità) ad ingenerane mor- 
; talissimi sospetti , e ad eccitare una gente , già di 
per se stessa crudele >. all' ire ed al sangue. In fatti 
poi questo partito del governatore riusp non che 
vatìó > dannoso. Irritò .molti , e non sottomise nes- 
suno. 
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Tuttavia essendo il GoTernatore venuto a terra, ^^ 
prese i suoi alloggiamenti a Norfolk , terra molto di G. 
grossa posta sulle rive del fiume Elisabeth nella '^^^ 
quale , e nelle vicinanze abbondavano i leali. Qui- 
vi concorsero a lui alcune centina ja di questi ^e di 
Neri ^ dimodoché divento in ({uella parte superiore 
ai nemici* Alcune milizie provinciali ^ le quali ave- 
vano fatto le viste di opporsi, furon di leggieri 
aconfitte. Già si aveva concetta nell'animo la spe-* 
ranza di esser in grado di ricuperare la |»*ovincia ^ 
ed alla divozione del Re tutta ritornarla. 

Queste cose y come origine di più importanti mo- 
ti ^ e seme di più gran guerra furono gravemente 
sentite dai reggitori dello Stato di Virginia ; onde 
deliberarono di porvi un pronto rimedio. Mandaro- 
no con ognitfìaggior diligenza alla volta di Norfolk 
un reggimento di soldati d' ordinanza ^ ed una ma- 
no di minuti uomini sotto i comandi del colooneK 
io Woodford. Avuto il governatore intenzione di 
questi rinforzi , occupò molto prudentemente un 
forte luogo sulla sponda settentrionale della riviera 
Elisabetta, chiamato Great-Bridge , ossia Gran. ^ 
Ponte, distante a poche miglia da Norfolk. Questo 
dovevano traversare i provinciali ^ se volevano ar- 
rivare alla terra. Quivi costrusse tosto un puntone 
dalla parte di Norfolk j che affortificò il meglio che 
seppe e potè per la brevità del tempo , e lo forni 
copiosamente d^ artiglierie. Il Puntone era da ogni 
parte attorniato d'acque e da paludi^ e solo vi si 
aveva il passo per un dicco, ossia argine molto 
lungo. Le forze del governatore non erano di gran 
momento. Aveva da due centina ja di stanziali, ed 
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^j^ una banda di volotìtari Nor&lchesi.Il reato era^ tra 
di Cgentame di Bianchi^ e s^rridorame di Neri raci^ 
'77^niolati in fretta , una moUitiidine disordinata. I 
Virginiani pigliarono gli alloggiamenti a fronte degV 
Inglesi in un piccolo villaggio a gittata di cannone. 
Avevano avanti di ae il dicco molto stretto , V estre- 
mità del quale affortificarono anch' essi con un pun- 
tone. In questo stato stetterò molti dì V una parte 
je r altra senza far moto alcuno. Finalmente accor- 
tosi Duo more ^ che T indujgio era pregiudiziale a lui 
ed utile agli Americani^ ai quali abbondavano le 
vettovaglie y e che s* ingrossavano ogni giorno , es- 
sendo egli stesso d'animo grande, ed avendo forse 
a vile i soldati del nemico ^ deliberò di dar la bat- 
teria. Sperava in questo modo di potersi aprir la 
via nelle viscere della provincia. Adunque la mat<- 
tina dei 9 dicembre prima del di ordinò a For*> 
dyce ^ capitanato di una compagnia di granatieri , 
andasse air assalto. Marciarono baldanzosam^te 
CiHitro il puntone degli Americani. Fordyce guida- 
va Tantìguardo ; il luogotenente Baturst i fanti per- 
duti. Il capitano Laslie veniva dopo con una schiera 
di trecento tra Neri e Bianchi ^ e dugento stanzia- 
li. Si risentì tosto il campo americano ^ e si appa* 
recchiò alle difese. Il combattimento durò lunga 
pezza con un' ostinazione incredibile. Finalmente , 
morto Fordyce , che meritò in questo fatto le lodi 
di animosissimo soldato y. a pochi passi del punto-- 
ne^ e molti de'^suoi^ le genti britanniche si ritira- 
rono al ponte.. Gli Americani non gli seguitarono , 
impediti dall'artiglieria del Forte. I Neri fecero 
eattivissima pruova y % ^ salvarono con la foga • 
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Trattarono gli Americani] dolcemente gF Inglesi ^^^ 
venuti in mano loro ^ duramente i leali. Fu que-diC. 
•to fatto ^ dal canto di Dunmore^ più di temerario ^77^ 
capitano y che di animoso soldato. 

Il governatore^ perduta ogni speranza di far frutto 
in questa parte^ abbandonato il Gran Ponte si ritirò 
a Norfolk , lasciando in poter dei nemici alcuno, 
i)ocche da fuoco. £ non credendosi sicuro in questa 
terra e nelle vicinanze ^deliberò di montar di nuo«* 
vo sulle navi^ il numero delle quali si era molto 
accresciuto per l"* aggiunta dì quelle /che sì erano 
trovate nel porto di Norfolk. Il che gli venne fatto 
in un gran bisogno ; poiché molti fra ì leali , ah-> 
bandonato il paese , cercaron rifugio sulF armata ^ 
portando seco gli arredi e suppellettili più preziose. 
I provinciali occuparono Norfolk^ il quale quasi de-» 
serto trovarono , avendo i più sgombrato alle navi 
del Governatore. 

Mentre in tal modo si travagliava sulle cost^ 
della Virginia , covava un disegno di grand' imporr 
tanza y e questo era di levare in armi gli abitatori 
delle parti diretane delle Colonie y ma particolari 
mente della Virgìnia e delle due Caroline , i quali 
si sapeva essere bene affetti verso la causa reale. Si 
sperava ancora^ che gl'Indiani si sarebbero accoz- 
zati y e non solamente avrebbero molestato alla co^ 
da i provinciali; ma inoltre crescendo di numero 
e di forze , pervenuti sarebbero a traversare le prò* 
vincie, e congiungersi sulle coste col lord Dunmore» 
Fu creduto istrumento opportuno a questo disegno 
un Giovanni Conelli , nato nella contea di Lanca- 
•stro in Pensilvaoia , uo^o airrisicato ed audace moU 
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j^^ to y il quale y trovatosi eoa Dunmore ^ aveva da 
di dui ricevuto favorevoli condizioni , ed un mandato 
'77^ amplissimo per poter mettere ad esecuzione il ca- 
rico, che gli era stato dato. Adunque questo Co*' 
nelli, lasciato Dunmore, andò a tentare^ gli animi 
degr Indiani dell' 0)o , e quelli dei leali sui confi- 
ni delle colonie. Avendo in tiò fatto grandissima 
frutto, se ne ritornava al governatore. Si era appun- 
tato, che le guarnigioni vicine, e principalmente 
quelle del Detroit , e del Forte Gage fra gì' lUinesi 
/ gli prestassero assistenza , e si sperava altresì, che 
gli uffiziali delle guernigioni del Canada lo avreb- 
bero secondato. S' intendeva , che tostochi le gen- 
ti sue fossero in pronto , dovesser far capo grosso a 
Pittsburgo , e quindi , valicate le montagne AUega- 
ny , correre la Virginia , e traversatala andarsi a 
congiungere con Dunmore nella ^città di Alessan- 
dria , posta sulle rive del fiume Potamack. La for- 
tuna si era favorevole dimostrata a questi primi 
principj. Era già Gonelli andato parecchie volte sa- 
no e salvo da un luogo all' altro ^ e tenute le sue 
pratiche cogl' Indiani e coi leali molto segrete. Già 
si andava avvicinando a Detroit sulle estreme fron- 
tiere della Marilandia presso il borgo.di Tamar, se* 
co stesso rallegrandosi di essere ormai uscito da 
tutti i pericoli. Ma io questo luogo fu conosciuto , 
carcerato ^ e le scritture , che portava , pubblicate 
per ordine del congresso. Cosi questa secreta trama 
che Dunmore , mancando di armi vive , aveva or- 
dito , riuscì come parecchie altre di niun effetto. 
Solo s'inasprirono vieppiù gli animi dei coloni, e 
la sua autorità andò soggetta a maggiore diminu- 
zione. 
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In questo mentre si preparava contro Norfalk un ^^^^ 
evento lagrimevole. Quantunque molti fra i leali di di G 
Norfolk e del contado vicino aves^ro cercato asilo *775. 
«uir armata del governatore^ molti però erano ri- 
masti , ossia , che non fosse bastato loro Y animo di 
lasciar le proprie terre , ossia , che temessero i di- 
sagi del mare e della fame, ossia pure j che speras- 
sero di trovare più mansuetudine nei concittadini 
loro, i quali facevano professione della libertà, eh' 
essi stessi non avevano fatto provare a questi quando 
erano stati superiori in quel tratto di contrada. Cer- 
to , è che i libertini diventati superiori essi , gli 
aspreggiarono fieramente ^ e sopra di loro tutte quel- 
le più gravi nimicizie esercitarono, che lauto sono 
frequenti nell^ guerre civili tra gU uomini di diver- 
se sette. Xlgavernatore arrabbiato , e cpmmosso alle 
miàerabili grida dei leali ^ se ne volle vendicare. 
Questo mal talento A accresceva ogni giorno a mo* 
.tivo delle avvisaglie , che seguivano frequentemen- 
.te tra le due parti, sformandosi i provinciali d*in 
aulla apiaggia d' impedire , che i reali non isbarcas- 
fiero per andare alla busca nel paese , e questi per 
lo contrario brigando in ogni manièra di furar vet- 
tovaglie ad ogni tratto* Per la moltitudine delle boc- 
che erano stremi di ogni cosa , e non avevano più 
di nis$up bcQ vivente. Finalmente essendo arriva^ 
ta dair Inghilten*a nella cala di Norfolk una liave 
.da guerra, Dumaore mandò a terra un tamburino., 
intimando ai provinciali j. ^omminisitrassero i vive^^^ 
ri, e cessas3er0.il trarre ^altrimenti avrebbe fulmi- 
nata la terra. I provinciali risposero del no. Il go* 
yernatore deliberò di cac«argli colle artiglierie e 
T. IIL 2 
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^^ di araere le case^ che stavano in sulla riviera. La 
di C. mattina mandò a dar notizia della presa risoluzione 
< 77^acciocchè le donne, i fanciulli e tcitte le bocche inno- 
centi potessero ritirarsi ia salvo. Il primo di gen-^ 
najo la fr^ata il L<iverpool ^ due corvette ed il giun- 
co armato del governatore traevano furiosamente 
contro la città , e nel medesiclio tempo alcuni uo- 
mini delle ciurme sbarcavano e mettevano fuoco 
alle case. Tosto le fiamme si apprendevano , V in- 
cendio si propagava. Tutta la terra fu consumata. 
Arse apche tutto il paese air intorno per opera dei 
provinciali stessi, perchè volevano levare al nemico 
qualunque comodità , f tor quel nido alle genti 
del Re. Tali sono gli effetti dell'ire civili , talirisul"* 
tamenti delle umane discordie. Ma V uomo è trop- 
po spesso ambizioso , o ingannato ; e ^e non maii^ 
eano in ogni età gli autori delle guerre, non man-^ 
ca nemmeqo loro V ingegno di ricoprirne coi soliti 
inorpella nienti le cagioni , sicché i miseri popoli 
oppressi e soppozzati in fondo non sappian il più 
delle volte , da chi ne abbiano il buon prò. In que-t 
;Sto modo fu distrutta lina delle più ricche e delle 
più fiorenti città della Virginia. 

Narrato lo stato della Provincia di Virginia , do- 
po che vi aveva il Governo regio cessato , V ordine 
della storia ricerca , che noi ci voltiamo a raccon- 
tar quelle cose, che a questi tempi accaddero neU 
le altre. Già abbiamo detto V arder dei popoli, che 
^i manifestò nella Carotina meridionale al tempo , 
in cui vi si ebbero le novelle del fatto di Lexiag^ 
(on , e come vi si facesse un Convento provinciale,, 
«i «ottoscriyesse una lega^ ^ vi si ;5^ssoWa«3jerQ fauti 
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e cavalli per difendere la colonia. In mezzo a quo-' . 
sti travagli arrivava il goveniatore Campbell, aldìG. 
quale nonostante i pubblici romori furon fatte le 177^ 
grate accoglienze. £i si pensò di voler usar la mi- 
lizia per ostare ai reggimenti di ordinanza ,che sta- 
ti erano levati dal convento , o Congresso provin- 
ciale, ^ a questo medesimo contrapporre T assem- 
blea provinciale. Sperava in tal ^)odo , col divide- 
re i popolani , diminuir le forze loro ed interrom- 
pere i loro disegni. Perciò di propria autorità spedi 
i ruotoli agli uffizìali della Milizia , e convocò V as- 
semblea secondo gli ordini antichi. Ma V uno e l'al- 
tro disegno riusci vano ; le milizie stettero ferme 
nella impresa del popolo, e l'assemblea si ostina- 
tamente resistette ad ogni sua proposta ^ ch'ei fu 
necessitato a congedarla. Parve star quieto per qual- 
che tempo. Ma si sapeva che teneva pratiche se- 
grete coi leali , che non eran pochi , e massiina men- 
te sui confilli verso le montagne ed \ laghi. Per i- 
scalzarlo i Provinciali operarono di modo, the unOj» 
Adamo Macdonald^ capitano nei reggimenti pro- 
vinciali, uomo in molta fede presso i libertini, an-i 
dò a visitare il governatore sotto il nóme di^ Dick 
Williams, qualificandosi di messo, che i le^li man- 
davano per professar la fede loro e ricevere gli or- 
dini. Il governatore , che aì senti solleticare dove 
gli pizzicava , sì discoperse , e disse tutto quél che 
sapeva. Macdonald , scovato nel mode the si è dèi-* 
to il governatore , rapportò le cose al Consiglia ge- 
nerale. Si levò un romore grandissimo: Il Consiglia 
diputò al governatore alcunrde' saoi^ fra i quali lo 
stesso Macdonadd, per chiedergli , niostrasse^ lóro i 
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.^ dispacci ricevuti dall' Inghilterra. Campbell ricusò 
di G. risolutamente. Si mosse il partito di farlo arrestare, 
^77^ina non ai ottenne. Il governatore ebbe paura, e si 
ritirò a bordo di una corvetta , oblerà sorta nel por- 
to. Portò seco il sigillo della provincia. Il Consiglio 
mapdò a pregare^ ritornasse. Non volle, Cosi» cessò 
affatto il Governo, reale nella Carolina meridiona- 
le tutta* r autorità pubblica fu tr^aférita dagli anti- 
chi maestcati nel Convento provinciale, nella con- 
gregazione di sicurezza , e simili maestrali popola- 
ri ^^Ua potestà dei quali il popolo non pose alcun 
lijltite , se non se j guardassero , la Repubbtlipa non 
TÌcevesse danno. 

... Ma intanto il governatore Camid:>ell non istava 
ozioso. Sapeva ^ che i reali erano numerosi in certe 
parti dfjlla provincia , e sperava , die incitandogli 
e rizzando un'insegna , intorno alla quale avessero 
potuto raunarsi^ avrebbe fatto qualche gran frutto. 
Nella parte posteriore della provincia abitava una 
, generazìouie d' uomini chiamati regolatori. Eransi 
questi nel 1770 arrogato il dii;itto di eseguire, essi 
, stessi le leggi contro i malfattori. Si oltre procedet- 
tero j) d^e di propria autorità dnyan le pene, cor- 
. porali a questo ed a quello. Per ovviare a tanta e- 
norìnità fu mandajbo lord Montagne.,, il quale ^ u- 
sando moUa severità;, restituì in mezzo a quel- 
la gente trascorsa V autorità delle leggi. Adun- 
. que questi ir^olatori ricordeydli dello scotto avu- 
.%Q per cau^a dji quelle. illegittima assemblee , non fu 
' mai ,. che ayei^serp; v^oluto consenliiire ad accoatarsi 
. fil C9ngres4) ed agli altri maestrali pop9bri'> die., 
fgualngicn^ che j pasjsati^ riputatsiiici irregolari ed 
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illegali; Bitrovavakisi liei medesimi luoglii molti ^^^ 
Olandesi, ed Irlandesi, ì quali siccome quelli, che di G* 
dalle concessioni « liberalità del Re avevano rice-^77^ 
vuto le terrie , ò per debito di gratitudine > o per 
paura di perdelrle , se si fossero congiunti coiliber-» 
tiiùi, si conservavamo fedeli, ed ogni opera faceva- 
no {)er contrastare ai nuovi reggitori. Ài medesimi 
si congiunsero alcuni altri Irlandesi , i quali veni- 
teci per paura dalle proviùcie settentrionali sì era- 
no in questa ritirati. Perciò determinò Campbell di 
usair queàte genti per atrivare ai fini suoi. Andò se- 
minando fra di loro, che le colonie d'America e- 
rano di gran lungd troppo deboli per poter resiste- 
re alla potenza della Gran-Brettagna ; che non si 
trattava , the di una piccola tassa sul tè , il qual es- 
si non erano usi di logorare -, che gli abitanti delle 
coste eran quelli ^ che si opponevano a questa tas- 
sa , e ciò per averne il tè franco ^ senza prendersi 
pensiero j che questa ostinazione loro avrebbe pri- 
vato gli abitatori delle parti interne di molti ogget- 
ti al vivere necessar) ; che la sola spesa di mante^ 
nere i reggimenti provinciali oltrepasserebbe d' as- 
sai quella ^ a cui sommavano le tasse imposte dal 
parlamento. Accrebbero il mal animo di costoro le 
violenze dei popolani , i quali si^sforzavano , voles- 
sero o nò , di far loro sottoscrivere la lega. Dal ch^ 
nacqpe , che molti , che rimasti sarebbero neutra- 
li ^ si gettavano di forza nella parte contrariaé In 
nessuna parte della provincia erano ì leali altret- 
tanto numerosi, quanto in quel tratto di paese> che t 
giace fra i duei fiumi Broad e Saluda* Ricusarono' 
di secondare le risoluzioni del Congresso , di sotto- 
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. "* scrivere la lega e di far leve di soldati. I libertini 
di G. desiderando di procedere pacifica mente, maudaron 
^77^ in quei luoghi due uomini di grandissima autorità 
Guglielmo Enrico Drayton , e Guglielmo Teunent- 
Questi molto dissero e molto fecero per sopire i so- 
spetti nati fra quei popoli ^ ma con niuno o poco 
frutto. Quindi nacquero gravi gelosie tra le due par- 
ti. Corsero air armi ^ e le due osti presero il cam*. 
pò r una dirimpetto all' altra. S'interposero i buoni 
cittadini per evitar il sangue j e finalmente dopo 
alcuni giorni di pratica si conchiuse un accordo , 
pel quale i leali dettero la fede di rimaner neutra- 
li. Ma ruppe queste prime speranze di qualche ri- 
poso un Roberta Cunningham , persona inquieta > 
ed uno dei Capi più vivi dei Reali , il quale non 
cessava di sparger nuovi semi di discordia. Da o^ 
gni parte i Reali correvano all' armi.Il Congresso , 
volendo porre il piò su di quelle prime faville^ or- 
dinò al maggiore Williamson , comandante la mi-* 
lina , dì marciar contro i sediziosi . Ma questi , in 
maggior numero essendo^ prevalevano. I tempi 
correvano difficili > ed il Congresso caroliniano a- 
vendo un esercito ed un armata Inglese a fronte, 
a ridosso i concittadini sospetti , non poteva spe- 
rare di ottenerne la vittoria. I Capi provinciali per 
opprimere questi tentativi degli avversar) fecero 
marciare alla volta dei luoghi sospetti molte bande 
di milizie e di soldati d'ordinanza sotto gli ordini 
dei colonnelli Richardson e Thompson , ai quali si 
^ accozzarono di vantaggio i Colonnelli Folk e Ruther- 
ford y che guidavano i Caroliniani settentrionali. I 
Reali y dispersi , discordi , e privi di capi di riputa- 
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tion^y traltando tutte lù cose eoa timore e con dub- ^^^ 
bioso cojasiglìo> dovettero ricevere i patti dai Tiii-di G. 
citorì. A questo subito impeto dei libertini stettero '7?^ 
per lungo tempo quieti > e non fecero più nissuna 
dimostrazione^ fino a che le armi inglesi non pre- 
valessero nelle provincia della Giorgia e della Caro* 
lina meridionale. 

I Garoliniani esseìodosi al tutto risoluti al partito 
della guerra > incominciarono a voltar Y animo a 
tutti quei provvedimenti 9 che potessero abilitargli 
ad esercitarla con frutto. Pensarono sulle prime a 
far procaccio di polvere d' artiglierie i della quale 
avevano grandissimo difetto^ Stava suir ancore vi^ 
tino al rialto o. banco, che essi chiamano barra p. 
di Sant' Agostino nella Florida orientale una nave 
inglese, che aveva un gran caricct^di polvere. Alcu<« 
ni popolani audaci e pratichi del mare si recarono 
con grandissima celerità sopra la nave^ l'abborda* 
rono ^ e s' impadronirono di quindici migliaia di 
libbre di polvere , che con eguale felicità trasporta^ 
rono in Charlestov^n. Questo fu acquisto utilissima 
in tanto bisogno loro , e ne fornirono molto oppor^* 
tunamente i Massaccuttesi ^ siccome pure l^ esercì* 
to y che fece poco dopo la spedinone del Canada* 
Ma rimaneva ancora in potestà del Re il Forte Jo* 
hnson posto suir isola James, la quale sta a rìmpet*^ 
to della città» Questo Forte signoreggiava il porto 
di Gharlestov^n. La notte il colonnello Motte con 
una buona smannata di nuove leve , sbarcato sulla 
isola , entrò dentro , essendosi la guarnigione ritira* 
ta , siccome inabile a resistere > sopra le navi da 
guerra. I Capi del popolo ordinarono > che nessuno 
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^^^ stesse a somministrare acqua o vettovaglie alle navi 
di G.del Re^ altro che del giorno al di. GÌ' Inglesi bloc« 
^77^ cavano il porto, e facevan molte prede con infinito 
damio della città. Perciò il colonnello Moultrie con 
una masnada di soldati provinciali , e colle arti* 
glierie andò ad occupare la punta di Huddrel , e 
piantativi alcuni pezzi ben grossi obbligò i capitani 
inglesi a snidare di quei luoghi ^ e ad allargarsi in 
alto mare. Cosi la città si trovò per allora libera dal 
travaglio deir armi ingle^. Ma per preservarsi dai 
futuri assalti deliberarono di far fortificazioni sulla 
punta di Huddrel, che difende l'entrata alla città 
per la vìa del canale di Hog Island ^ e di accrescere 
quelle del Forte Johnson , il quale assicura il porto 
in faccia a James' s-Island. Rizzarono eziandio un 
nuovo* Forte in questa piedesima isola a ponente del 
Forte Johnson , ed un altro sull' isola di SuUivan , 
il quale chiamarono poscia col nome del colonnello 
Moultrie. Le milizie provinciali si esercitavano , e 
ì reggimenti di ordinanza s' ingrossavano ogni gior- 
ni In somma in tutte le parti della provincia si 
preparavano le difese contro gli assalti del nemico^ 
Ma questo zelo dei Caroliniani a difendere la pro- 
pria provincia ^ quantunque vi andassero molto dì 
buone gambe , era anche acceso vieppiù dalle riso*, 
luzioni del Congresso generale. Aveva questi decre- 
tato j che se si avesse a difendere Charlestown con- 
tro i tentativi dei nemici , si dovessero mantenere 
a spese della lega nella colonia tre reggimenti di fan- 
li ; che se il Convento o la congregazióne di sicu- 
rezza giudicassero spediente di arrestare o distrug- 
gere qualsivoglia nave che si fosse, il facessero, ed 
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ia^rebbe il Congresso approvato. Raccomandò ezian- ^^ . 
dioj si piantassero Porti e batterie nei luoghi^ diedi C. 
più opportuni giudicassero. ^77^ 

Né erano in questp tempo sbte del tutto quiete 
lecose della Carolina settentrionale , prò vincia ^nella 
quale i Reali abbondavano forse piii che in qualun- 
que altra y cavatane però quella della Nuova*Jorcki 
£ravi governatore un Martin ^ uomo pronto «d o^ 
peroso, il quale si studiava continuamente a no- 
vità per accréscere le parti del Re: I libertini sta^ 
vano in molta gelosia rispetto massimamente agli 
abitatori delle contrade superiori della colonia ^ tut- 
ti Scozzesi^ è montanari fuorusciti ^ coi quali si sa- 
peva , che il govieriìatore teneva pratiche continue^ 
Il Congresso non aveva tralasciato di prendere ri- 
soluzioni y che atte fossero a rompere questi disegni. 
Aveva raccomandato ai popoli della colonia ^ ama- 
tori della libertà , ai collegasseroi ed ordinassero in 
bande di milizia , e nel caso in cui V assemblea od 
il Convento provinciale giudicato avessero necessa- 
rio di far genti ^ queste dovessero esser considerate 
come parte deir esercito generale^ e condotte al soh 
do della lega* La quale resoluzione del Congresso 
fu mandata ad effetto , se non con un consenso uni- 
versale ^ certo con sufficiente prontezza^ Si fece an- 
che un Convento provinciale j il quale assunse l'au-* 
torità della consueta assemblea deiRappresentantiw 
Si arrosero y secondo il solito > le congregazioni di 
sicurezza^ e gli altri maestrali popolari. Il governa- 
tore si* insospettiva > ma noti si perdeva d' animo ; 
ed a fine di poter sostenere un primo impeto , fin- 
ché ad un gran bisogno fosser venuti in suo soccorso 
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j^^ ì kali delle parti superiori^ fece aifortificare il sUo 
di C. palazzo a Newburn, e munirlo d' artiglierie. Ilpc^ 
'77*polo s'infuriò^ corse alle artiglierie , se ne impadro-i» 
ni, e ne portò via sei pezzi. Il governatore allora si 
rifuggì precipitatamente al Forte Johnson sul capo 
della Fear-river. Temendo i provinciali ^che quivi 
Èì affortificasse e facesse qualche capo grosso ^ sicco-». 
me pure > che quel luogo servisse come di porta/ 
per la quale entrar potessero quelle forze ^ che sa** 
rebbero mandate contro la colonia y deliberarono di 
Cacciarlo da quel nido. £i pare eziandio j che non 
fossero senza sospetto y che fosse per bandire la li- 
bertà degli scliiavi a fine di servirsi dell' opera loro 
per ristabilire il governo del Re. Desideravasi un 
pronto rimedio^ Fecero una massa generale a Wil-f 
mington , città molto principale della provincia , ed 
elessero condottiere il colonnello Ashe y il quale da» 
gli stipendi del Re. si era condotto a quelli del po- 
polo. Corsero tosto contro il Forte Joiinson ; ma il 
governatore , il quale non aveva voluto aspettare 
tanta piena , si era ritirato a bordo di una nave del 
Re. La notte che seguì y il colonnello Ashe entrò 
nel Forte y e vi arse ogni cosa< Guastò poi il paese ^ 
acciocché il governatore non se ne potesse prevale-^ 
re» Chiarirono il governatore nemico all' America > 
e gl'imputarono di aver voluto sollevar i Neri con« 
tro i padroni ; la qual cosa non gli fu apposta fai*- 
samente. Rispose con una lunghissima scrittura^ 
che fé propagare nella provincia. Ma il Congrerso 
provinciale chiarì queste bando del governatore li-» 
belle famoso , e lo fece ardere pubblicamente per k 
mani deir esecutore d^Ua giusti ziaé Fecero anche a 
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questi di Cina lunga lettera agli abitanti della Gran- '^ 
Brettagna piena delle solite protestazioni.Queste cose di C. 
tutte attizzavano singolarmente il popolo.Ma quello '77^ 
che die nuova e maggioresca a questo fuoco ai fu, che 
nel giardino , e dentro le volle del governatore fu- 
ron trovate nascoste polvere e palle con altre armi 
e munizioni. Intanto aveva il Convento provinciale 
decretato, si facesse una leva di mille stanziali , 
ed un' altra di tremila di minuti uomini* Creò bi*^ 
glietti di credito pel mantenimento loro. Il Coti- 
gresso generale desiderando di viemmeglio assicu*» 
rare le cose sue y e conoscendo di quanta importan-» 
za fosse Taver favorevoli i regolatori ed i monta«- 
nari , che abitavano le parti superiori , mandò lo- 
ro due Ministri del Vangelo per fargli capaci della 
natura della controversia , che correva, allora tra la 
Gran-Brettagna e le colonie. Cosi nissun mezzo ìn« 
tentato «ì lasciava dai Capi del popolo per arrivare 
ai fini loro. Le armi e la pecunia si preparavano , 
i soldati si esercitavano, e gì' inesperti si ammae- 
stravano. Gr indifferenti od i tiepidi si riconforta* 
Tano. I Capi popolari in questa colonia per V ab- 
bondanza degli avversi si mostraron altrettanto più 
operativi , quanto più difficiF era la condizione ^ 
nella quale si ritrovavano* 

Nella Pensilvania si procedeva temperatamente^ 
o fosse r indole più quieta degli abitanti , o la pru- 
denza del governatore. Tuttavia, e Tassemblea pro" 
vinciale j»che continuava a risedere in Filadelfia , 
é tutti gli abitatori generalmente non si dimostra- 
rono meno costanti nel procacciar le difese. A que- 
sto fine si esercitavano con molta efficacia neirar- 
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j^j^ mi. £ sici^ome per la vastità e la profondità detrae^ 
di eque del fiome Delawara j il quale corre vicino allef 
'i'^^niura della città di Filadelfia^ vi era pericolo che 
gì** Inglesi colle navi loro vi si accostassero^ la qual 
cosa sarebbe stata cagione di gravissimo dannò alla 
provincia^ ie universalmente a tutta la lega, si coti* 
sigliarono di serxar il passo con affondar dentro nel 
filo deir acqua grosse e pesanti travate^ ch'essi chia* 
marono cavalli di Frisia, e che nói con vocabolo ita- 
liano chiameremo triboli^ Questi triboli eran così 
fatti y che su due grosse travi poste in fondo del fiu- 
me fra di loro paralelle^ e ad una convenevole di-* 
stanza, e congegnate insieme con le opportune cor-* 
rentà > ossia travicelli trasversali si elevavano all' 
insù, ed iiiclinantemente un poco verso la china 
del fiume altre due grosse travi colle teste brotcate 
di ferro capaci di forar le navi , che si attentassero 
di andar su pel fiume. Tutte queste macchine gravi 
per se stesse, ed aggravate ancora da grosse pie- 
traie-, non potevano né si facilmente esser rotte^ né 
arrovesciate, né rivoltate. Furono essie, essendo state 
coki moko ingegno immaginate, e con ogni mae^ 
stria costrutte ^ di non poca utilità negli avveni- 
menti della guerra. Oltre a ciò i Peusil vanesi erano 
diligentissìmi nel fornir le armi e le munizioni. 
L'assemblea provinciale aveva deputato una con- 
gregazione d'uomini eletti per sopra vviedere ^ se le 
armi si fabbricavano con quella prontezza che si de- 
siderava , e Con quella perfezione eh' era richiesta « 
Questi non cessavano di andare attorno per istimo* 
lare all'opera gli arcbibusieri ed altri armaiuoli. £ 
perchè non venissero meno le polveri > delle quali 
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già si provaTa grandissimo difetto , pubblicarono , ^^ 
che si sarebbe dato un premio a chiunque avesse di C 
portato salnitro ben condizionato. Ordinava ras.'77^ 
semblea ^ si levassero parecchi battaglioni , e si ve* 
stissero ed armassero. Grandissime quantità di pol- 
vere si fabbricavano nelle vicinanze di Filadelfia y 
e da un sol molino se ne avevano cinquecento lib- 
bre la settimana. In. somma ogni cosa si volgeva 
^Ua guerra. Il governatore non poteva opporsi ad 
nna iiiiclinazìone cotanto universale^ non avendo in 
pronta. nella colemia soldatesche proprie. 

La.prpvincia^ e principalmente la città della Nuo- 
va- Jorck si ritrovavano iv^ grave travaglio. Erano 
da ogni parte esposte alle offese delle armate bri- 
tanniche , e questa aveva un presidio , sebbene de- 
bole j, di soldati reali d' ordinanza. S:* aspettavano 
inoltre dalla Gran-Brettagna nuovi rinforzi^ e si 
sapeva che tutte le gentil che arrivavano in Ame- 
rica^ sbarcavano è facevano capo grosso nella Nuova- 
Jorck. Fecero dunque un mandato ai deputati 1(h;o 
sii Congresso generale ji perchè movessero, accioc- 
. che qneati avvisasse j in qual maniera dovessero 
procedere nel c$isp ^ in c\u arrivassero le genti > le 
•quali era noto^ fossero già partite dall' Irlanda per 
. alia volta deirÀmerica. Rispose il Congresso ,, ^tesi 
sero. sulle difeae^ le lasciassero sbarcare, fossero per- 
messe di rimanete nelle bairacche, purché pacifica* 
mente e quietamente si comportassero : non potes-, 
. sero: però' rizzar fortifica:oìoni per interrompere la 
comunicazione tra la città ed il contado; se usasse- 
ro la forza, si resistesse colla forza ; le munizioni da 
guerra si sgomberassero ai luoghi interni della pinar. 
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^^ vincia ; si dinotassero i rifugj per le donne e pei fan- 
di C.eiullì; si armassero^ e stessero avvisati gli abitanti. 
'77^ Ma i Jorchesi non indugiarono molto ad essere li- 
berati dalle apprensioni in cui erano. Le genti regie 
arrivarono ; ma invece di sbarcare alla Nuova-Jorck 
andarono a prender terra a Sandy-Hook, donde ^ 
trovati gli ordini del generale Gage^ si rimbarca- 
rono per alla volta di Boston. Il fatto di Breed's-hill 
aveva assottigliato il presidio di questa città, e nuovi 
soldati abbisognavano per riempire le compagnie. 
Quelle soldatesche istesse, che da molto tempo ave« 
vana gli alloggiamenti nella Nuova-Jorck> si ripa- 
rarono a bordo di una nave da guerra^ elicerà sorta 
nel porto, dimodoché la città, liberata affatto dalla 
presenza delle soldatesche reali , fu intieramente in 
propria balia riposta. "^ 

In questo tempo arrivò da Londra aNuova-Jorck 
il governatore Tryon , uomo d' ingegno molto sve- 
gliato, d'animo pronto e di molta autorità nella 
provincia. Fu accolto gratamente. £i non si ristava 
nel promuovere la causa reale< Nel che faceva gran 
frutto. Le cose passarono assai quiete per un tempo. 
Poi successe una baruffa^ in cui una nave regìa tras- 
se a palla ed a scaglia contro la città , perchè i cit% 
tadioi vollero allonta^iar le artiglierie da certi luo- 
ghi. Molti fuggendo si ritirarono in contado. Il go- 
verna tore^ pregato il Convento, la congregazione di 
sicurezza e gli uffizifiiH -delie milizie, lo udissero, 
Tottenne. Disse, che aveva( provato grandissimo do^ 
lore alla presente discordia ; pregò, usassero pru- 
dentemente la potestà, che avevano intiera; osser- 
vò| che i partiti violenti allargavano la ferita, e pò- 
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òevano la terra in manifesto perìcolo ^di esser da j^^^ 
capo in fondo distrutta. Da questo si vede chiara- dì e. 
mente^ a quali termini fosse condotta^ ed a quanto '77^ 
<leboli fondamenta ai appoggiasse allora V autorità 
reale in America ; perciocché nella provincia stessa 
della Nuova-Jorck , in cui forse più che in nissun* 
altra abbondavano i lealì^ il governatore era a tali 
strette arrivato, che invece di comandare era ob« 
bligato di pregare* Da ciò si manifesta ancora^ ch«. 
il Tryon era stato inviato non per governare una 
provincia^ che più non lo voleva obbedire^ ma par 
brigare dì segreto, p^r seminar la zizzania, per cor- 
rompere i buoni , e per istipendiar i tristi. La qua! 
cosà quanto sia lontana dalla dignità del Governo 
di una nazione potente, e quanto atta sia a render- 
lo agli occhi dell^ universale contennendo , ognuna 
sei può immaginare. Ei sarebbe stato molto mìglio-^ 
re partito , se il governatore , conosciuta la condi- 
zione delle cose, si; fosse l'itratto altrove, lasciando 
la provincia tutta in potere dei libertini. Impercioc- 
ché il reggere senzq contandare, ed il comandare 
senza essére obbedito non poteva essere se non con 

inolia dimiduzione della dignità sua e delF autorità 
regia, . «^' , : . . : 

. Il Congresso gatifVale era entrato in grandissima 
sospetto alle arti, che il governatore Tryon usava* 
TemeVanro, ch''éi vi movesse umori pericolosi , i 
quali. Quttuando avrebbono facilmente sortito qUal^ 
che fastidioso termine. Perciò pensarono al rime-< 
dio. Deliberarono, si arrestassero, e con buona guar^ 
dia si custodissero io tutte le ||>rovincie tutti coloro,, 
mno, ^hii 9S^x si vogliaiiO;| ed avesser nome cam« 
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At^. ^^^ paresse, i quali per le opinioni lorodessero.qttal<« 
di G. che sospetto. Questa fu la legge dei sospetti. I de- 
^77^putati Jorchesi ne mandarono copia nella provin- 
cia loro, Tryon, udita la novella^ dubitando di 
qualche strana risoluzione , si rifuggi tosto, a bordo 
di una saetiia inglese^ che stava in porto. Portò se- 
co il sigillo della provincia. In sul finire déll'anìoo 
poi > avendo avuto licenza dal Re, mandò un ban- 
do ai Jorchesi , col quale notificò, loro questa inten- 
zione del Principe, ed il desidèrio, eh! egli aveva 
grandissimo^ che si ritrovasse >tra Tuna parteeTal- 
tra qualche termine.dionesMi composizione. Cosi 
svani del tutto perfino U aembianza dolF autorità 
regia nella Nuova- Jorck ;, k qual autorità però era 
cessata già da molto tempo prima. Questo fu il fine 
. delle speranze , che ì, Ministri avevano collocato 
nelle, arti e nei maneggi del governatore Tryen, il 
quale rìp^tato avQi;;apo. j^trumento. molto potente 
1^ .^K*^ vagliare \e co^ 4i quella provincia taaioprin-. 

-pipale* ì-.' «.: . * j.^ • ' 

, 'XntantQ aveva ilCoaTento provinciale/divisa la. 

.colqni^ in altrettanti distretti >dimodoohè4:iascuQO 
tornir d<>ves$euna coi)ip£^i^i^;disoldatti.'Niél mieda- 
simo tempo aveva ordinato, quale avesse ad^e^^ 

,)^ forma, e l'ordine de^U obnptpagiiìe. iV^ner^ab in 

.mQlti più vane diniostra^icim'^ che vi^re^p ratealazio- 

:ni.: Imperciocché alcimÀfn€^hri.dél;Cqu>ven^a pro- 
vinciale stessosi discòprifOlio.coiidit^;>cheibigliet- 
ti di credito non avreU)ero.iùcèvuto , e che sisareb- 

.bero allp st?ndardQ fjeale riparati , quando fossero 
lirrivate le sóldateseh^iiiglesi.I soldati' jorclxesi ste^ 

.^i dj^rtaya^o s^lln ricisau; Tsmtf} ^n sitalo^ ^efficace 
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il subbillare di Tryon, osi grandi erano T avarizia ^^ 
o la paura , o la fedeltà degli abitanti. Delle quali dì C. 
cagioni^ quando si voglia credere^cherultiaiasia'77^ 
fitata la vera ^ non si potranno con tuttociò i Jorchesi 
6CU6are dalle note di viltà e d* ipocrisia , per non 
aver essi avuto ardire di seguitare apertamente le 
bandiere reali ^ ed aver anzi simulato zelo per la 
causa, che la maggior parte dei coloni abbracciata 
avevano. Ma le simulazioni e le dissimulazioni in 
nissun tempo sono tanto frequenti^ quanto nei ri- 
volgimenti politici delle nazioni. Perciocché quelli 
che testé seguivano i Re , dopo seguirono le repub- 
bliche, e quei che testé seguivano le repubbliche», 
appresso part^giarono pei Re , secondo che gli gui- 
dava o Tambizione, o V avarizia , o l' una o V altra 
di queste due pesti. Tal é la miserabil condizione 
deir umana natura , ch'ella non é mai a se stessa 
consentanea ; e che quando lascia un partito per 
correre ad un altro, questo fa il più delle volte 
piuttosto per biasimevoli cagioni , che per lodevole 
consiglio. 

La Marilandia seguiva T esempio delle altre prò- 
vincie. Anche in questa V autorità dèlia consueta as- 
semblea fu trasferita in un Convento^ ol>e si fece 
nella città di Annapoli , il quale propose gli arti- 
coli di una lega da' accettarsi da tutti i suoi mem- 
bri j e da tutti gli uomini liberi della provincia. Si 
univano, e la lor fede impegnavano V uno verso 
dell' altrOj^ e tutti verso l'America di persistere giu- 
bata loro possa bella opposizione^ sia coir armi, sia 
colle restrizioni commerciali,. Decretarono^ si arro- 
arsero quaranta compagnie di minuti uomini., e 
T. IIL 
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^^ che tutti gli abitanti della provincia, uomini liberi, 
di C.dai sedici ai cinquaut" anni eccettuati solamente 
*77^gli ecclesiastici, i medici esercenti l'arte loro, i ser- 
venti del governatore , i minuti ^ uomini , i bom^ 
bardieri, e quelli, i quali le opinioni religiose proi-* 
bivano dal portar le armi, si facessero descrivere in 
una qualclie compagnia di milizia* Dal che si pud 
conoscere , quanto assonati , ^ da ogni cieco impe-* 
to lontani fossero quei popoli , i quali stretti da un 
si grave bisogno essendo , esentarono però dal cari* 
co della milìzia quegli ufQziali del pubblico , che 
più credevano all' utilità comune necessarj ; ed in 
quanto rispetto avessero le opinioni appartenenti 
alla religione. Determinarono con molta accurateasr 
za j quali avessero ad essere gli Ordini di questa 
milizia , e quali le paghe dei soldati e degli ufB- 
siali. Crearono ancora una congregazione di sicu- 
rezza , che governar dovesse le bisogne spettanti 
alla milizia ed ai minuti uomini, e che a tempo 
delle vaoanze del .Convento tutte quelle provvisio- 
ni facesse , le quali alla salute della provincia si 
appartenessero . ordinarono congregazioni per so- 
pra vvedere il. tutto y e per ricevere e mandare Tua 
all'altro le opportune notizie.>P'inalmente crearono 
5*66^666 dollari' in biglietti di credito per sovveni- 
re ai bisogni della milizia. Intanto il popolo aveva 
già fatto impeto nel magazzino provinciale, e ne 
aveva portate. via le armile munizioni, che erana 
una quantità notabile. 

Nella Nùova-Cesaiiea continuava r autorità regia 
secondo gli ordini consueti , h quale però non f»- 
c^ya oissuu effetto j, non essendo xiumita jd^Ue o^ 
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cessane armi ; e di già era sorta V autorità popola- ^^ 
re y la quale avendo le armi e T opinione dell' uni- dì C. 
versale volte in suo favore reggeva ogni cosa. Vi siV775 
descrivevano > si armavano ^ si ordinavano e sie- 
sercitavano le milizie a norma dei provvedimenti 
fatti da un Congresso provinciale . Il popolo era 
corso al tesoro provinciale dove si contenevano da 
venti in trenta mila lire disterlini ^edi questi si ìm- 
padrodì , riserbandogli alle paghe della milizia. In- 
tanto oltre alle milizie provinciali il congresso ge- 
nerale raccomandò , che il Convento della Nuova- 
Cesarea levasse senza soprastare , a spese della Ca- 
mera generale^ due battaglioni/ che gli uffiziali le 
medesime paghe avessero dei compagni dell'eser- 
cito della lega ; e che i soldati si conducessero per 
un anno. In questo frattempo il governatore con- 
vocava l'assemblea provinciale^ alla quale favellan- 
do parlò con dolore delle presenti turbolenze^ ed an- 
nunziò, che i comandanti delle armate britanniche 
sulle coste d** America tenevano ordini di procede* 
re maniche volmente contro ogni porto o terra, net 
quali o stati fossero offesi gli uffiziali del Re ^ o fatte 
genti , o piantate fortezze , o messi a ruba i pubbli-* 
ci fondachi» Parlò ancora del desiderio dell' inde- 
peadenza , e toccò della sicurezza della sua perso- 
na y aggiungendo y che in questo se ne voleva deL. 
tutto rimettere nella fede loro. Rispose 1* assemblea^ 
in quanto alla indipendenza y negando molto asse- ^ 
vepantèmente; circa la sicurezza del governatóre ^ 
stesse egli' di buon animo ;e finalmente in rispetto 
alle turbolenze^ che le deploravamo essi bene ; ma 
che non potfvan far altro ^ standone la causa nello 
deliberazioni del Parlamento. 
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. Le due provincie del Connecticut e dell' isola di 

di cRodi avendo gli uomini loro di natura molto incli- 
'77^nati alla libertà^ e non ^vendo T impaccio di un 
governatore reale > ipiperciocchè giusta gli ordini 
antichi , esse stesse a voce di popolo se lo eleggeva- 
no., avevano molto per tempo fatto provvedimenti 
d' uomini , di armi e di munizioni. Del che atavan 
essi in tanto maggior bisogno ^ quanto che la vici- 
nanza delle genti inglesi da Boston dava lor sospet- 
to ^ e le navi nemiche andavano corseggiando per 
le coste a fine di trarre vettovaglie , non solo per 
uso loro 9 ma eziandio del presidio assediato in quel- ' 
la città. Olire di questo il capitano Wallace , co- 
mandante di una nave del Re, con alcuni altri le- 
gni armati in guerra ooiava grandemente il com- 
mercio loro , predando ora questo , ora queir altro 
legno mercantile appartenenti ai Rodiani od ai Con- 
qecticuttesi. Poi trasse a fùria contro la città di Bri- 
stoK Le case ^ i fondachi e la chiesa ricevettero gran 
danno* La sera si fece un acqordo , concedendo gli 
abitanti bestiame minuto all' infuriato capitano. 
Queste ostilità esercitate dalle navi del Re contro 
una città disarmata, diedero nuova cagione ai già 
troppo gravi disdegni degli Americani , i quali se 
ne dolsero , nelle numerose scritture pubblidie e 
, private , molto acerbamente, . 

Ma Wallace non era tale , che sì lasciasse smuo- 
vere facilmente dal suo proposito , e forse anche la 
necessità lo costringeva. La colpa non era sua, ma 
sibbene di quei ministri, i quali avevano con rigi- 
dissimi decreti provocata la guerra j senza aver ap- 
prestate le necessarie armi. Perciò^ poicltè iion si 
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poteva combattere apertamente alla campagna per 
vincere , bisognava predare per vivere. Fece adun-di C. 
que una molto aspra correria nelF isola di Conani-^??^ 
ctit^ depredando quanto gli si era parato davanti. 
Per dare ajuto ai Rodiani arrivarono dall' esercito 
massacciuttese alcune bande di soldati sotto i co- 
mandamenti del generale Lee^ il quale da quell'uo- 
mo rotto y cW egli era , e poco curante delle leggi , 
e degli ordini pubblici , quando si trattava di dar 
favore air Americana rivoluzione^ tosto obbligò i 
Rodiani a prestar un molto terribile giuramento , 
di non tener nissuna pratica cogK istrumentì , cosi 
dicevan le parole del giuramento ^ delia tirannide 
ministeriale^ chiamati volgarmente le truppe e le 
armate del Re , di non prestar loro soccorso di 
di sorta alcuna , di disvelar ai maestrati pubbli- 
ci i traditori , e di pigliare le armi in difesa del- 
la libertà dell' America , quandunque il Congresso 
generale ed i maestrati provinciali il richiedessero. 
Questo procedere di Lee fu riprovato dal Congres- 
so. Del che egli poco si curò ; perciocché chiamava 
timido consìglio la risoluzione di volere osservar e 
leggi civili in mezzo all' armi ; e credeva potersi , e 
doversi a' tempi delle rivoluzioni far d'ogni erba 
fascio per arrivare al proposto fine. Il quale meto- 
do però ^ se conduce una rivoluzione afUa meta , la- 
scia da un altro canto ^ come la esperienza dimo- 
stra y Y appicco e 1' addentellata per un'altra. 

L' assemblea dell' isola di Rodi decretò y che co- 
loro fra gli abitanti della colonia, i quali . tenessero 
pratiche coi Ministri della Gran-Brettagna o cogli 
agenti loro , o fornissero gli eserciti , ed armate con 
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armi , e munizioni da guerra o da maré^ o sefvìflK- 
di C. sero di piloti alle navi inglesi , incorressero la pe- 
i77^na di ncìorte^ e la confiscazione delle terre e beni 
loro« Coiìflscò ancora i beni di alcuni , disella chia* 
ri nemici alle libertà dell' America. Ordinò venti-» 
mila lire di sterlini in biglietti di credito. Per la 
presenza di Lee /e per questi provvedimenti dei 
popolani le cose deir isola di Rodi restarono in si- 
curo . 

Continuava nel nuovo Hampshire il governatore 
Wentworth. Ma appoco appoco andavano prevalen* 
do le forze dei libertini , e diminuiva a proporzio*- 
ne r autorità sua in mezzo a quella popolazione . 
Perciò temendo di qualche sinistro ciiso si ritrasse 
ad abitar nel castello denominato Guglielmo e 
Maria. 

I maestrati popolari si erano anche introdotti 
nella provincia della Giorgia , e V autorità pubbli-^ 
ca tolta ai maestrati consueti . Tuttavia prevaleva- 
no i partigiani regj ; ed il congresso generale stando 
in gran sospetto aveva ordinato , vi si tenesse un 
battaglione armato a spese della lega. Ma innanzi 
ch'ei vi arrivasse era accaduta nella città di Savan^ 
nanna feroce mischia tra i libertini, che tenevano il 
Forte f ed ì regj , che lo assaltavano. Rimasero que- 
sti superiori. I patti furon osservati , e non si udi- 
rono crudeltà commesse contro i vinti.Tuttavia nel 
rimanente della provincia eran più potenti ì liber- 
tifii , e si preparavano gagliardamente a dar T as- 
salto per insignorirsi di nuovo del Forte di Savan- 
lìa. Erano essi , e meglio armati ^ é più concordi 
/ dei nemici loro , i quali mancavano di munizioni ^ 
e si trovavano dispersi in differenti luoghi. 
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ih tal modo ^siccome raccontato abbiamo, ce.s8Ò . 
l'autorità reale nelle diverse colonie .la quale fu suc-di C» 
ceduta appocoappoco da quella del popolo per mezzo '77^ 
dei congressi , o conventi straordinarj in ciascuna 
di esae^ fila ciò. non bastava a quelli, i quali dirige-^ 
vano ì Consigli americani. Concio^siachè , siccome 
il fine loro era la indepehdenza , e che questo sta^ 
to di cose y appunto perdi' egli era straordinario , é 
perciò di su»; propria natura temporale^ lasciava 
tult' ora la viia aperta > per la quale si poteva veni* 
re ad un ac&omodamento colla Inghilterra , con* 
servate Tuniolie e la dependenza, cosi desiderarono^ 
si creassero in ciascuna provincia ordini tali , che 
lavassero la sembianza di una . costituzione perma* 
nente ^ acciocché s' inducesse Y opinione nei popo- 
li, che gli Americani erano di per se stessi abili al 
reggimento loro , e ad essere governati dalle proprie 
leggi. Nel che fare i Capi popolari non era ,che non 
incontrassero qualche difficoltà^ malgrado Tardo-^ 
re che si manifestava in ogni parte nel seguitare t 
consigli loro. I piiì lodavan bene la resistenza , ma 
detestavano tuttavia V independenza , o almeno ai 
disegno di questa si sgomentavano. Per la qual co^ 
sa coloro , che avevano la somma delle cose in ma-* 
no , temendo che se si discoprissero fuori di tempo^ 
avrebbero del tutto guasta V opera loro , si deter<> 
minarono a procedere ili questa bisogna con molta 
cautela , e la mandarono ad effetto , accennando ^ 
eh"* ella fosse volta a tutt^ altro fine , che a quello 
cliie intendevano. Era eziandio di molta importane 
£a^ che questo disegno s' incominciasse a tentare 
in quelle provincié^ che più si erano mostrate av« 
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^j^ verse alla Inghilterra. Si sperava , che una volta ^ 
di C. che fosse recato ad effetto in una od in più ^ le al- 
'775 ^pe avrebbero seguitato. A questo fine uissuna pro- 
vincia pareva più opportuna y che quella di Massac- 
cusset. Adunque il Cìongresso provinciale di questa 
colonia mandò attorno le scritte por V elezione dei 
rappresentanti , i quali avessero a statuire la forma 
del Governo. Dugento membri si assembrarono in 
Watertown^e pigliando le antiche £i)rme della co- 
stituzione britannica , si risolvettero in assemblea' 
ordinaria ossia Camera dei rapresentanti , ed assun- 
sero tutta quell'autorità y che a somiglianti assem^ 
blee negli antichi ordini competeva. Determinaro- 
no altresì di creare il solito Consìglio y il quale do- 
vesse assistere nelle sue deliberazioni il governato- 
re. Così r autorità regia si cambiò y prima in auto- 
rità popolare tumultuaria y e poscia in autorità po- 
polare regolare. Tutte queste cose si facevano y non 
già come dicevan essi y per arrivare alla indepen- 
denza y ma sibbeneper indur l' Inghilterra a calare 
ad onorevoli e giusti accordi. Una delle prime prov- 
visioni fatte da questa Camera si fu quella di ri- 
scuoter per via di una tassa trentamila lire di ster- 
Kui. Il che produsse un'alterazion d'animi non 
inediocre;imperciocchè quei popoli s'eran dati a cre- 
dere y che poiché si trattava di non pagar tasse all' 
Inghilterra y così non ne dovessero neppur pagar 
nissuna al proprio Governo* 

Ma le altre colonie andarono a rilento nel segui- 
re i modi di Massaccusset, ossia perchè le mire sue ' 
verso r independenza fossero state troppo manife- 
;ste y ossia perchè essendo la medesima posta in cir- 
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costante peculiari^ le altre^ che si ritrovavano in .^^ 
diverse, non credessero di dover seguitare i vesti- di C. 
gj di lei. Contuttocìò non si ristettero i Capi ame-^Tf^ 
ricani , e determinarono di usare in questa cosa V 
autorità del Congresso generale. Si fecero venire dal 
Nuovo-Hampshire nuove instruzioni a'suoi delega- 
ti in quel Congresso ^ acciò sollecitassero , dichia- 
rasse, qual fosse il suo consiglio intorno al modo di 
amministrar la giustizia ed il governo interno nel- 
la provincia. La cosa incontrò non poche difficoltà 
opponendosi molti membri del Congresso , i quali 
vedevano benissimo^ dove questo disegno andasse 
a ferire. Tuttavia i libertini , siccome quelli, che a- 
vevano il temporale in favor loro ^ ed erano più 
degli altri operosi e vivi , prevalsero. Fu deliberato 
ai raccomandasse al Convento provinciale del Nuo- 
vo-Hampshire , raunasse da tutte le terre i Rappre- 
sentanti del popolo , i quali dovessero quei partiti 
pigliare , e fare quelle risoluzioni ^ che meglio po- 
tessero la pace ed il buon ordine confermare della 
provincia durante la presente controversia. Ma il 
Convento provinciale o impaziente, o perchè paresse 
piìi vera la cosa quanto più calore in essa si mostrava^ 
aveva prevenuto le mosse, e già aveva mandato at- 
torno le scritte per la elezione dei Rappresentanti. 
Convennero questi in Exeter, assunsero il nome e 
r autorità della Ca mera dei Rappresentanti , e crea- 
rono il solito Consiglio. 

Ma r esempio di Massaccusset e del Nuovo-Ham- 
pshire non parevano sufficienti a muover gli ani- 
^i in tutte le altre a seguire le stesse deliberazioni. 
Gli abitatori delle altre colonie non istavano senza 
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A gelosia con quelle della Nuova-Inghilterra. Si desU 
di c.derava perciò , che le aiedesinje mutazioni seguis-* 
^77^sero in qualcheduna Ai quelle del miluogo. A que^* 
8t' uopo la più opportuna era la Virginia y sia per la 
grandezza e potenza sua> come pei rivolgimenti 
politici y ai quali era testé stata soggetta » avendovi 
Dunmore^ coir aver pubblicato la legge marziale^ 
fatto cessare ogni autorità civile da parte dell' In- 
ghilterra* Il Congresso generale adunque fece ri-^ 
spetto a questa le medesime risoluzioni , che fattd 
aveva pel Nuovo-Hampshire. Riferi in questa biso- 
gna fra gli altri Samuele Adams ^ il quale in questa 
bisogna camminava con più affetto degli altri} e, se 
ciò gli attagliasse , non è da domandare. 

Arrivarono in questo tempo dall' Inghilterra gli 
avvisi'^ che il Governo aveva disdegnato di dat* ri*^ 
sposta alla petizione del Congresso inviata al Re^é 
portata dal Penn, che fu governatore della Pen;ii^- 
vania. S'intese di più^ che ninno fra i Ministri si 
èra piegato a domandargli checchessia intorno gli 
affari dell' America^ Il che dimostrava Tostinazio-» 
ne loro e le irrevocabili risoluzioni. Queste cose ac-> 
crebbero singolarmente gli sdegni nelle colonie^ 
diedero il gioco vinto ai fomentatori dell' indepen- 
za^ i quali andavano dicendo a tutti coloro che lo 
volevano udire ^ che nulla si poteva più sperare dal 
Governo inglese ^ e che la sola via di salute che ri- 
masta fosse , quella era di farsi forti in auU' armi ^ 
di levarsi dal collo ogni superiorità ^ e di risolversi 
in fine a camminare colle proprie gambé< 

Udite queste cose l' assemblea generale di Fila-^ 
delfia/la quale stava per la dependenza ^ quantun-^ 
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que per volontà di resistere alle insolite lèggi del j^^^ 
Parlamento a nissuna fosse inferiore ^ si altera gran- di C. 
demente ^ e mandò dicendo a^'snoi deputati al Con- '77^ 
gresso generale , avessero ad opporsi ad ogni propo« 
sta che fosse fatta y la quale ad una separazione dal^ 
r antica patria tendesse , od a cambiare la forma del 
GovernOi Quest' erano le tenie , che si facevano in 
America per arrivare air independenza* 

Ma ritornando ora alla guerra guerriata ^ die si 
faceva sotto le mura di Boston^ in due difficoltà > 
V una e l'altra grandissime si ritrovavano gli Àme-^ 
ricani y la prima delle quali si era la carestia delle 
polveri , che tuttavia continuava > mal grado gli 
isforzi che si facevano per procacciarne; e T altra il 
fine della ferma dei presenti soldati. Essendosi gli 
Americani, o dati a credere che la contesa si aves-^ 
se a terminar di breve^ ovvero temendo gli eserciti 
stanziali , avevano i soldati loro condotti solamente 
pel termine di un anno. Onde correvasi pericolo , 
che tutto r esercito si disbandasse sul finir del pre- 
sente^ e cosi si risolvesse tutto ad un tratto Tassodio* 
Per rimediare alla prima posero in opera ogni co-» 
sa, ed il paese loro non potendo somministrare quel'- 
la quantità di polvere y che fosse sufficiente^ pen- 
sarono di andare a farne procaccio presso i fore- 
atieri« Molte navi fra le più veloci furon mandate 
sulle coste della Guinea in Africa^ donde ne ripof ' 
tarono quantità grandissime y avendola comprata 
dalle ntivi europee^ che per quelle spiagge andava-^ 
no trafficando. I Filadelfiesi conoscendo il buon ani^ 
mo degli abitatpri dell'isola Bermuda, ed in quanto 
bisognò stessero di vettovaglie , vi mandarono un 
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^jj grosso giunco^ ed i Garolìniani una corvetta , e le- 
di G. varon circa cento dieci bariglioni di polvere. L' as- 
'77^seiDblea di Massaccusset voUe^ che gli abitanti non 
ne consumassero col trarre senza necessità alle fie-* 
re , agli uccelli , o per modo di diporto. In questo 
modo incominciò a scemare nel campo bostoniano 
il difetto di questo principalissimo istrumento della 
guerra. Per. andar poi all'incontro del finire della 
condotta dei soldati , il Congresso mandò al campo 
deputati , acciò , accozzatisi col generale Washin* 
gton y mettessero in uso de' più efficaci modi j che 
immaginar sapessero , per impedir la risoluzione 
dell'esercito. Questi delegati eran tutti uomini di 
gran maneggio , e fra di loro avanzava gli altri di 
credito e di nome il dottore Beniamino Francklin. 
Seppero condur questa bisogna con tanta pruden- 
za y che quasi tutto l'esercito consentì^ sebbene non 
senza grave difficoltà , a continuare ne' stipendj. 
Inoltre il Congresso decretò , che l' oste che stava 
presso Boston j dovesse sommare al numero di più 
di ventimila soldati^ e che le particolari colonie fa« 
cessero leve di battaglioni a spese del continente* 

In questi di si chiari traditore il dottor Ghnrch. 
Teneva pratiche segrete dentro Boston. Scoperto , 
essendo egli membro dell' assemblea dei Rappre- 
sentanti, fu tradotto al cospetto di questa. Non ne- 
gò, ma disse 9 che il faceva pel bene della patria* 
Non provò. Fu casso dall'assemblea. Alcuni credet- 
tero y fosse una cicatrice , ossia trattato doppio. Il 
Congiresso^ decretò , fosse tenuto nelle segrete del 
Connecticut. 
' Il generale Gage ritornò in Inghilterra^ chiama- 
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tovi dal suo Re, Non riuscì air aspettasione, XJmò ì f^^^ 
consigli miti , quando bisognaTa por mano ai * ga- di €. 
gliardi/e pose mano ai gagliardi^ quando bisogna- '7^^ 
va usare i miti. Arrivò in America accompagnato 
da molta benevolenza. Ne partì detestato^ colpa for- 
se più dei Ministri che sua , i quali invece di de- 
creti rigorosi avrebbero dovuto mandare possenti 
eserciti 9 o invece di possenti eserciti mandar pro- 
poste d'accordo consenzienti colle opinioni ameri- 
cane. Ma gli uomini non sanno per Tordinario usar 
tutta la forza loro , né superare ajQfatto la vergogna 
del calar agli accordi ; e quindi è^ che gU indugi / 
le peritanze ed i mezzani consigli rovinano sì spes* 
so le imprese. William Howe , capitano di molto 
grido e di chiaro sangue , succedette a Oage. > 

Si trovava in questo tempo Washington in moke 
e gravi.dilEicoltà^ le quali deriva vano dall'ordinan- 
za del suo esercito ^ ed ogni di si accrescevano in 
proporzione, che quei primi calori dei solduii' si 
rMffre4diiVj9no. Ogni ora piiì si persuadeva > die le 
^epre9au;si.vincona. cogli impeti popolari^ ma 
colle buone iivmi» eoi. btaeni ordini e colla «obbc- 
dienza. Di olutta qu«Me. dose si provava gran difetto 
nel campo, e piwcipalmente delle due ultime. IJn 
vizio princì|Miliasimo quello si era, clie giccome .la 
più parte delle genti dell' assedio erano state levate 
non dair autorità del (congresso, ma sibbené dfii 
maestrati provinciali ^ cosi non erano comuni^ ma 
per lo contrario molto differenti gli ordini loro in 
rispetto alle armi , alle paghe, ai gradii alla disci- 
plina e ad ogni sorta di fazione militare* La qual 
disp^ità quanto fosse per nuocere al puU>lico ser- 
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An, '^^S^^9 nìsauno è che nou lo veda di per se stesso* 
ài COitreacciò egli aveva fatto gran fondamente sui sol- 
'^^ dati Massaccuttesi , siccome quelli , dimorano i più 
jQiimerosi nel campo^ e dovevansi riputare/per cau- 
sa deiropinione generale della provincia loro, i più 
celanti nel proseguir l'impresa , e perciò più incli- 
nati a seguir tutte quelle deliberazioni, che al buon 
esito della guerra potessero contribuire. Ma però ex 
fu molto ingannato nella credenza sua. I soldati 
Massaccuttesi^ seguendo troppa oltre quel deside- 
rio della: libertà, avevano eletto essi stessi i propri 

\ uffizialì ; il che nocque iacredibilmente alla disci- 
plina^ imperciocché aiancatido il rispetto verso i 
medesimi, nissuno isolava prestar obbedienza. Si 
debba anche aggiungere , ^ht alcuni fra essi uHi- 

; sfiaii non avevan nissi^i ritegno nel por n»ano nelle 
. private e nelle pubbUòhe Incolta. Gridavano liber- 

. tà per.pofter senza Ireno soddisfare air incredibile 
avariséia loro. Nò! ti creda ^ che poiché 4ai>td afìBitta 
fosse > la patria lorptse n^ 'muovessero a compassio- 
ne, o usassero qqalóhé riguardo ; che-aviri- la fatue, 
'.é per cosi dire agonìa debir^pire , eieitigorde vo- 

. glie parevano crescere «It^a^ireufmte dfei' bisogni di 
quelk. Questa é stata in og!i%i, tempo un^ peste fk-- 

fialissima dei popoli ai tempi dei rivolgimenti poli- 
tici ; ohe ì piùi tristi, i più perduti uomini facciano 
|)ro&stione di amare il ben pubblico, e mettano sot^ 

. to questa coperta ed a man .salva ogni :Cosa a ruba 
fèd in iscompiglio. In questo stato di cose i buon i 
non soi) qreduti, perché i tristi fanno le medesime 
protestazioni, eh' essi. fanno; ed i tristi non si pos- 
sono frenare, perché s'ba bisogno di loco. Un 9 Uro 
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vizio dell'esercito aitiericano quello si era, che eia- ^^ 
scuna colonia, non il Congresso generale, pagava ,di C. 
vestiva e vettovagliava le sue genti; il che era ca- ^77^ 
gione di una discrepanza pregiudiziale molto all'or^ 
dine ed alla disciplina. Né si era ancor immagina* 
to , ovvero in mezzo a tante parzialità non si era 
potuto creare il maestrato , che chiamano abhon^ 
danziere, contator generale, il quale solo regges- 
se tutte le bisogne appartenenti al pagare, al vesti-» 
re ed al vettovagliare gli eserciti. Si aggiungeva a 
tutte queste cose, che alcuni fra i Generali amei^i^ 
cani avevano preso dispiacere alle promozioni fatte 
dal GingressQ, e si erano ritirati sdegnosamente alle 
case loro. Le malattie ancora s erano introdótte nel 
campo j e più di tutte la disenteria , peste cotanto 
fatale agli eserciti. Avvicinandosi poi la finedellau- 
tunno^ e incominciando il freddo a noiare, i sol^ 
dati pativano assai dai mancamlento delle baracche; 
non che il Congresso avesse questa cosa trascurata; 
ma gli appaltatori y quantunque avessero ricevuto il 
denaro^ da Icoiimne, tuttavia seguendo limò loro, 
non fornivano , e gridavan con tuttocià;^ g<^^^} che 
non eraln pagati 9^ pareva >' che 'aVi^^eì^o ragione 
essi e torto gli «altri ; tanto r0ono avviluppati e fini 
quegli andirivieni'§d inoppellam^nti lóro/ Tuttavia 
Washington ^oUa prudenza ed autorità <sua prov* 
vedeva ad ogni còsa ; e se molta gloria' acquistò nel* 
r avere la preseti te gi^eo^ra a buon fine "Condotta*^ 
certamente non minore lode gli si debbe per aver 
tenuto congregato un esercitò tanto incomposto, di^ 
sordinato e bisognoso. Questa è stata' del > pad , e 
forse più diffìcile impresa della prìm^, > : • 
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^^ le Corti dell' ammiragliato ^ per giudicare della vir 
dr C.lidità delle prede. Dichiararono per altro ^ che Tin- 
'77^tenziou loro era solamente di di fender le coste ,e che 
si dovessero solo arrotar quelle navi , che inviate 
fossero a portar vettovaglie a quei soldati , che coa- 
tro gli Americani esercitavano la guerra. 

Poco tempo appresso j il Congresso generale 
medesimo^ a ciò indotto dalla necessità di tener 
travagliata la navigazione e le cose degl'Inglesi^ 
e proteggere le s^e marine^ come pure dall'e- 
sempio delle prede fatte dai corsari Massaccut- 
tesi y determinò^ si construisse ed armasse mia flot-. 
la di cinque navi da trenta^due cannoni , cinque al- 
tre di ventotto , e tre di ventiquattro , una nel Nuo- 
vo-Hampsliire , due nel Massaccusset y una nel Con- 
necticut y due neir isola di Rodi» due nella Nuo- 
va- Jorck , quattro nella Pef3^il Vania ed una. nella 
Mariiandia. Alla quale flotta prepose l' Ammiraglio 
Hopkins* Il Congresso parve esitare nel 4H>wedere 
le lettere di marcs) e di rappresaglia. Prese perà 
ima risoluzione, la quale ^ quantunque 'in nome 
meno nimichevole , in ?sset:e partQtiva per altro l 
medesimi effetti. Die facoltà/ alle sue navi di pigliitr 
tutte quelle , che impiegate fossero nel dare assi* 
slenza al nemico in qualsivpglia modo eh' esse cid 
facessero. Creò anche poco poi le Corti delf ammira- 
gliato. Cosi appoco appoco si irecsuva in mano Tau- 
torità sovrana tutta iutiera. Usarono gli Americani 
grandissima dilig<?nza nelF allestir i legni , ed in 
men che non si poteva credere , un numero gran- 
dissimo correva i mari vicini, e &ceva molte prede 
$|igl' Inglesi, i quali un lauto ardimento non aspet- 
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lavano^ e sì vedevano non sènza maraviglia soprap- ^^ 
presi su queir istesso elemento^ del quale si erano dì C. 
fin allora tenuti , e stati erano signori. 11 cors*eggia* ^77^ 
re di questi nuovi navigli riusci agli Ansericani mol- 
to vantaggioso , e di gravissimi danni cagione agF 
Inglesi; perohò il Governo britannico informato 
delle strettezze^ alle quali si trovava ridotta la 
guemìgipne di Boston , aveva con incredibile spesa 
imbarcato una copia inestimabile di buoi , ed ogni 
altra sorta di bestiame vivente, di carni salate, e di 
vegetabili di ogni maniera , e le aveva^ con una ve- 
loce armata alla volta di quella città inviate. I ven» 
ti contrarj primamente la trattennero per un tem- 
po inaspettato in mare^ sicché i bestiami morirono , 
ed i vegetabili si guastarono. Il rimanente arrivato 
sulle coste deir America diventò preda in gran purte 
delle navi americane , e ciò spesso sugli occhi stes- 
si dei comandanti delle navi inglesi , i quali o im- 
pediti dalle bonacce , o battuti dai venti contrarj 
non potevano soccorrere i loro. Si difettava massi- 
mamente in Boston di legna ; al che il Governo 
aveva volato provvedere con avere imbarcato a 
bordo delle passeggiere una quantità considerabile 
di carbone. Queste la maggior parte caddero in ma- 
no degli Americani con grandissimo dispiacere e 
danno si della guernigione , che dei Bostoniani me- 
desimi > ì quali nella stagione as'pra , in cui già sì 
era eiitrato j non avevano di che ardere. Né solo si 
mostrò prospera la fortuna agli Americani nell'aver 
impedito i soccorsi di bocca , che dalla Inghilterra 
erano stati mandati al presidio y ma eziandio neir 
avere intrapreso, come fecero*, le munizioni da 
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An guerra ; e le armi ^ delie quali essi stessi ayeyano 
di c. un presentissimo bisogno. 

' 77^ Stretto da tante necessità il generale Howe aveva 
già maindatofuoridiBostoQe,efatto trasportare sulla 
terra ferma vicina , meglio di settecento bocche i- 
nutili. Ecci chi scrive , che tra costoro si trovasse 
qualche frazzo di vajuolo. Il che y se vero è stato> 
non è credibil cosa y sia stato fatto a bella posta per 
infettare il campo americano ^ essendo certamente 
r animo dell' Howe molto lontano da si orribile 
proposito. Certo è bene ^ che molti fra gli Ameri* 
cani se lo credettero y ed alcuni il pubblicarono ; e 
r assemblea di Massaccusset o perchè sei credesse 
ella j o perchè volesse y che sei credessero gli altri ^ 
ordino^ si mandassero ad effetto le cautele solite a 
pigliarsi ne^empi sospetti di quella peste. Intanto 
Howe costretto dalla necessità per aver da ardere 
ordinò y si disfacessero di molte case in Boston ; ìm-- 
perciocchè infestando gli Americani colle navi con^ 
tinuamente il mare , ogpi speranza di trarre dalle 
vicine terre k legna ed il carbone era mancata. 

In questo mezzo la Camera Massaccuttese crea- 
va cinquantamila lire di sterlini in biglietti di ere-- 
dito; e conoscendo^ che gli uchxiini si lasciano molto 
condurre alle parole ed ai segni y cosi essi biglietti 
& fornire in gentil maniera. Era la divisa loro un 
AmericanQ tegnente nella man ritta una spada y at* 
torno la quale si leggevano queste parole latine vEn-^ 
se petit placidam sub libertatequietem. Colla man- 
ca sostentava il seguente motto : Magna charta ; e 
attorno si leggeva cosi : Inatti in dijesa delKAme'- 
ricana libertà. La Qiedesima Camera ordinava y si 
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|iDrta9se da ardere all' esercito. Queste cose, egli pa- ^^^, 
re, facessero quasi per maladetta forza, esseudosidi C. 
molto raffreddati gli aDimi loro ,o per impazienza o ^^^^ 
per ayarizia. Il generale Lee, che a^eva sciolto molto 
il freno della lingua , e svertava ogni cosa , gli biasi- 
mava aspramente ^ e gli chiamava alla discoperta 
torpidi e timidi , siccome quelli , che per non perde- 
re r aura popolare, non si ardissero por mano ai riso- 
luti consigli, e venire in sul toccare i cofani. Il Con- 
gresso generale poi decretava ^ che colle medesime 
pene , le quali fosser (atte portare a coloro fra gli A- 
mericani, che caduti erano in mano del nemico^ fos- 
ser puniti per la legge del taglione qudli,i quali ca- 
duti in poter loro avessero dato favore alla ministe- 
riale oppressione. E di vero erano nate molte que- 
rele tra r una parte e Y altra in rispetto ai tratta- 
menti usati ai prigionieri di guerra. Abbiamo molte 
lettere scritte in istile molto risentito air un l'altro 
dai generali Gage e Washington intorno questa co- 
sa. £ siccome è probabile , che da ambe le parti si 
magnificassero i danni , cosi egli è certo , che non 
si è fatto coi prigionieri a buona guerra , e che si 
procedette contro i medesimi con molta inumanità. 
Del che nissuno deve pigliar maraviglia , essendo 
questi i soliti frutti delle cittadine guerre. 

In tal modo travagliavano in sul finire del pre-t 
sente anno le cose civili, e quelle appartenenti alla 
guerra nella provincia di Massaccusset , e special- 
mente iniorno le mura di Boston. Quei di dentro 
non s' ardivano saltar fuori , e diventavano ogni ora 
più stremi di vettovaglie e di legna da ardere, mén- 
tre quei di fuori non s'attentavano di assaltargli , e 
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"T si credevano di dover yuicere alla fin fine qaeste 
An. 1 • r . 

<h e. pruova di piano e di queto. 

177^ Ma la fazione più importante di tutto questo •an-^ 
no 'si fu quella dell'invasione delCanadì tentata dal- 
l' armi americane. Aveva il Congresso considerato ^ 
che non senza grave cagione aveva il Governo in- 
viato per governatore in quella provincia il genera- 
le Carletòn^ uomo di animo in vitto^di mente vasta, e 
di chiaro nome nelle faccende militari; ed in vesti- 
tolo , siccome già abbiam veduto^ di si piena auto- 
rità y che nissun governatore prima di lui ne aveva 
a gran pezza avuto altrettanta. Sapeva, ch'egli ogni 
sforzo faceva per far levare i Canadesi e gl'Indiani, 
e spignerli ali armi contro le colonie. £ sebbene da 
principio molta ripugnanza avesse incontrato tra i 
primi , temevasi però ^ che coli' arti e coli' autorità 
sua riuscisse finalmente a potergli soldare.Non iguo- 
ravasi ia disposizione in cui erano i jpopoli del Ca- 
nada , i quali erano , siccome Francesi , poco stabi- 
li, e non poco irritati all'atto di Quebec, siccome 
quello^ che sebbene la religioa loro favorisse, gli 
metteva però di nuovo sotto l'antica soggezione ver- 
so la nobiltà , di' essi detestavano ; e non si voleva 
Irasandar V occasione di far profitto eli questo mal 
animo loro^ prima che Carleton svolti. gli avesse. 
Speravasi , che giunti colà gli An^^ricani vittoriosi, 
non avrebbero i Canadesi esitato acl abbracciar le 
piH*ti loro per l'odio^ che portavano alla nobiltà , e 
per la nooderazione, colla quale gli Americani eraa 
soliti procedere nelle cose appartenenti alla religio- 
ne. La provincia del Canada era allora sfornita di 
soldati d'ordinanza, i quali tutti erano stati chi^- 
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Piati a Boston. Aveva per altro il Congresso avuto j^^ 
intenzione^ che nella vegnente primavera era ilGo-di C. 
verno per fare un grande sforzo in quella provin-^^^^ 
cia> mandandovi in copia armi, soldati e munizio- 
ni per assalir le colonie alle spalle. La qual cosa , 
se si fosse aspettata , senza farvi contro nissun ri- 
medio^ era da dubitarsi di qualche gran male. Im« 
perciocché i coloni^ assaltati nel medesimo tempo 
di fronte ed alla coda , non avrebbero potuto resi* 
stere. Dava eziandio favore a questo disegno il ie* 
lice evento dell'impresa di Ticonderoga e di Crown- 
point^^ per la quale era stata aperta agli Americani 
la via del Canada. Pensavano ^ che si dovesse usar 
bene la presente occasione^ in cui le soldatesche 
britanniche*erano tutte rinchiuse in Boston, ed ave- 
van là ben che fare^ senza che andar potessero a 
prestar ajuto in una parte si lontana dalle provincie 
della lega. Ma vi era da temere, che se sMndqgias- 
se, avrebbe il Governo inglese fatti gli opportuni 
provvedimenti per opprimere ad un tratto le colo- 
nie, ed airantica divozione ritornarle. Né non era 
da non curarsi la considerazione^ che sui priucipj 
massimamente dei moti popolari si deve £ir dai Ca- 
pi qualche rilevata impresa per confermar gli ani* 
mi; senza di che si corre pericolo , che si raffred- . 
dino, e, deposta la foga, si ricompongano nella pri- 
stina quiete con grave danno e perdita loro. Nelle 
imprese dubbie , che i popoli sollevati tentano^ la 
speranza ed il timore naiscono e si depongono pron- 
tissimamente. Al che si debbe aggiungere, che al* 
trettanto più ostinatamente difendono i popoli una 
causa , quanto più la credono giusta ; ed altrettanto 
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/Vn. gìus^d Id credono, quanto essa è felice. Da tulle qae^ 
di C.«te ragioni mosso il Congresso, si risolvette a far la 
^^^^ spedizione del Canada. Nella qual cosa però non è, 
che gli uomini prudenti non trovassero molte e gra- 
vi diflicoltà. Questo non era più un volere stai* sulle 
difese ^ ma si bbene uo offendere gravissimamente 
quel principe , al quale protestavano ancora fedel- 
tà, portando fó armi in una sua provincia, la quale 
in nìssun modo gli aveva chiamati. Questuerà n^a 
solamente incitar con parole i sudditi quieti e non 
offesi alla resistenza contro V autorità legittima del 
proprio sovrano, ifta ancora occupinr violentemente 
il paese loro, e Irargli per forza a parte della sedi- 
zione. Si dovteva temere ^ cl>e un si audace disegno 
non discoprisse troppo le intenzioni del Congresso 
generale ^ e che perciò quelli fra i coloni ^ i quali 
di buona fede combattevano per ottener dal Gover- 
no la rivocazione delle novissime leggi, e desidera- 
vano , detestando la totale separazione dalla Gran* 
Brettagna , di ritornare air antica obbedienza , si 
vistassero, ed i compagni abbandonassero. Né non 
istavano molti senza apprensione , che si perdesse 
per r esecuzion dì questo disegno quel favore , che 
molti abitanti dell'Inghilterra > e parecchi membri* 
del Parlamento avevano sin allora alla causa deir 
America prestato^ perchè in tal caso^ da sudditi of- 
fesi diventati sarebbero pregiudiziali nemici, da uo- 
mini oppressi soldati oppressori^ da cittadini difen- 
dentisi contro una sembianza di tirannide insazia- 
bili assaltatori di una pacifica provincia. Si doveva 
Buche credere, che il timore che non fossero me&se 
a sacco ed a ruba le merci e le proprietà inglesi, cb^ 
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in gran copia si ritrovavano ammassate nel Gana^^j,^ 
dk, e massimamente nella città di Quebec, alienas- di C. 
se molto gli abitatori deir Inghilterra^ Ma però si '77^ 
discorreva dalla contraria parte , che allorquando 
si è già venuto all' armi e sparso il sangue , il per-** 
sistere nella guerra difenaiva, egli è un lasciar mi- 
gliori condiaioni all'inimico , il quale non ha il me- 
desimo rispetto ; che giacdiè si era la guerra incò'- 
mindata, si doveva essa con tutti i più-efficaci mez« 
zi continuare, e che certamente nissuno più effica- 
ce si poteva immaginar di quello di assalire e pre« 
occupare il nemico nella sua parte più debole. Si 
osservava, che TlnghiUerra non avrebbe usato que- 
sta distinzione delle difese e delle offese; ma che 
avrebbe esercitato sopra tutti indistintamente la me« 
desima vendetta ; che Tarmi sole, e queste gagliar^ 
demente e pienamente usale, e non i timidi rime- 
di quelli erano^ che dovevano gli Americani dagli 
estremi danni preservare ; che la felicità dell* im- 
presa , la quale molta probabilità aveva , non solo i 
ii tubanti, ma forse anche gli avversi avrebbe conci- 
liato^ e che ogni in. tentativo che l'^uomo faccia, qual- 
che parte delT incertezza s'incontra e qualche pe- 
ricolo ; ma che non debbono perciò ristarsi gli ani- 
mi generosi. Ricordavasi queir antico motto , che 
chi non fa quando e^può, nanfa quando e'puole* 
Riflettevasi finalmente , che gli acconci parlatori 
delle due Camere del Parlamento o per amor della 
libertà, come dicevano^ o certo almeno per l'am- 
bizione e per l'agonia di contraddire ai Ministri , 
non si sarebbero rimasti dal lodare^ non che dal 
ièdindere la causa degli Americani , quantunque 
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^ qUestì ateaset*o (atto peggio eh» assaltare la provine' 
di Ccia del Canada. 

^77^ Fatta la risoluàsioae non fu lento il Congresso a 
fare tutti quei provvedimenti , ch'erano a si impor- 
tante spedizione necessar|. Tremila soldati , parte 
abitatori della Nuòva -Inghilterra ^ e parte Jorchesi 
furono trascelti all'impresa.. Erano capitanati da due 
brigadieri generali Woos ter e Montgommery^ ed 
avevano per capitano generale il maggiore genera- 
le Schuyler> uomini tutti > in coi F America aveva 
grandissima fede collocata. E siccome per arrivar 
nel cuore del Canada > bisdgnàTa far la via del kn 
go Cliamplaia ^dei fiumi Sorel e San Lorenzo , dei 
quali r ultimo largo e profondo bagna le mura di 
Quebec^ eittó capitale della provincia^ cosi si era 
dato opera a construrre piatte a Ticonderoga ed a 
Crown^poiut per trasportar le soldatesche ^ ovun- 
que d' uopo fosse. Dovendosi poi andare in una pro-^ 
vincia y la quale non era nella lega americana en- 
trata j e che si reggeva alle sUe proprie leggi , non 
si poteva sperare' che gli abitanti suoi ricevessero i 
biglietti dì credito ; che correvano nelle colonie ^ e 
medesimamente si abborriva. che i soldati vivesse- 
ro a discrezione in una contrada , che s' intendeva 
doversi rendere favorevole ed amica.Perciò il Con- 
gresso aveva ^ fatto uno sforzo^ raggranellato cin- 
quantamila dollari in specie^ e destinatigli alla spe- 
dizione.Egli era ancora necessario per assicurarsi al- 
le spalle ,che si con fermassero neir amicizia gì' In- 
diani, che abitavano le rive del fiume Mohack, che 
mette in quello del Nort un poco aldi sopra di Al- 
bania. Perciò il generale Schuyler si era fermato in 
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«{uesta ciUà , e teneva contÌDiie pratiche coi mede- ^ 
simi ^coi quali esercitava grandissima autorità* Era di C. 
giii arrivato IMbntgommery a GrowD-point accom«'77^ 
pagoato d^ wa parte dell'esercito, e stava aspet- 
tando 1' arrivio del rimanente. Carleton /che stava 
inolto avvi^tQi vedendosi venire tanta piena ad«- 
dosso ^ e pensandosi che ^ $e s' impedisse agli'Àme- 
ricani l'entrare nel fiume Sorel . sarebbe loro ìm- 
possibil cosa^.sjta.ta. il penetrar nel Canada , aveva 
fatto construrre ed armare un grosso giunco , con 
altri legni minori , e dal Forte di S. Giovanni in- 
tendeva di largii innoltrare sino all'emissario del 
lago nel Sorel , sperando in tal modo ^ e non sen- 
za ragione ^ di chiudere affatto il passo agli Ameri- 
cani. Montgommery , avutone intenzione , giudi- 
cando questo disegno di Carleton di quella impor- 
tanza ch'egli era ^ determinò di preoccuparlo, e si 
mosse ; con quelle* poche genti che aveva, verso il 
Sorel. Entratovi andò ad occupare \ isola delle No- 
ci, la quale giace suir entrar del fiume presso il 
lago. In questo mezzo arrivava Schuyler da Alba- 
nia \ non senza però aver prima lasciato gli ordini 
opportuni per far marciar le genti della spedizione 
air isola delfó Noci. Quivi accozzatisi i due generali 
mandarono un bando ai Canadesi, col quale gli e- 
sorta vano a congiungersi cogli Americani per di- 
fendere le libertà loro , e dichiararono , eh' essi en- 
travano nella contrade , non come nemici y ma co* 
me amici e protettola , e che aolo avrebbero com- 
battuto contro le. guernigioni inglesi. Per accoppiar 
poi alle dimostrazioni la «forza , determinarono di 
avvicinarsi al Forte San Giovanni , il quale ^ posto 
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^jy alla sinistra riva dd Sorel tutto ^, tutto Io signoreg^ 
tliCgia ed impedisce il transito verso il San Lorenzo. 
'77^ Adunque si mossero^ sebbene senza artiglieriid^ ver^ 
so San Giovanni , e sbarcarono ad un miglio e mez- 
zo distante dal forte dentro di una palude^ per la 
quale marciarono y serbando gli ordini y verso ii 
medesimo a fine di riconoscere il luogo. In questo 
mentre ebbero a ributtare un feroce assalto degr 
Indiani^ i quali volevano impedire^ non guadassero 
un fiume. Dispersi quelli^ gli Americani si accam- 
parono la notte a veggente del Forte y ed incomin- 
ciarono a farvi le trincee. Ma avuto avviso , che il 
Forte era ottimamente munito^ non isperando di 
far frutto per allora, se ne ritornarono il giorno se- 
guente air isola delle Noci ^ dove determinarono di 
aspettare i rinforzi e le artiglierie. Quivi per impe- 
dire il passo alle navi di Carleton da San Giovan- 
ni al lago chiusero la riviera , che quivi ha il suo 
letto molto angusto y con macchine opportune. In- 
tanto ritornava Schuyler ad Albania per ultimar il 
trattato cogl' Indiani /e per accelerar F arrivo dei 
soccorsi air Isola delle Noci. Ma quivi o trattenuto 
dagli affari y od impedito dalla malattia , imper-- 
ciocché ei pativa di gotte^si ristette^ di maniera che 
lutto il governo della guerra del Canada rimase 
nelle roani del Solo Montgommery , uomo per al- 
tro gioito capacissimo a sostentare un tal peso. In- 
cominciò egli con opportune pratiche a spiccar gF 
Indiani dalle parti di Carletòn y acciocché stessero 
neutrali y il qual fine ottenne senza molta difficoltà. 
Poi essendo arrivati i rinforzi e le artiglierie, deli- 
berò di andare a porre l' assedio a San Giovanni.^ 
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Consisteva il presidio in cinquecento, o seicento 
soldati d^ ordinanza , con dugento Canadesi capita- dì C. 
nati dal maggiore Preston.Ma l'esercito del Cana-177^ 
dà y siccome tutti gli altri delle colonie unite , ave- 
vano carestia di polvere e di palle d^ artiglierìa, e 
perciò si faceva poca impressione contro la Fortez^ 
za. Si aggiungeva a questa difficoltà il difetto della 
disciplina nelle truppe provinciali ritrose e male 
obbedienti ai comandi. A questo rimediava il Mont* 
gommery colla pazienza , colle promesse e colle mi-* 
nacce j ajutate tutte dalla sua magnanimità e dair 
autorità délU persona sua , che presso tutti era gran- 
dissima. Per superar poi la prima offerì la fortuna 
un mezzo favorevole. £ posto un poco sotto il For* 
te San Giovanni, pure sul fiume medesimo di So* 
rei, un altro piccolo Forte chiamato Chambli, il 
quale non avevano gF Inglesi fornito , perchè cre- 
devano che il nemico non vi potesse arrivare , se 
non si fosse prima impadronito di quello di San 
giovanni. A questo voltò tosto il pensiero il Gene- 
rale Americano. Mandovvi un buon polso di genti 
tra coloni , e Canadesi sotto i comandamenti dei 
maggiori Brown e Livingston , i quali arrivati alla 
non pensata entrarono nel Forte ^ e se ne fecero pa-r 
droni. 11 presidio , ch'era debolissimo, fu fatto pri-^ 
gioniere. Vi si trovarono alcuni pezzi di artiglieria 
con centoventiquattro barili di polvere. Le bandie- 
re inglesi conquistate furon mandate a gran festa 
al Congresso. Gli Americani ^ ottenute le munizio- 
ni , delle quali mancavano , strinsero l'assedio di 
San Giovanni, aprirono una batteria a dugentocin* 
quanta passi dal Forte, e vi piantarono le àrtiglieri/e. ' 
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. Multe bande di Americani correvano il paese tra 

di C.H fiume Sorel e quello di San Lorenzo , dove fuv 
<7f^rono ricevuti con grandissime dimostraaùoni di aU 
legrezza dai Canadesi ^ i quali venivano ad unirsi 
con loro a schiere , portando armi^ vettovaglie e 
munizioni. Trovandosi adunque soperìori, si ac-^ 
crebbero loro gli animi ^ ed i due Capi, il colon* 
nello Alien ed il maggiore Brown , Vuno e Taluna 
gente molto avvisata, fecerp la determinazione di 
sorprendere e pigliar per una battaglia di mano la 
città di Monreale , capitale del Canada superiore -, 
posta in un' isola fatta da due rami del San Loren^ 
zo. Alien pervenuto a Longueil, trovate le barche^ 
traversò il San Lorenzo di notte tempo sotto Mon* 
reale. Doveva neir istesso tempo, varcare Brown : 
ma mancò; onde T altro sr trovò in pericoloso fran^ 
gente. Carleton , il quale era allora in Monreale , ed 
«ra uomo y che sapeva bene usar le occasioni , co*- 
nosciuta la debolezza deir Alien, gli venne al rin- 
contro con alcune centinaia d'uomini tra Inglesi , 
Canadesi ed Indiani. Si attaccò una feroce mischia, 
nella quale AJlen si difese con molto valore^ Ma 
sopraffatto dal numero , perduti molti de' suoi , ed 
abbandonato dagli altri^ principalmente dai Gana-»^ 
desi , fu costretto ad arrendersi. Il governatore non 
volle far seco lui a buona guerra ; ma fattolo inca*^ 
tenare , lo mandò in highilterra. 

Il governatore, preso nuovoardire da questo pro^ 
spero successo , si determinò a far qualche pruova 
per liberar dair assedio San Giovanni. A quest' ef* 
fetto aveva raggranellato tra Indiani , Inglesi e Ca-^ 
«adesi un buon numero di soldati. AÀa non creden- 
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dosi di aver forza sufliciente per ottener il suo tìne,J^ 
deliberò di partir da Monreale per andarsi a con- di C. 
giungere col colonnello Maclean ^ il quale col r^- '77^ 
gimento di Scozzasi cUamato i Meali Montanari 
fuorusciti occupava la foce del Sorel nel San Lo- 
jrenzo^ Intenderà egli con queste genti unite poter 
con sicureziKa marciare contro Montgommery , e 
levar al tutto l'assedio. La fortuna non favorì il 
disegno. Stando il generale americano in sospetto , 
che la guernigione di Monreale governata da un uo- 
mo tanto sagace ed attivo, quanto Garleton si era^ 
non facesse qualche motivo j aveva fatto correre da 
numerose scljjere de^ sue» la riva dritta del destro 
ramo del San Lorenzo. Il governatore , preparata 
ogni cosa, ed entrato nei battelli si attentava di 
passar il fiume per andar a sbarcare da ir altra par-^ 
te a LongueiL Accortisi del disegno gli Americani 
condotti dal colonnello Warner piantarono le arti- 
glierie in riva del fiume , e cogli arcbibusi stavano 
pronti a ributtare il nemicò. Lasciarono avvicinare 
]e navi del governatore , contro le quali giunte ch^ 
esse furono a gittata , scaricarrao le armi , ma prin- 
cipalmente le artiglierie 9 che trassero a. schegge. 
Le genti del governatore soprapprese da questo imr 
provviso impeto^ tòsto. si disordinarono. Abbando-^ 
liata l'impresa si ritirarono di nuòvo dall'altra par- 
te del £urae a Monreale*. Il colonnello Maclean , a^ 
vule le novelle delle cose poco felicemente succe* 
dute intorno Longueil, si ritirava a Quebec, lascian- 
do libera agli Americani la bocca del SoreL 

lolauto si procedeva caldamente neir assedio di 
San Giovanni. Muutgommerj si era già mollo còl)e« 
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^jj sue trincea avvicinato aUa inarata , 6 si apparee- 
di C. chiava a dar 1^ assalto. Ma quei di dentro si difen- 
> 77^ elevano gagliardamente ^enou facevano alcuna vista 
di volersi arrendere , <|aantanque incominciassero 
a difettar di vettovaglie. Arrivarono finalmente i 
certi avvisi della rotta ricevuta daCarleton^eMont-^ 
|[ommery mandò tosto dentro un trombetto accom^'* 
^agnato da uno dei prigionieri fatti dal Warner 
con una lettera per informar Preston di quelTav* 
venimento^ che gli toglieva ogni speranza di soc- 
corso, e per esortarlo a por giù un^ ostinata difesa j 
la quale altro non era per partorire, che uno inutile 
spargimento di sangue. Rioisa va dapprima Preston 
e domandava qualche gif>rnb di sofH'astamento. Ma 
r Americano non poteva consumar il tempo iuuttU 
mente., essendo già molto innoltrata la sta^gione. 
ÌJ Inglese fu obbligato ad arrendersi il giorno tre di 
novembre , dopo un mese e me%EO d^ assedio , sal^ 
ve. le robe e le persosi y e con tutti gli onori della 
guerra. Furon condotti prigionieri per la via di Ti<- 
conderoga in quelle colornie ,che furon credute più 
accomodate. Cosi venne in poter degli Americani 
il Forte di San Giovanni , il quale dopo la perdita 
di Ticonderoga e di Grown-point era meritamente 
riputato la chiave del Cìanadà. Vi si trovarono di- 
ciassette bocche da fuoco tutte di broni^, ventidue 
di ferro, sètte bombarde, con una quantità notabili 
le. di palle e di bombe ^ ed alcuni attrezzi navali; 
munizioni da guerra e da bocca poche ^ essendo 
state logoirate. 

Preso il Forte di San Gìavanni corsero tosto i 
provinciali ad occupar le. bocche del Sorel^ e quel- 
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la punta di terra , che questo fiume forma nella sua j^^ 
congiunzione col Sau Lorenzo. La cosa era di som- di C. 
ma importanza per impedire^ che le navi armate ^ '77^ 
le quali il governatore teneva allestite a Monreale, 
non potessero y calando a seconda dell' acqua pel 
San Lorenzo, salvarsi a Quebec. Si aveva speran- 
za eziandio d"* intraprendere la persona stessa di Car- 
leton y il quale si trovava tuttavia in Monreale, Cit- 
tà , che non essendo fortificata > non era capace di 
alcuna difesa . A questo fine rizzarono i provinciali 
batterie su quella punta , ed essendo il fiume mol- 
to largo construssero con grandissima sollecitudine 
foderi e batterie galleggianti , colle quali non sola- 
mente impedirono il transito air iugiù al navilio del 
governatore , ma dì più assaltatolo ^ Y obbligarono 
a ritirarsi verso Monreale*, Tutto queir apparato na* 
vale , ed il governatore medesimo correvano gran- 
dissimo pericolo. Arrivava intanto sotto le mura di 
Monreale Montgommery il giorno dopo ^ che Car-^ 
leton ritrattosi a bordo delle navi V aveva abbando^ 
nato. Gli abitanti proposero incontanente m.olti ar-^ 
ticoli di capitolazione , ai quali Montgommery non 
volle- ratificare^ allegando, che non essendo essi in 
statò di difesa nofi potevano far accordo , e perciò 
intimò loro, si arrendessero a discrezione. Tuttavia 
essendo egli non meno cortese^ che valoroso, ed 
ornato di tutte quelle virtù civili , che in uomo ca^ 
pìr possQUo , concesse.ai Monrealesi umanissime con- 
dizioni , promettendo lorpi con una scritta di sua 
mano , che avrebbo protetto le proprietà ^ le persone 
e la religione. Aggiunse volendo accennare un ac-* 
cordo e lega colle colonie imito , che sperava , ch^ 
T. III. S 
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j^^ i civili e religiosi diritti di tutti i Canadesi stati sa- 
di C rebbero stabilmente costituiti da un provinciale 
'77^ Congresso ; che le Corti di giustizia sarebbero ordi<- 
nate a raodo della costituzione inglese y e general* 
mente , dei chiesti patti , concesse tutti quelli y che 
la sicurezza del suo esercito ^ ed i suoi ulteriori di- 
jsegni potevano consentire. Queste cose Ssiceva Moiit* 
gomniery non solo ^ perchè cosi portava K animo 
suo y che invero era cortesissimo e libéralissimo , 
ma eziandio per dar sicurtà agli ^Itri Canade- 
si^ e principalmente agli abitatori di Quebec^ ac* 
ciocché y deposto ogni timore ^ e còn6dandosi af- 
fatto nella fortuna e nella fede sua > alle parti a me^ 
ricane sì accostassero. Assicurati così gli abitanti di 
Monreale 9 entrò vittorioso nella città addUredìci di 
Novembre. 

Le genti di Montgommery y essendo mal in ar- 
nese ^ erano grandemente noiate dal freddo della 
stagione y che incominciava ad innoltrarsi , e dai 
rigor di quei clima. Specialmente nel viaggio loro 
da San Giovanni a Monreale y essendo quelle terre 
molto basse è piene di fango ^ incontrarono molle 
fatiche e disagi^ i quali però sopportarono con in- 
credibile pazienza. Ma giunte in Monreale incomin- 
ciarono ad inritrosire ; e molti soldati^ essendo ter- 
minata la condotta ^ se ne volevano alle case loro 
ritornare. Ma Montgommery colle parole e coll^'au- 
torità sua, e coU'aver partiti fra di loro nuovi abi- 
ti di panni trovati in quella città , e comprati a buon 
prezzo, ne fermò una parte. Gli altri se n'andaro- 
no, sicché diminuì Tesercito già non troppo grosso^ 
Ma più crescevano gli ostacoli y e più s'iiifiamma* 
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va ueir impresa quell^ animo smisurato delMont- ^^ 
gommery. di C. 

Coiressersii provinciali rendati padroni di Mon- '77^ 
reale , si era tolta ogni speranza al navilio d4,.go* 
Vernatore. Si trovava Questi come assediato in quella 
parte del fiume San Lorenzo , di'* è compresa tra 
quella città e I^ boccho del Sorel. Sotto gU serravano 
il passo le batterie galleggianti^ ed i foderi armati 
con artiglierie sotto i comandamenti del colonnello 
£aston. La presa del governatore stessso pareva ine- 
vitabile ; la quale se avesse avuto loc^o , si sarebbe 
ad un tratto terminata la guerra del Canada ^ e gli 
Americani avrebbero acquistato tutta questa prc(- 
vincia colla città di Quebec. Tutta la somma della 
guerra , tutta la speranza della vittoria era posta 
nella sola persona del governatore ^ il quale coll'a- 
aimo suo invitto ^ coll^ prudenza e colla sperienza 
governava ogni cosa. In cosi imminente perìcolo ei 
trovò la via di scampare , quando pail^eva più vici- 
na la perdita sua. Montata su d' un battello , e fat- 
to avviluppare i remi per diminuire il romore dei 
medesimi in sul batter dell'acque ^ ebbe la ventura 
di passare j usando V oscurità della notte ^ a traver- 
so delle guardie delle navi nemiche , e di ritornar- 
sene sano e salvo a Quebec» Il generale Prescot , 
che partito Garleton , aveva il comando delle navi^ 
fu obbligato ad arrendersi^ Vennero in mano dei 
provinciali il generale stesso , con molti altri uiB- 
zialì^ alcuni gentiluomini , che tenevano i maestra- 
ti civili nel Canada^ i volontari caiiadesi^ e molti 
soldati inglesi , i quali tutti avevano cercato rifu- 
gio a bordo delle navi , quando Montgommery si 
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TT era avTÌeìnato a Monreale. Lasciate le guernigiom 
di C.iu Monreale e nei Forti de San Giovanni e Chanv 
^77^b\ì per tener aperta la via tra Quebec e le colonie^ 
canservar nella divozione i Canadesi , e tener in ri- 
spetto gr Indiani y siccome pure le guernigioui di 
iDetroit e di Niagara ^ s'^ incamminava alla volta di 
Quebec con poco più di treeento sodati ^ che soli 
rimanevano di tutto T esercito. 

Mentre cosi sì tf avagliava nelle parti superiori del 
Canada^ sovrastava da una parte inaspettata un pre- 
sentissimo pericolo alla città stessa di Quebec. Ave*^ 
va Washington nel campo suo presso Boston con^- 
cétla nell'animo una impresa molto mirabile per 
là novità sua , e per la difficoltà ed i pericoli ^ che 
V dovevamo superare nel mandarla ad effetto. Ma 
se ella era arrisichevole ^ non era meno utile. £i 
pensò ^ che una via vi doveva essere^ quantunque 
non battuta , e solo corsa dai montanari a' buoni 
tempi y la quale dalle partì superiori del Nuovo- 
Hampshire e della provincia di Mena guidasse a tra- 
verso deserti^ paludi , bricche e montagne presso- 
ché inaccessibili nel Canada inferiore dalla pprte 
di Quebec. Considerò, che una impressione fatta in 
questo luogo sarebbe tanto più efficace stata, quan- 
. to più era inaspettata. Conciossiachè non solamente 
nissun esercito era mai passato per quelle solitudini 
^spre e selvagge , ma eziandio nissuno si era mai 
recato in mente, che ve ne potesse alcpno passare. 
Sapeva egli^ che la città di Quebec non era a gran 
pezza fornita delle cose necessarie alla difesa. Il di- 
segno di Washington era molto opportuno per coo^ 
perare con queiresercitOj, che doveva per la via trita 
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dei laghi e del Sorei penetrare nerCanadà superio^ ^^^ 
te. Si sapeva , guanto deboli forze avesse seco Car-di G. 
leton^ e che non poteva , dividendole ^ opporsi con ^77^ 
qualche speranza a due eserciti j che lo assalissero, 
uno verso Monreale, e T altro dalla parte di Que« 
hec* S'ei si ostinasse a difendere il paese intorno 
Monreale^ Quebec veniva in poter degli Americani. 
S' egli per lo contrario accorreva a Quebec , avreb* 
bero essi occupato Monreale, e tutte quelle vici- 
nanze^ 

Il governo di questa insolita e difficile fazione fa 
commesso al colonnello Arnold , uomo , non che 
audace, temerario^ e con ciò di grand'ingegno e di 
ammirabile fortezza. Furono scelte a quest'impresa 
dieci compagnie di archibusieri, tre di corridori ed 
una di artiglieri sotto gli ordini del Capitano Lamb. 
Seguivano alcuni volontarj, tra ì quali il colonnello 
Burr, quegli , che fu poi Vice-presidente degli Stati 
Uniti d'America. Sommavano in tutto a undici cen- 
tinaia di soldati. 

Scorre per la provincia dì Mena un fiume, che i 
paesani chiamano Kennebec , il quale sorge dalle 
montagne^ che dividono questa provincia da quella 
del Canada , e correndo da tramontana verso ostro^ 
va a mettere in mare poco lungi da Casco-Bay. 
All'opposto delle sorgenti della Kennebec, dall'al- 
tra parte dei monti , e non molto distante da quel^ 
le , nasce un altro fiume chiamato Chaudiere, il 
quale va a sboccare nel fiume di San Lorenzo poco 
sopra alla città di Quebec. Tra le sorgenti della 
Kennebec e della Chaudiere havvi un tratto, per 
dove si p^sa da una sorgente sull'altra tra aspre 
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4^ inoittagne^ e, come suole ^ impedito da spessi iat* 
<ii C.renti e paludi. Non si trova in tutti questi luoghi 
* 77^ anima virente. Questa è la via , che le genti dell* 
Arnold dovevano tenere per arrivare a Quebec. Ave-^ 
va egli ricevuto ordini convenevoli per corrispon* 
dere all' esercito di sopra per mezzo degV Indiani 
di San Francesco^ i quali abitano le rive di un fin* 
me di questo nome^ posto tra quel della Ghaudiere 
ed il Sorel. Doveva ogni ingegno usare per mante- 
nersi i Canadesi amici y e per tener avvisato il ge- 
nerale Washington di tutto ciò , che accadesse alla 
giornata. Ei portava seco mille lire di sterlini , e 
bandi pei Canadesi in copia. Imperciocché in quei 
tempii come poi, di bandi, che ora gl'Italiani chia- 
mano con vocabolo dedotto dai Latini , ma in ef- 
fètto pel pizzicore di parlar francescamente, prò- 
clanii e proclamazioni ^ non v'era penuria. 

Adunque Arnold con tutto questo apparato e tutte 
queste genti piene di ardire e di speranza^ parti dal 
campo di Boston verso la metà di settembre, ed ar* 
rivo al porto di Newbury , situato alle foci del fiu- 
me Merrimack ; donde imbarcatosi sulle navi , che 
ivi4o aspettavano , pervenne per vìa del mare alle 
bocche della Kennebec nel Nuovo-Hampshire. Spi- 
rando il vento favorevole entrarono nel fiume , ed 
arrivarono alla villa di Gardiner, dt)ve, imbarcate 
su dugento battelli le vettovaglie e le armi, proce- 
dettero su pel fiume sino al Forte Wester situato 
sulla destra riva. Da quésto luogo le genti furono 
divise in tre schiere , la prima delle quali compo- 
sta tutta di corridori^ e guidata dal capitano Mor- 
gan , si mosse oltra per andar a sopra v veder il pae- 
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«e , tentare ì guadi , preparar le strade , e soprat- ^^ 
tutto riconoscere un luogo di porto , ch'essi chia-di Gè 
mano nella lingua loro portaggio. Sono questi por^ '^^^ 
taggi luoghi de'fiumi, dove cessando di esser navi- 
gabili, è mestiero portare a braccia od a soma tutte 
lo cose ^ « per fin le navi stesse-, fin dove di nuovo 
diventano atti a potersi navigare. La seconda schie- 
ra parti il giorno dopo, e la terza il posdomane. Le 
acque erano molto rapide , il letto del fiume sasso* 
so , interrotto spesso da cadute e da altri impedi- 
menti. Accadeva non di rado, che le acque supera- 
vano^ ed entrando nei battelli o guastavano, # 
sommergevano le vettovaglie e le munizioni. Ai nu* 
memsi porti, ossia portaggi erano obbligati non solo 
a caricare e scaricar le navi^ ma eziandio a recar- 
sele in sulle spalle, e portarle oltra^ai luoghi navi- 
gabili. Per la via di terra non s'incorreva in minori 
difficoltà , che per quella dell' acqua. Dovevasi pe* 
netrare per foltissime selve > valicare aspri monti , 
guadare profonde paludi , e superare orribili preci- 
pizi. Questi ostacoli tutti dovevan vincere i soldati^ 
portando addosso ogni roba loro, Perciò procedeva-, 
no molto lentamente. Incominciavano le vettova- 
glie a venir meno , priraachè si arrivasse alle sor- 
genti della Kennebec, sicché molti furon costretti a 
mangiarsi i eani^ od altro cibo piiì insolito e sozzo, 
che lor venisse fatto di trovare. Molti consumati 
dalle continue fatiche, e stenti ammalavano. Tosto 
die si toccarono le fonti della riviera morta, chiassi 
chiamano Dead-ris^er^ e che è un ramo della Ken- 
nebec ^ il colonnello Enos ebbe ordine di mandar 
indietro gli ammalati e tutti quelli^ ai quaU^ noi) 
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^^ si potessero somministrar i viveri. Ma egli usanda 
di eia occasione»^ se ne ritornò con tutta la sua schiera 
'77^al campo di Boston. Vedendolo comparire, si com-^ 
mosse Tesercito a grave sdegno contro di lui^ sic^ 
come quelli , che i propri compagni avesse abban- 
donato in un estremo pericolo ^ e perciocché là sua 
dìserzimie poteva guastar tutto Tesito della impresa. 
Ma però tratto in giudizio fu assoluto, essendosi co - 
' nosciuto, che in quei luoghi strani e deserti era im* 
possibile trovar vettovaglie per tutti. 

Intanto Arnold colle due prime schiere seguita- 
va il suo cammino , avendo consumato treutadue 
giorni nello attraversare una spaventevole solitudi- 
ne y dove né abitazione, né volto umano Sk incontrò 
a vedere. Le paludi > le montagne, i precipizi si 
appresentavano ad ogni gasso, e parevano spegne- 
re ogni speranza non che di riuscita , di salute. La 
morte desideravano piiì j che temessero. Le fatiche^ 
gli stenti , i disagi erana senza fine. Pure persiste^ 
vano con incredibile costanza ^ e la necessità ^ non # 
che altro , gli sostentava neir estremo caso. Arri- 
vati in sulle lari, ossia in su quella piiì alta som- 
mità dei monti , che dividono le acque della Ken- 
nebec da quelle della Ghaudiere e del fiume San 
Lorenzo , quel miserabile avanzo ^ vettovaglie^ 
che si trovavano in pronto , divisero in eguali parti 
fra tutte le compagnie , e fu detto loro , corressero 
avanti a cercar ventura , poiché quella era la sola 
speranza, che rimaneva di salvamento. Arnold stes- 
so precedeva tutti gli altri , e trascorreva qua e là 
per riconoscere i luoghi e cercar vettovaglie. Le 
compagnie erano ancora a trenta miglia lontane 
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^ai luoghi abitati ^ quando si trovarono , aver logo • ^^^ 
rato inaino all'ultimo boccone. Già si disperavano {di d 
quando ecco arrivare a precipizio Arnold^ che tor-^77^ 
Bava dalla busca y e portava di che soddisfare ai pri- 
mi bisogni della natura. Si spingevano avanti^ e fi-^ 
nalmente con incredibile allegrezza discoprirono le 
fonti della Ghaudiere^ e pocostante divallatisi viep- 
più j incontrarono le prime abitazioni dei Ganade* 
si. Questi si mostrarono ottimamente affetti verso 
il Gongressoy e porsero tutti quegli aiuti, che potet- 
tero. Arnold , che si affrettava, ed era impaziente, 
di corre il flutto di tante fatiche e di tanti pericoli, 
non volle fermarsi , se non se quanto fu necessario , 
perchè giungesse il retroguardo , e si raccogliessero 
gli smarriti. Quindi mandò fuori un bando del ge- 
neral Washington scritto nello stésso stile, che quel*- 
lo di Schuyler e di Montgommery. Si esortavano i 
Canadesi ad entrar nella lega ed a condursi alle 
bandiere della general Uberlà ; si affermava , che 
non venivano per rubare o perseguitare^ ma per 
proteggere le proprietà e le persone, e che riputava- 
no trovarsi dentro ad una contrada amica. Stessero 
adunque , noit fuggissero dagli amici loro ; fornis- 
sero aiuti e viveri , dei quali sarebbero largamente 
rimeritati. Di nuovo incominciarono a marciare , 
ed arrivarono il nove di novembre ad un luogo det- 
to Pont*Levi, posto rimpetto a Quebec sulla destra 
riva del fiume San Lorenzo^ Se gli abitatori di Que* 
bec rimanessero stupefatti all'apparizione di que- 
ste genti , nifisuno il domandi. Non potevano restar 
capaci , né come , né per qual via fossero in quelle 
spiagge pervenute. La cosa pareva loro non che ma- 
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'^ ravig^lioM y miracolosa ; e se in quella prima giùnta 
di e. Arnold avesse potuto valicar il fiume e venir sopra 
177^ Quebec, se ne sarebbe latto padrone. Ma il colon- 
nello Màclean ^ avendo avuto avviso per tempo del- 
le cose per meszo di una lettera, o intrapresa, o 
consegnata a posta, la quale Arnold, quando stava 
sulle fonti della Kennebec , aveva fidato ad un in- 
diano di quelli di S. Francesco , perchè la recasse 
al generale Schuyler , aveva fatto opportunamente 
ritirar le navi dalla destra alla sinistra riva del fiu* 
me. Oltreacciò soffiava a quei di un vento tanto 
gagliardo , che non si sarebbe potuto traversare il 
fiume senza un presentissimo pericolo. Quest** im- 
pedimenti preservarono la città. Arnold intanto fu 
obbligato a soprastare molti giorni, e solo poteva 
sperare di potei* passare di notte tempo ; poiché la 
fregata il Lizard sorta in suU' ancore presso la cit- 
tà, ed altri legni armati più pìccoli j guardavano il 
passo. Ma lo spazio di molte notti il vento soffiò più 
forte , che di giorno. I Canadesi avevano Arnold 
fornito di battelli ; e solo aspettava il tempo opporr 
inno per tentar il passo. 

' In questo mezzo la città di Quebec si trovava 
in grandissima debolezza , sìa perchè essa era in 
parte, sia per la pochezza della guarnigione. I ne- 
gozianti, ed-abitanti inglesi stavano molto di mala- 
voglia per motivo 'delle leggi francesi testé intro- 
dotte nella provincia , e del poco conto , in cui il 
Governo aveva le petizioni loro tenute. Si querela- 
vano , che tutte le grazie , tutti i favori fossero vol- 
li agli abitanti francesi, e che la cura di volersi ren- 
der benevoli questi nemici avesse nella mente dei ' 
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k^gitori latto dispreiau^re gli amici ; ch'essi Fran* ^^^ 
cesi montati in superbia non cessassero di oltràg-di G. 
giare e di soperchiare gl'Inglesi ; che nelle brigate ^77^ 
andassero questi umili servitori mettendo a bello 
studio discorsi intorno gli affari di Stato ^ e ^ batten** 
do intorno le buche per dirgli uscire y a fine di po- 
ter andar poscia a rappcnrtar i detti loro a coloro ^ 
che avevano il Governo in mano. Cosi , dicevan es- 
si , quella libertà j di cui godono gF Inglesi nei fatti 
e detti loro ^ si trasformava in pruova di poco affet- 
to e dì sinistri disegni. Si dolevano eziandio della 
licenza militare^ e finalmente molto alterati si mo* 
stravano alF essere stata la città lasciata senza pre- 
sidio ^ allorquando le soldatesche erano state man>- 
date contro i ribelli verso il Sorel e Monreale , ed 
^l non essere state in quel frangente ordinate le 
compagnie delle milìzie cittadine. Né pare • che 
gran fondamento si dovesse fare sulla fede dei Fran- 
cesi^ i più dei quali eràBO titubanti , ed alcuni an- 
che avverisi. Da un altro canto il presidio era debo- 
lissimo y e solo consisteva nelle compagnie dei reali 
irlandesi del Maclean , ed in quelle delle milizie , 
le quali in uhimo per le diligenza del vice-gover- 
4)atore erano state messe in assetto. Il Consiglio degli 
nf£ziali delle nàvioon aveva permesso^ che le com- 
pagnie de'' marinari sbarcassero a terra a causa del- 
la stagione molto tarda e delle difficoltà della na- 
vigazione. 

Ma tostocfaè si videro e omparire dair altra parte 
del fiume le insegne Americane^ tutti i Cittadini o 
soldati y non soldati , uomini da terra > o da ma- 
re^ o Francesi^ Inglesi^ che si fossero, riuniti 
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j^^ dal comune e vicino pericolo , e volendo le ricche^- 
di G. ze loro preservare y che' non eran poche ^ bramo- 
'77^5aniente concorsero alle difese > e fecero con gran-* 
dissima diligenza^ prima che il nemico potesse va- 
licare y tutte quelle provvisioni^ eh' erano del caso. 
Le compagnie delle milizie cittadine furon dispo- 
ste ai luoghi loro> ed armate . I reali Irlandesi mo- 
strarono un grandissimo ardire , ed i marinari iu- 
ron posti a terra j i quali essendo pratichi nell' ar- 
te del maneggiar le artiglierie > furon posti a mini- 
strare quelle^ che difendevano le mitra. In mezzo 
a questi primi pericoli^ T opera del colonnello Ma- 
clean riusci di grandissimo giovamento. Ed in ve- 
ro ei si portò molto egregiamente per assicurare gli 
animi , e nel preparar tutte le cose necessarie alla 
resistenza ^ 

Finalmente essendosi il vento calmato y ed aven- 
do Arnold fatte le provvisioni per passare il fiume , 
e per dar V assalto alla città j la notte de^ tredici 
novembre si mise all' ordine per tentar il passo. 
Imbarcò le sue genti , lasciandone da cencinquan- 
ta j perchè fabbricassero scale. Superata la corren- 
te rapidissima dell'acqua y ed evitate non senza gra- 
vi difficoltà e pericoli le navi nemiche ^ sbarcò suU 
altra riva poco sopra a quel luogo , dove il genera- 
le Wolfe nel 1759^ con si chiaro augurio perla 
patria sua ^ e sì funesto per lui y aveva sbarcato. E 
non potendo egli superare le grotte del fiume per 
esser quivi molto dirupate y marciò air ingìii , av- 
vicinandosi a Quebec ^ e camminando sempre su 
di quelle^ finché pervenuto a queir istesso precipi- 
pizio y per sormontar il quale il generale Wolfe a« 


tlBRO QUINTO 77 

veva durato tanta fatica ^ saliva per quella y segueo- ^^' 
. dolo i suoi audaci commilitoni. Arrivato in cima di C^ 
snise in ordinanza la sua piccola schiera sulle alta- '^7^ 
re vicine alle pianure di Abraam. Quivi attese ad 
incoraggiarla , ed a raecor le compagnie , di' erano 
rimaste indietro dall'altra parte del fiume. Aveva 
sperato Arnold di sorprendere la città ^ e d' irapa-^ 
dronirsene alla non pensata. Ma gli avvisi dati per 
la lettera intrapresa j V essere stato scoperto al Pont- 
Levi , e r avere tratto contro un palischermo , che 
dal porto di Quebec se n'andava verso la fregata, 
avevano sollevati gli animi y e fatta accorta la città 
del pericolo eh' ella correva. Perciò si stava dentro 
a grande guardia. Della qual cosa egU ebbe certez^ 
^a ; poiché avendo mandato oltre le compagnie dei 
corridori per riconoscere i luoghi , e sopravvedere 
rinimico , queste^ tornate indietro , riferirono ^ ch^ 
le scolte stavano molto, avvisate^ e che avevanp 
fatta la chiamata. Ciò nonostante il Colonnello av- 
ventato voleva dar V assalto. Ma gli altri ufGmli 
gli contrastarono. Gran parte degli archibusi erano 
diventati inutili nel lungo viaggio , che i soldati 
fornito avevano ; una si gran parte delle munìzior 
ni si era guasta , che non rimaiuevano più di sei 
colpi a ciascuno de' suoi soldati. Artiglierie non n' 
aveva di sorta alcuna. Ma però , s' egli aveva per- 
duto la speranza di farsi padrone della città per 
una battaglia di mano^ conservava tuttavia quella, 
che mostrandosi in arme ed in ordinanza sotto le 
mura di essa , si romoreggiasse dentro^ e quindi 
qualche via si aprisse per entrarvi. Per la qual cosa 
ei si mostrava spesso sulle alture j e mandò anclif 
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^•^ due tamburini a far la chiamata. Bla tutto fu ìova'^ 
di G.no. I] colonnello IVbciean ^ eh' era , trovandosi tut*- 
'77^ torà assente Garleton ^alla custodia della città j noa 
solo vietò loro V entrare in essa ^ ma ancora fé trar«< 
re air ufìfiziale, che gli àccompagùava^ Tra queste 
cose ebbe T avviso^ che ì soldati scampati dalla rot^ 
ta di Monreale scendevano il fiume , e che M aclean 
voleva saltar fuori della terra. Laonde gli fu for^a 
il ritirarsi) ed andò a pigliar campo ad un luogb. 
chiamato la PurUa delle Tremule j a venti miglia 
distante sopra Quebec^ per aspeUarMdntgommery^ 
il quale doveva arrivar dal Canada superiore. Men^ 
tre marcia vanO) osservarono la nave^ che portava 
airingiù Carleton. Giunti poscia alla punta delle 
Tremule trovarono , che questi si era fermato por- 
che ore prima in quel luogo ^ Tapto sono incerti 
gli avvenimenti della guerra , e da tanto fortune-^ 
voli casi dipende spesso la somma delle cose. 

Intanto il governatore arrivava a Quebec. Tosto 
pose opera a far tutte quelle provvisioni di difesa;^ 
che la brevità del tempo y e la strettesza delle cir- 
costanze permettevano. Mandò fìiori della città coU 
le famiglie loro tutti coloro ^ che ricusarono di pi- 
gliar le armi in sua difesa. Il presidio, annoverali 
tutti gli ordini delle genti , sommava in circa a 
quindici centinaia di combattenti ; numero molto 
inferiore a quello^ ohe sarebbe stato necessario per 
custodir diligentemente tutte le fortificazioni y eh V 
rano grandi e moltiplicate.Dì essi, appena che alcuni 
fossero soldati di ordinanza ; imperciocché le com-r 
paguiedi Maclean eran di nuova leva , ed una com« 
pagoia che si aveva dèi settimo reggimento > tutte 
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reclute. H rimanente era un raccoceaniento di mi- ^^ 
lizie francesi e inglesi , di alcuni pochi soldati di di C, 
marina ^ e di ciurme delle fregate del Re^ e delle '77^ 
navi mercantili y che allora invernavano nel porto. 
Il principale nerbo della guernigione eran costoro^ 
perchè sapevano egregiamente maneggiar le arti^ 
glierie. 

In questo mezzo Montgommery speditosi dagli 
a£fari del Canada superiore y lasciate le guernigioni 
nelle fortezze^ ed assicurati gli animi dei Canadesi 
tutto air intorno ^ marciava alla volta di Quebec. 
La stagione era molto aspra , essendosi nell' entrar 
di dicembre , le strade difficili y le nevi copiose. In<- 
centrarono però tanti disagi con incredibile costan** 
SEa. Nel che si deve ammirare la prudenza e la for- 
tezza di Montgommery , siccome pure V autorità y 
che aveva presso i suoi soldati. Erano questi una 
moltitudine raccogliticcia^ che^ lasciate le eiviti 
arti y eransi tutt' ad un tratto condotti a guerreggia*- 
re in sul campo nella più cruda stagione deIran** 
no ; e quanto sia difficile cosa V introdurre gli or^ 
dini e la subordinazione fra simil sorta di gente^ 
nissuno è che non sei veda. Al che si deve aggiun*- 
gere ch^ erano y e per gli abiti loro e per le opi- 
nioni ^ molto lontani da quella obbedienza^ che 
tanto è necessaria negli eserciti. Oltreacciò era pros- 
sima al suo fine la condotta, e si appresentava aU 
le utenti loro la immagine di tornarne tosto ai do'- 
mestici agi e felicità. In tali angustie si ritrovava il 
Generale americano. Ma il suo nome caro a tutti y 
la sua eloquenza ,■ lo splendore stesso della sua per* 
soua^ le sue virtù ed il continuo esempio y ^h' ei da« 
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\^ va di inaraTigliosa costanza nel sopportar egualmea-» 
di C. te j ed anche più degli altri , tutti i disagi della pre^ 
^77^sente condizione j non che confortassero gli animi > 
ad ogni più ostinata e più ardua impresa gli dispo- 
nevano. Certo la gita dell' Arnold a traverso le or- 
ride solitudini y che il Mena dividono dal Canada^ 
e quella del Montgommery pel Canada superiore , 
e r aver l'uno e l'altro saputo in messo a tanti pe- 
ricoli mantenere gli ordini e la buona volontà fra 
quei soldati^ che usciti testé dalle cas?^ ed inv^san 
ti dal desiderio dell' independenza erano stati av-^ 
vezzi a fare ogni voler loro , sono imprese,, che se 
non superano, uguagliano almeno tutte quelle, an-> 
che più difficili e fatigabili che le storie ci hanno 
intorno i capitani antichi tramandale. £ perchè 
queste fazioni siano state fatte da eserciti di pocsi 
leTata a comparazion di quelli, che hanno esercii 
tato le guerre neir altre parti del mondò > non si 
debbono però scemare a quegli uomini arditi, le de^ 
bite lodi nella memoria dei posteri. 

Arrivava Montgommery il prima dicembre alla 
punta deljle Tremule con una banda di soldati, che 
se ascendevano , non oltrepassavano i trecento. Quir 
vi con mirabile allegrezza Arnold , ed i suoi gli an-t 
darono all'incontro^ e si accozzarono insieme^, A* 
veva portato abiti da vestire i soldati d' Arnold , che 
ne stavano in grandissima necessità. Marciarono di 
conserva Tono e T altro all' ingiù, e arrivarono il 
dì cinque dicembre in vista della città di Quebec. 
Non eguagliava la forza loro quella del presidio , 
che assaltare volevano. MandaroÀ dentro un trom-^ 
lìietto 9 far la^chiamata. Il Governatore qrdinò , S9 
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gli tirasse a<]dosso, e nou fu lasciato entrare. Con f^^ 
tutto (;iò Monlgommery trovò modo y avuta.da qual- di C. 
cune di dentro la intesa ^ di far trapelar un' altra ^^^7^^ 
lettera ; collai quale dopo di aver magnificate le pro- 
prie forze ) la debolezza delta guernigione ^ e T im- 
possibilità della difesa , dimandava una immediata 
dazione, minacciando l'asssilto e tutte quelle cala- 
mità , che alle città prese per forza soglion far pro- 
vare i soldati iiritati e vittoriosi. Non ne fu nulla; 
perciocché il governatore , vecchio e sperimentato 
capitano, non era uomo dà^tasciarsi intimorire co- 
si di leggieri. Con un esercito tanto debole e con 
soldati si poco avvezzi a mantener gli ordini , e non 
facendo quei di dentro alcuna vista di voler romo- 
reggiare, non poteva il capitano del Congresso a* 
vere molta speranza della vittoria. Tuttavia V ab- 
bandonar un'impresa, alla quale^iera volto con 
tanto spìrito, gli pareva cosa troppo indegna del 
nome e valor suo. Senza di che non ignorava , che 
in su quei prìnii principj T infelice fine di una fa* 
aione tanto accetta all'universale dei popoli, e sopra 
la quale avevano fondate tante speranze, avrebbe 
operato un pernizioso effetto nella comune opinione, 
e fattigli da animosi e confidenti eh' erano scorati 
e disperati. Né si poteva credere di poter conserva- 
re il rimanente della provincia del Canada , che già 
si era conquistata , quando restasse tuttavia in poter 
degl'Inglesi la città capitale. Imperciocché si sape- 
va , che la prossima primavera dovevano arrivare 
grossi rinforzi dalia Inghilterra , i quali ne avrebbe*» 
rodi leggieri cacciate le armi americane. Mancando 
adunque le armi sufficienti , ma non T ardire ^ la 
Tom. in. 6 
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j^y sola via^ che gli testava aperta, quella sì era di tri* 
di G. belare cou ispessi e furiosi assalti la guernigione per 
'77^ tenerla in continua apprensione^ travagliarla ed 
istancarla. Non era senza speranza , che in mezzo 
a questi continui afltonti si presentasse qualche op- 
portunità di fare una gagliarda impressione. Il che 
si aveva tanto maggior fondamento di credere, che 
la guernigione debole anch'essa non era a gran pes- 
ca abile a custodir convenevolmente le vaste e mol- 
iiplici fortificazioni di cosi gran città. Incominciò 
pertanto con cinque piccole bombarde a gettar bom* 
be , e credeva con questo mezzo di far nascer denr 
irò qualche moto. Bia tanta fu la prudenza e la vi^ 
gilanza del governatore, tanto il coraggio, Y indu- 
stria e la perseveranza degli ufBzialì e soldati , e 
particolarmente dei marinari, i quali in quest'as* 
sedio prestarono un' opera, m^lto eccellente, che 
non ne seguì alcun notabile effetto. 

Pochi giorni dopo Montgommery piantò una bat<- 
Ceria di sei cannoni e di un obìzo , distante sette* 
cento braccia dalle mura. Posavano queste artiglie- 
rie non sulla terra , ma su mucchi di neve e di ac- 
qua , che il rigor del cielo aveva congelato. Ma le 
artiglierie , essendo minute, facevan poca passata , 
e poco frutto se ne poteva aspettare. Intanto la ne* 
ve , che cadeva continuamente a grosse falde , in- 
gombrava la terra, ed il verno era diventato si aspro, 
che non era possibile all'umana natura il poterlo 
sopportare alla campagna. I disagi, ch'ebbero i pro- 
vinciali a sopportare sì per la crudezza del clima j 
che pel piccolo numero loro , sono piuttosto incre- 
dibili > che maravigliosi. Solo TafiEezione, la quale 
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portavano grandissima alla causa loro , e la fede , j^^ 
che fermissima avevano nel capitano^ erano capaciti C. 
a fargli star forti a si dura pruova. Si aggiunse, che ^^ 
il vajuolo incominciava ad andar serpeggiando pel 
campo; il che dava un grandissimo terrore ai sol- 
dati. Si ordinò pertanto, che grinfetti portassero un 
aorcolo di cicuta sui cappelli, perchè glj altri gli po- 
tessero riconoscere e starne chiarì* Ma la costanza de- 
gli animi umani si cambia in disperatone, quando 
non si vede fine ai mali. Il che era tanto più da te- 
mersi. nei provinciali , ch'aera arrivato il termine 
della condotta, ed in tutti colla facoltà nasceva an- 
che il desiderio di ritornarsene alle case loi*o. Mont- 
gommery si persuadeva, che senza un grande e pros- 
simo sforzo non si sarebbe potuto soddisfar air a- 
spettazione universale , e la sua propria gloria ne 
sarebbe stata oscurata. In questa condizion di cose 
Tardire doveva prudenza riputarsi, e^i doveva mp* 
glio desiderare di lasciar la vita in un onorato fat- 
to, che di ostinarsi con vergogna, la quale avrebbe, 
recato gran danno all'armi americane. 

Determinatoci adunque TÀmericano a voler ten- 
tare Tassalto,. convocato il Consiglio di guerra, aperse 
loro , qual £Eisse il suo pensiero, e dimostrò con ac- 
comodate parole , che , se rimpresa era difficile, . 
non era però impossibile , dando probabile speran* 
za , che col valore e colla prudenza ai sarebbero 
tutte le difficoltà superate. Tutti assentirono. Solo 
nicchiarono alcune compagnie d'Arnold per alcuni 
disgusti avuti col comandante. Ma essendosi alzata 
a favellare il capitano Morgan , uomo di gran valo- 
re , si iisciaron persuadere, e tutti unitamente c(hi^ 
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corsero nel voler la fazione. Aveva il generale già 
di e. concetto nell'animo suo tutto T ordine deirimpre* 
'77^sa^ e fatte le necessarie provvisioni per mandarla 
ad effetto. Intendeva di assaltare ad un tratto le due 
parti alta e bassa della città. Ma avutosi notizia^ che 
un disertore ne aveva dato avviso al governatore y 
si risolvette a dividere il suo esercito in quattro 
schiere , delle quali due composte in gran parte di 
Canadesi sotto i comandi dei maggiori Livingstoa 
e Brown dovevano tener a bada il nemico con due 
assalti simulati contro la terra superiore verso San 
Giovanni ed il capo Diamante. Le altre due^ una 
guidata dal Montgommerj in persona, e T altra 
dairArnold dovevano nel medesimo tempo assalire 
dalle due opposte parti la terra inferiore. Si sapeva 
bene; che^ conquistata questa, rimanevano ^ancora 
a superarsi molte difficoltà per entrare nella supe- 
riore ; ma speravasi ^ che gli abitatori , veduta ca- 
dere in mano dei vincitori la miglior parte delle 
ricchezze loro y avrebbero indotto il governatore a 
venirne ai patti. 

L'ultimo dì deiranno 1775 tra le quattro e le 
cinque della mattina ^ in mezzo ad un gran nevazio 
si movevano con maraviglioso ordine le quattro 
schiere, ciascuna verso il luogo destinato. E voce^ 
che il capitano Frazer degF Irlandesi fuorusciti , fa- 
cendo la ronda, abbia veduto i razzi, che avevano 
gli Americani mandati perseguale , e che tosto senz' 
aspettare altri ordini abbia fatto dar nei tamburi , 
e chiamata la gueroigione all'armi. Le schiere di 
Xiivingston e di Brov^n impedite dalla neve, e 
da altri ostacoli non arrivaron in tempo a dar l'as* 
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salto dal ca&to loro. Ma Montgoiamery guidando ^^^ 
la sua composta massimamente di Jorchesì si faceva di C. 
avanti sulla sponda del fiume > camminando per la ^77^ 
via denominata V ansa di mare sotto il capo Dia^ 
mante. Quivi s'incontrava una prima barriera al 
luogo chiamata Potassa y la quale era difesa da una 
batteria di pochi cannoni ; ed a dugento pas^i in 
fronte di questa stava piantato un fortino con una 
guardia. I soldati di questla la più parte canadesi , 
vedendo venir alla volta loro il nemico > presi dalla 
paura y se ne fuggivano y gettando via le armi» La « 
batteria stessa fu abbandonata. E se avesse potuto 
r Americano spingersi avanti tosto, se ne sarebbe 
^nza dubbio insignorito. Ma girando egli il capo 
Piamante, le falde del quale sono bagnate dall'ac- 
que del fiume j massi enormi di neve gì' impedi vapo 
il cammino» Colle proprie mani s"* ingegnavi^ di 
aprir la via. Gli Americani seguivano alla sfilata. 
{Ira obbligato ad aspettargli. In fine, avendone rac- 
colto il novero di dugento y i quali incorava colla 
voce e coir esejmpio si mosse animosamente e velo- 
cemente alla volta della barriera. Ma in questo men- 
tre uno, o due bombardieri fra gli assediati^ avendo 
veduto sostare il nemico, riavutisi dalla paura, era- 
no alla batteria ritornati, e dato di mano alla cor- 
da accesa ^ che stava di presso , dier fuoco ai can- 
noni ^ eh' era^o carichi a scaglia y essendone soltan- 
to i provinciali distanti a quaranta passi. Questo 
unipo e, fortune vole sparo spense ad un tratto le spe- 
rante, cl^e si avevano gli Americani concetta. Mont- 
gommery ed i capitani Macplierson , e Cheesman , 
ambidue giovani di grandissima aspettazione^ e ca- 
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^^ ri al generale ^ restdrono rnìserabilmente morti sai 

di C. campo. 

*77^ Si sgomentarono i soldati alla morte d^I genera- 
le^ ed il colonnello Campbell^ al quale era rima- 
sta la suprema autorità in questa parte j non era 
uomo da volere , e da poter eseguire una si perico* 
Iòsa impresa. Perciò diedero a furia indietro^ sic^ 
che quella parte della guernigione^ che contro di 
essi doveva combattere , ebbe comodità di correre 
in aiuto di quella , che combatterà contro Arnold. 
' Si era mosso questi guidando egli stesso la ban- 
da dei fanti perduti air assalto , camminando per 
la contrada di San Rocco verso il luogo detta il 
Saut au Matelot. Seguitava il Capitano La mb con 
una compagnia di Bombardieri, ed una bocca da 
fuy)co* Veniva dòpo la battaglia preceduta dai cor- 
rìddri del Morgan. In ^capo alla contrada avevano 
gli assedi^iti piantato una batteria^ la quale difen- 
deva una barrièra. Li) via ^ che dovevan tenere gli 
Arnoldèsi^ èra cosi ristretta dai mucchi di neve è 
dalle opere degli assediati ^ che le artiglierie cari- 
cate a scaglia la strisciavano tutta. Procedeva ìn-^ 
tanto rapidissimamente Arnold^ essendo molto 
noiato stri fianco dai tiri de' nemici , che traevano 
dalle mura. Qliivi fu ferito in una gamba da una 
palla dfarchrbuso in modO; die iie- fu offeso Fosso mol- 
to sconciamente. In tale stato coA incredibile suo 
dispiacere fu da^ suoi trasportato all^ ospedale. Ma 
Morgan , uomo di natura molto terribile, preso il 
Capitanato delle genti y e precipitato^ alla testa 
delleduecompQgnìé diceva ogni sffin^o per occupare 
\a batterìa. Le artiglierie nemiche traevano aseheg- 
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ge> ma con poco effetto. I suoi feritori destrissimi, ^^^ 
come efano^ ferivano per le cannoniere multi de' dì C. 
^dati inglesi^ Applicate le scale allo stecconato^ ^'^ 
saltavan dentro; gli assediati impauriti ^abbando- 
navano la batterìa , che venne in poter degli assa- 
litori. Morgan colla sua compagnia > ed alcuni altri 
de' più arditi , i quali dalla battaglia eran venuti 
correndo all' antiguardo , fecero molti prigionieri 
Inglesi e Canadesi. Ma le cose intanto diventa van 
molte pericolose per Morgan. La battaglia non lo 
aveva seguitato: ei non aveva guida, e non cono* 
sceva la città ; non aveva artiglierie: la notte era 
molto scura. Determinava di fermarsi. Quivi i prò* 
vineiali incominciavano a pensar ai casi loro. Il ca- 
lore -concetto pel passato £itto negli animi e nei 
corpi loro ciominciava a raffreddarsi» L'ignoranza y 
in cui erado del destino dell' altre schiere, l'oscu* 
ri là della nottue, la neve che veniva giù a fiocca à 
fiocca , r audire tratto gli scòppj y e veder il lume 
delle filrmi ineMkhe alle spalle* l(/ro , e V incertezza 
dell^ avvenire ingombra vano quégli animi , tutto* 
chèTéi^ci erisehievoli^d^insblito terl^ore. SoloMor- 
gan i^n si ristava. OrdinaTa /slessero. Gli confor* 
lava' a sperar ÌMtie; Correva intanto alla superata! 
barrièra'pei; far 'innoltrare quei ^ ch'erano rimàsti 
indietro . •Giùngevano il luogotenente colonnello 
Green ^ ed i oia^ginri Btggelow j e Me%B colle Gom<» 
pagnieloire. L' alba incomincia vn a spuntare ^ quan- 
do Mòrgiin eoa voce ter ribite richiamava i suoi alla 
battaglia. Gli* guidava a furia eontra tina seconda 
batteria;^ che sapeva esser lontana pochi passi ^ 
quantunque nascósta dietro tana svolta della con- 
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^^ trada .Girando il canto s' ÌQcontra?auo in una schie^ 
diC.ra de' nemici, che guidati :dal capitano, Ander^oa. 
^77^ uscivano in quel punto dsilla batter ìa.Fecer questi la 
chiamata agh assalitori. Morgan infuriato tirò di un 
archihusata, per la quale Andjer^on ^ ferito nella te- 
sta', rimase, morto» Gli s^ssediati. sì ritiraraAo.den* 
irò 9 serrando il rastrello. Succedeva un ferocissimo 
assalto, nel qUale molti morirono da ambe le parti^ 
ma più dei provinciali per esser feriti ne' Ranchi 
d^ll^ Gnestre , e dagli sportelli delle case. Tuttavia 
alcuni de' più audaci^ accostate le scale al palan- 
cato j facevan sembianza di vole^rvì saliar dentro. 
Ma vedutovi due fila dì soldati in ordinanza cpUe 
bajonette incannate pronti a ributtargli , noti si at- 
teutaro.no. Noìati ora da ogni parte dai frequenti ti- 
ri, cercaron, i provinciali rifugio qua e. là pei* le ca- 
se. Morgan rimase pre^^ocliè solo vicino Ja bamera* 
Invano chiamava egli i suoi, e s'.iogegnpya d'in- 
coraggiargli. Lastancbes^z^ e la yisit^ cMidficcevote 
del nemico.aveyan. fiaccati gli animi > {perfino dei 
più coraggiosi, he arn^ì, loro stesse nan..s9r;yiv^no 
più all'uopo, essendo baigfiia té e gus^q .dallit lem- 
pesta, che tuttavia infuciava. P^r<?ip> già (^sppra.te 
\e cos^ ^ cercandgt 4' u^c^ire d^&Ue nHtn dei > nemici 
fé stonar a rai^coUa. Ma li solda^ti > i qu^i.^i^ran 
rifuggiti nelle; ca^e , non: ardivano pel titnore. dèll^ 
p^Ue.nemicli^yChe tuttavia fioccavano^ toltar^ fuò- 
ri nella contrada^ per and^ra giiiar il canto della 
pìedesima^i dQve.i$ar^b]^ro stati fuori dipericolo^ 
ed ,ayrebb.^ro potuto rHr^rsi sicuramente, alla, pri* 
ma barriera. L^SQflEerta.Sitrag^x 1^ furia del tempo- 
rale , r assideraa^one prodotta dal freddo gli aveva- 
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U€».&bti a?i?vilire. In quci^tO} frattempo DQ^i band^di, ^^.^ 
assediali pò» due.pezisi d' attigliieria aaUatv^a fuori di C 
dalia porta del palazzo; ed essendosi il i:apitai;&o' 77^ 

Dearboroe ^ il quale colU sua Goiupagniaf, di prjo- 
viBciali ^taya alle riscosse vi€illo^aquejila porta^ ar- 
reso prigioniero y s" insignorirono di tutta quel!» pajr-t 
te della ciità ^ ^i(KÌ)è i soldati del. Morgan' restarono 
attornia t^ da, ogni lai'Oii^.Ei.propQfievgid! aprirsi coir. . 
arn^ la .via alla, ritirata* I^ gli altri , sperando for-*. 
^ y che l^ds#aHo4atO;4air altra parte avesse avptp 
felijce.'fiiie > e die Mmtgqn^inery pqtesse cooperar, 
con es$i:lorQ^noAi<a[CjCbnsenti.vaiio. Si ri^olvetterp. a 

« 

rimaJiìer^/'>^;a'difÌ9Qdersi. Ma in uUioio accorasi per. 
la cnpUitudine dei neosiici^ die ad ogni mome^ta 
$*:$iqgrq8sa,¥^tio ) di !qiiello eh' er^ / cedettero ^l 
4^§tiiao, j,,^ posfe^ giù :le arwi > si diedero^ ili balia 
M\ :yitìQ^o(i. Cptft|> fine ebbe X assalto dato all^ 
città 4i Q\Aefa^ dagli Aaierica ni in mez^alla sta i 
gióne ^piìiirigida d^tl'aiìtiPi il quale,, quanl;u^que. 
fartoa: prilla [giunta possia,te.n;ieirarìo parenc^, ^a J;alu* 
»Pi^«i»;vi<le fp?r<o,tìeVprt)gr#^6p , (;be.np& .cfr^ji affe^tto 
in»|)fì^ibile 9k:. 4cfVfei? , ri u$cij?e. Iro^pprcipcchè, certa 
Ci$wa. è , ch?i, «e. MoiitgpfliJ toery rpop; fissti^ya «torta 
Jiel; ,pf iia<a *ffi;ofttQ ,^ ei si.^arebbe fattp|)a!di;qnei4?l 
canto - ftuQ 4eUa: bacrie»a, h\ qwle., ; ^ssend^ st^^a 1^ 
t>attória abbwi4<00«ta,,:e ^olpi^l ipomentqfldia ?jia> 
lùorte kiiinìatfatada-pochi^ non a velia difesa atkMiua* 
La qml-cosa giunta ai progressi^c^hedallaUra p^rte 
aveva &ttó Arjiold y . e dopo . lui Morgan y lisacebbe 
stata cagioae ^xhe tutta la J^assa : città saiiì^bet ve* 

«uta in. poter .d^ll *^™^ì^c*i^i* Ai^ quale ppinione 
fiir debba tenere di questo, ^e issi i resta ron9 .pi>iv| 
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Xf^ del frutto della vittoria^ non potrà certo questo loro 
di C. egregio fatto mancare di vera laude. Il governatore^ 
'^^ deposto colla vittoria ogni sdegno, trattò i prigio- 
nieri molto umanamente. Fece anche con onorate 
esequie all' uso di guerra sotterrare il Generale ame« 
rieanob 

La perdita di Montgommery fu molto /ed assai 
meritamente lamentata .da^^Qoi. Nato egli da una 
famigliai molto chiara in Irlanda^ aveva a buonWa 
intrapresa la carriera dell'arali , e con moltn lode 
combaltuto nella ultima guerra tra la Gran-Bretta<* 
gn^ e la Francia. Avendo pigliato a dontta un'Ame- 
ricana y ed acquistato una terra nella Nuova-Jorck^ 
era tenuto , e tenevasi egli stesso Americano^ Ama-- 
va molto la gloria , ma più \^ libertà. Nòti gli man-' 
co ne r ingegno , né la virtù , uè \ oqcasioM, n^ 
il tempo e la furluna. E per' quanto si '|jad dalle 
preterite afsioni dell' uomo arg<>m6ntar àilè liature;^ 
se la mortie nel toglieva a' suoi ed alla psitria nella 
sua ancor' verde età ^ avrebbe- qual<5be 'ispngoiaré 
esempio lanciato dv ottimo guerrièro ^ f noli ^amore- 
fole cittadino. Fu amatadai bikmi ^temuto dai tri^ 
i^x^ onor^ito'dai nehiìei. Ebbe graziosissilmo aspetta. 
1P^ bello di'corpOy e d' animo puro. Lasciò in qb&- 
^ta vita la sua amatii^imà ed amanttssiina' donna ^ 

éon alcuni figlmóli anéor fanciulli /«miserabile ad 
tfut^empo y e mirabile spelta oqIo. alla patvia loro ^ la 
qiial^ per gratitudine verso il morto padre con ogni 
tneniera d amorevolezaae di riverenza gli proseguì. 
Cosi mbrì quesi' uomo , non solo- cou infinita lode 
de' suoi ^ nM senza biasimo ancora ; cosa maravi-*- 
glioaa ^e quasi ànudita > dei parziali stessi dellal goB'* 
traria parte. 
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Carleton riporlo una lode di prudente ed animoso ^^^ 
capitano per aver mantenuta in si grave frangente di C. 
l'unione e F ordine in una guernìgione di soldati ^7?^ 
raunaticci ^ perancora non usi all' armi , e per aver 
con questa ributtato un feroce assalto dato da una 
gente infatuata e quasi disperata. £ se sostenne for- 
temente la battaglia , non usò meno generosamen- 
te la vittoria. 

Arnold 9 il quale dopo la morte di Montgommery 
aveva pigliato il governo delle genti , non tenendo- 
si più si curo vicino alla città ^ allargò il campo , pen- 
sando ormai ad ottenerla più per via d^assedioi^ che 
4' espugna zione.Perciò si ritrasse a tre miglia distan- 
te y dove aiSbrtificatoai il meglio che potette per la 
stagione , la carestia di ogni cosa ^ e la brevità del 
tempo ^ attendeva^ quantunque molto impedita 
dalla sua ferita ^ a correre la contrada ^ e ad intra- 
prendere le vettovaglie , che si conducevano alla 
città. Da un'altra parte Carle ton cohtento alla pre- 
sente sicurezza^ ed alla vicina speranza dei soccorsi^ 
non volle più, con tentar di nuovo la fortuna ^ met- 
tere a rìpentaglio l'acquistata gloria^ la fortuna della 
Provincia, e quella forse di tutta la guerra. Perciò se 

ne stette quietamente nella Città , aspettando, e la 
stagione propizia e gli aiuti dair Inghilterra. Con 
questa fazione si terminò in America Vanno 1775 
per lasciar luogo al seguente, non meno di questo 
pieno di gloriose pruove e di memorabili avveni- 
menti. 
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Xntanto in Inghilterra i popoli si commorevano 
grandemente a maraviglia^ e le sette molto si riscal- Air. 
davano alla resistenza degli Americani. Si era spe- ^ * ^ 
rato, ed i Ministri avevano con molt' asseveranza 
aflermato^ che per le ultime leggìi e per le soldate- 
sche colà inviate sino a quel di^ sarebbersi i sedizio- 
si potuti raffrenare^ e costringere all'obbedienza. 
Si teneva per certo ^ che gli affezionati alla causa 
reale confortati dalla presenza dei soldati^ e deside- 
rosi di schifare la vendetta delle leggi y avrebbero 
fatto qualche gagliardo motivo ^ e ^ separatisi dai 
tumultuanti accostati si sarebbero alle genti del Re 
per ristabilire V autorità del Governo. Si aveva ezian- 
dio una ferma opinione ^ che non mai le provincie 
meridionali ^veduti gli estremi casi abbracciato a- 
vrebberò la causa delle settentrionali ; e si ayeva 
molta aspettazione, che per la divisione delle une 
e delle altre , si sarebbe di leggieri ottenuto il sog- 
giogamento di tutte. Ma queste speranze essendo 
state a gran partito ingannate^ ognuno stava di mala 
voglia ^ e molti agramente condannavano i consigli 
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^^ dei Ministri. Non potevan tollerare negli aninri lo- 
di G.ro, che i soldati del Re , in vece di correre vitto- 
'77^riosi la tontiftidaj fossero ecsi stmé^, seaz'^ardirsì di 
saltar fuori^ rinserrati fra i termini di una sala cit- 
tà; che le commozioni^ ch'erano state parziali^ ora 
diventate fossero universali ; che in vece del risto- 
lamento deir autorità regia fossero dappertutto i 
governatori stati sforzati ad abbandonar le sedi lo- 
ro ^ ed a ritirarsi a gran fretta a bordo delle navi ; 
e che in luogo di far vista di temere o di cedere , 
acc[uistassero gli Americani nuovo coraggio e nuovo 
ardire alla resistenza. Quei clie avevant) contrastato 
alle deliberazioni dei Ministri andava n vociferando^ 
che questi erano i necessari frutti^ gli antiveduti e 
presagiti effetti dell'imperizia e caparbietà loro; 
che giacché non avevan easì voluto concedere ai 
coloni J ' addiraaudata pace, avrebber dovuto alme- 
no colle sqfBcienti armi la guerra esercitare; che 
avevan fatto troppa per irritare, poco per suggetta- 
re; che in vece di sorprendere ad un tratto Tavver- 
saria parte^ prima che avesse a ^e stessa procacciato 
i me^ di difesa, T^vevan di lungi avvertita, quasi 
desiderassero , si apparecchiasse ; che avevano ci- 
nientata tutta la fortuna con una parte delle forze, 
e che avevano la nazionie britannica disgraziata, noi;i 
solo presso gli Americani , ma presso tutte le na- 
zioni del Mondo con uaa nota di crudeltà y senz'a* 
verle conciliato rispetto collo splendore della vit- 
toria; ma che poi si rallegravano bene e grande* 
niente, die i disegni, i quali i Ministri avevano con- 
tro T America immaginati, fossero stati guasti ed 
interrotti^ acciocché si accorgessero;^ che lo stabilir 
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la tirannide neir Impero britannico non era c^ra ^^ 
€081 agevole.^ siccome in tanta rabbia e cecità loro di C 
ai avevano. nell' anima concetto; che molto contea- '77^ 
to provavano al vedere ^ che que^i modi stuardi 9 
queste fogge scozzesi preparate in Afoerica , e de* 
stinate in ultimo per V Inghilterra , avessero quella 
opposizione incontratOi che gli <uomini dabbene, che 
gli amici della libertà tuUi desideravano; che felice 
augurio ne prendevano, e quiudi non disperavano 
della pubblica salute , fossero qualsivogliano i pre- 
giudiziali disegni degli efferati Ministri. 

Ma air incontro redarguivano questi ; che aveva- 
no essi creduto , che il procedere con mansuetudir 
ne in su quei primi principj ottimamente s'apparr 
tenesse alla natura delle l^gi e degli uomini ingle- 
si; che la carità e la sopportazione vèrso i sudditi 
eran le guide principali del britannico Governo ; 
che tante volte, e per così leggieri cagioni dagli uo 
mini parziali erano stati i Ministri accusati di vole^ 
re un modo di vivere dispotico introdurre, che nella 
presente controversia hanno voluto tenersi lontani 
per fino dal sospetto di somigliante desiderio. £ che 
cosa avrebbero detto gli avversari^ se i Ministri in 
sui bei primi romori fossero corsi alParmi, e, man*' 
dati prepotenti eserciti in America , posto avessero 
di colpo a ferro ed a fuoco quel Continente? Allora 
si, che avrebbero alzato la voce, e gridato contro 
la tirannide; ma siccome ciò fanno anche nel con* 
trario caso , cosi non doversi far conto nissano de' 
schiamazzi loro; perciocché quindi si dimostra, che 
non r amor della libertà , ma V amlMzione , non il 
desiderio della giustizia^ ma quello di conti;addire 


gC GUERRA. AMERICANA^ 

' An. ^* Ministri gii movevano. Dovevano i Ministri^ coit- 
€. ditinuavanda discorrere^prìmadi venirne agli estremi 
177^ rimedi dar tempoalravvedimentoedallapenitenza^ 
e solo ai mali divenuti incurabili doversi il ferro 
ed il fuoco applicare, ciie per verità si era sopportato 
lunga pezza la petulanza americana ^ ma che si 
doveva sperare, che questa lunga pazienza avrebbe 
gli Americani fatti accorgere della bontà della co- 
* xnune madre, la quale andava magnanimamente 
sopportando, quando poteva insuperabilmente ga« 
' stigare; imperciocché della forza e della superior 
potenza della Gran-ìBrettagna non potevano i coloni 
a patto veruno dubitare. E sì doveva credere , che 
avrebbero essi a tal pondotta del Governo aperti 
gli occhi se dai Capì invasati al di là*^ e dalie vo« 
cireraziòni degli oppositori al di qua stati non fois-» 
5ero ingannati , inlìammati e travolti. Ma che ora si 
vederia bene dalle risolute deliberazioni del Gover^ 
xio ^ e dàir uso gagliardo , cW egli era per fare di 
tutte le forze sue , eh' ei non era per mancare a se 
stesso, né all'onor della Gorc^ia , uè agi" interessi 
della patria. Aggiungevano in ultimo luogo, che 
dopo tanta longanimità si sarebbe senza rispetto 
potuto procedere contro gli A'mericani ; che non si 
dovevano più oltre come uomini inglesi riguarda^ 
re, ma si piuttosto come implacabili nemici ; e che 
se di presente si aveva in anìnao di usar contro ,di 
essi tutta la forza della Gran-Brettagna , questa si 
poteva eziandio liberamente e piamente usare. In 
tal modo ribattevano ì Ministri le imputazioni de* 
gli avversari loro; le quali escusazioni sarebbero ac« 
cettabìli state ^ se es^i non avessero le leggi irrita* 
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trici adoperate j peggiori assai dall' armi vincitrici; ^n. 
imperciocché a queste si resiste con gloria, a quelle di G. 
senza sfogo. '77 

Ma non si ristavano però né Tuna parte né Y al- 
tra ; e pareva^ che cedila diuturnità, invece di rad- 
dolcirsi^ più s' inasprissero questi rancori cittadini ; 
e che quanto più necessario diventava V unanime 
consentimento di tutti per ostare al pericolo della 
patria , tanto più V amor delle parti gli animi divì- 
desse r uno dall' altro , e vieppiù gli allontanasse. 
Tanto peggiore è più funesto augurio di^njunziavano 
queste intestine gare, in quantochè avevamo esse la 
sembianza di quelle antiche e sanguinose contese ^ 
nelle quali con tanto danno e pericolo dell' Inghil- 
terra a' tempi della Regina Anna i Libertini ,ed i 
Keali , sotto i nomi di Whigs, e di Tori, avevano 
la rabbia loro esercitato. Gli amici ed i nemici alla 
causa Americana dimostravano^ ed il medesimoim- 
peto ^ e la medesima ostinazione ; e pareva , che non 
solo l'America parteggiasse, raae^andio,che ITn- 
ghilterra stessa avesse a prorompere nelle intestine 
dissensioni e nella civil guerra. I Tori^ dicevasi da 
una parte, sono essi gli autori delle frequenti let- 
tere pubbliche indiritte al Re ed al Parlamento , per 
le quali si esorto il Governo a mettere a, fuoco, a 
ruba ed a sangue il Continente americano ; sono^s- 
8i i falsi rapportatori, gì' incenditori della discor- 
dia. Ostinati come sono , ed infatuati nelle massime 
della Casa Stuarda , né 1' esempio dei mali , ai quali 
andò per quelle l'Inghilterra soggetta/né l'eccidio 
totale di quella famiglia medesima , del quale fu- 
rono la cagione, non possono le teùaci menti loro 
T. IH. 


\ 


-■ i* t 


$8 GUERRA AMERICANA 


. illuminare;, né i feroci animi ritrarre dalla crudeltà 
di C. e dalle voglie tiranniche. Il lagrimevol caso del pa- 
^77^dre non potè storre un'ostinato figliuolo dal segui- 
tar la |)erico]osa via , che lo condusse al precipizio ; 
e tali sono tutti i Tori^ che lo stato loro^ la vita e 
la fortuna tutta pospongono alle anticipate opinioni 
loro ed all'ambizione del signoreggiare. Quando le 
crudeli stelle, che lucevano aMi della signoria stuar-^ 
da^ avevano la servitù esterna condotta e la guerra 
cittadina , allora si rallegravano i Tari, siccome quel- 
li, i quali Tonor nazionale non curano, ed hanno 
in non cale la pubblica felicità. Le massime loro 
consuonano con quelle dei Principi assoluti dell'Eu- 
ropa, e non si vergognano di soggettar a questi la 
patria^ trovando presso i medesimi un facile patro- 
cinio all'ambizione loro. Le terre europee tutte so- 
no a Sovrani independenti sottoposte. Sola l'Inghil- 
terra gode per un dolce risguardo della Provvidenza 
di un temperato e libero Governo. Ma i Tori vo- 
gliono anche questo disfare, quasi dìsiosi fossero di 
una dispotica uniformità in tutti i paesi d'Europa. 
Hanno essi gli animi macchiati di tutti i vizi delle 
superbe,, infinte ed ingorde Corti, i quali larga- 
mente si diffondono , come un pestilente sofBo , e 
contaminano tutta la nazione. Nissun uomo ap- 
prezzano, se non vile; nissun onorano, se non 

superbo e tracQtato. Piaggiano i superiori, insul- 
tano agr inferiori ; sempre invidiano il felice > 
soccorrono al m<ìserò rado , e per vana gloria • 
La pubblica felicità fanno servire all' introduci- 
mento dèlia servitù, la quale stabilita , han po- 
scia più curadi]Suantenerequesta,che di continuar 
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quella. Il sommo bene pongono neir assoluto domi- ^^ 
Ilio ; e la itoiglior coBdizione della società credonodì 0. 
consistere nella muta servitù. Lodano le rivoluzioni^ '77^ 
quando conducono un popolo verso la tirannide , ed 
ì maK dì quelle con ipocrita carità lameatano ^ econ 
accomodale parole magnificano^ quando mirano alla 
Hbertà. Hanno sempre in bocca r argomento de^a 
pubblica tranquillità ; ma gli abusi dell' arbitraria 
potekà y le consumatrici tasse ^ le impronte gabelle , 
le sopercbierié dei* potenti , i non ristorati oltraggi, 
)e non>emjendate ingiustizie passana sotto, silenzip. 
Ora sono alla causa americana contrastanti ^perchè 
ioierrompe.i già. concetti disegni <^ guastare il pre- 
sente libero e &lice Governo di qqesta patria,^ d' 
introdurre nel cuore stesso del Reg^ogli ordinamen- 
ti di Carlo è di Jacopo. jSperan essi ^ che , spenti i 
semi della 'libertà jnAn^eriqa ^ e sottomessi quegli 
spiriti generosi, le 3oldates{;b<^vittoi:ioseabili saran- 
no a porre- ancbe il crudele giogo sul collo agli uo« 
midi ioiglesi. Qqcfste ^ono le.bramejoro.^ questa i 
pensieri >cli€>njotte f dì gli tormentano, e nonil de- 
siderio di veder ristorata, la , pace in,un Coptinente^ 
< che a bella, po^aspintg bannp alla guerr^t. Si pjre- 
vengano adunque , dicevano. ^ i funestai disegni /si 
Fejsista alle spietate yoglie^^e .sicouaerviintera quel- 
la crudità y cbe i nuiggiori nostri tramandata ci han- 
no lùercè. ili valore e la generos^tjà loro^ e le ma- 
gnanime ioiprese del Gran Gugliel/no. Cosi si ser 
(VÌi^alla patria ^ e fors'anclie ai Brunsviccbesi stessi, 
. i quali non possono senza pericoloàngrati mostrarsi 
. ifeivso4 Ijiibertini , od allontanarsi sicuramente da 
quelle massime, le quali aU'aU^^^^za del brii^innica 
sogHo innalzati gli hanno. 
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Dairallra parte insìstevano con molto calore i 
diC^^ori; che poco bene si confaceva ai Libertini il 
i77^chian[iar i Tori crudeli ed avventati , poiché qual 
sia stato l'animo loro ai tempi della Repubblica^ 
ed anche a quei della Realtà ^ allorquando avevano 
la somma delle cose in mano y nissuno è , che non 
lo sappia ; imperciocché allora le morti ^ gli esilj, le 
confiscazioni hanno conculcata in fondo ^ e quasi 
sommersa questa infelice patria ; le prigioni e le 
mannaie erano gFistrumen ti della bontà libertina. 
£ se un felice e generoso Principe non poneva fine 
alle voglie loro di sarigue e di anarchia , introducen- 
do coiraiuto di tutti ì buoni un vivere libero, e 
tale quale il desidera vano i Tori, l'Inghilterra era 
arrivata air ultimo die diventava preda agli esterlii 
nemici. Che cosa voglicmo ì Tori ? Che nelle con- 
troversie e negr interessi nazionali vi abbia un'au- 
torità suprema, la quale le definisca e gli regoli ir- 
revocabilmente, e quest' autorità credono consistere 
nel Re unito col Parlamento. Ma i Libertini alla 
decisione di cotesta autorità non si^ vogliono rima- 
nere , e vanno a cercare ^ non si '6a quale autorità 
popolare , la quale dicono Consistere nella uni versa- 
litàdei cittadini come se una moltitudine tumul- 
tuaria j ignara e parziale dovesse^ e potesse di quel- 
le cose giudicare, nelle quali i più prudenti, i più 
esperti uomini trovano grandissima difficoltà. £ ci 
deve pur essere un fine alle nazionali disputazioni^ 
il quale malamente taluiio sperar potrebbe nel giu- 
dizio della plebe, cui i. più audaci, i più perduti uo- 
mini impressionano meglio^ che i buoni ed i pru- 
denti \ e la domestica fame necessità a pigliar i hoc- 
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colli liai mal vagì. A questo fine sono stati instituiti il 
Re ed il Parlamentp, acciocché cosi nei casi ordinandi e. 
dello Stato , come nei difficili estraprdinari consulti- 177^ 
no e vedano ,che non riceva la patria detrimento aU 
cuno. Nella querela americana i Ministri non han- 
no operate di per se soli , nè^ propria autorità. Ma 
il Re ed il Parlamento decretarono ed approvarono ; 
e ciò dee persuaso avere ogni uomo amante della 
pubblica autorità e degli ordini della costituzione. 
Ma agognano i Libertini di veder l'Inghilterra ^ sic- 
come r America in preda ad una disordinata mol- 
titudine per poter dar di piglio , per acquistar po- 
tere , per soddisfare ad una sfrenata ambizione , 
per isconvolgere gli ordini di questo libero Go- 
verno. Sono essi i Libertini i figliuoli y ed i rappre- 
sentanti di quei repubblicani , che desolarono il 
Regno un secolo addietro. Gridano essi il nome di 
libertà^ perchè vogliano essi medesimi esercitare 
■> la tirannide. Sotto il colore della pubblica salute 
rompono , e mettono dair un de** lati ogni forma oJ 
ordine civile , ed esercitano pienamente la polesli 
arbitraria. £ se molto disprezzanti si dimostrano 
delle leggi protettrici delle persone , delle proprie- 
tà e deir onore , non son meno crudeli gli animi 
loro ; che per una opinione o vera y o creduta , od 
a bello studio supposta y per un sospetto , per un 
nonnulla corrono all' ire , ed agli estremi casi ri- 
ducono i padri di famiglia , i padri della patria , i 
migliori y i più necessarj^ i più riputati cittadini. 
Piaggiano essi il popolo^ quando sono inferiori; 
diventati superiori lo taglieggiano , lo decimano^ lo 
affamano ; e per aggiungere lo scherno al danno non 
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j^^ cessali di dire y che queste cose fanno per renderlo 
di C felice. Molte cose vanno spargendo i Libertini in 
■^y^sai vizi delle Corti , come se le aperte e le secrete 
ruberie j Io sprofondare in mezzo allo sfrenato lus* 
so le male acquistate ricchezze ^ T ingolfarsi nella 
libidine , il contaminar i maritali letti , il mettere 
a prezzo di adulterio alle fedeli spose la vita dei 
diletti mariti^ il trionfar pubblico delle meritrici, 
la viltà di andare adersi ai vilissimi uomini, le 
quali cose tutte si notarono molto evidentemente 
attempi della signoria dei Libertini^ fossero buoni 
e lodevoli costumi. Ma^ si aggiungeva dalla parte 
' dei Ministeriali^ qualunque siano le trarne^ i desi- 
derj ^ e le speranze di cotesta inquieta generazione 
d** uomini, di cotesti partigiani non di una giusta 
libertà^ ma sì della sfrenata licenza dei popoli coper- 
ta sotto il nóme di libertà, si saprà bene resister 
loro , conservar la pubblica tranquillità , assicurare 
alle leggi la dovuta obbedienza^ e mandare ad effetto 
quelle risoluzioni intorno i ribelli Americani , le 
quali tanto solennemente, e secondo gli ordini pub- 
blici prese furono dal Re e dal parlamento. La ne- 
cessità delle cose, la fedeltà dei popoli, e la ricordan- 
za della varcata tirannide dei Libertini faranno si , 
che tutte le vociferazioni loro^ tutti i maneggi ^ tutti 
gì' incentivi riuvsciranno vani. Del rimanente i Tori 
sono dessi gli amici della libertà^ e non gli avversari 
loro; imperciocché la libertà consiste non nel chia- 
mare ad ogni pie sospinto il popolo a parlamento ; 
ma sibbene nell'obbedire fedelmente a quegli sta- 
tuti fondamentali, che con unanime consentimen- 
to della nazione fatti furono , e che V autorità reale 
^ coir autorità popolare mitigarono e temperarono. 
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Cosici pungevano e mordevano j^cerbissimamen- ^^ 
le i liìbertini ed i IMlìhisteriali. Pareva avesse a se-di C. 
guir di breve qualche gran disordine^ e per la aiag-^77^ 
gìor parte degli uomini si viveva in malissima con- 
tentezza. Nel che si può notare , quanto siano lonta- 
ni da ogni civiltà e da ogni temperanza gh animi 
umani quando sono una volta compresi dall'amor 
delle sette. Impercipcchè; se a condannabili eccessi 
trascorsero a' tempi della signoria loro, cosi i Reali^ 
come i Libertini^ non è però che pressori' una parte 
e r altra molti non vi fossero, uomini diritti , i quali 
se giudicavano male , desideravano però bene ; e 
con questi ogni maniera di Governo sarebbe buo- 
na , purché non fosse meramente dispotica. Ma gli 
ambiziosi , dei quali per mala ventura non si ha mai 
penuria , sono essi la peste più essenziale in ogni 
buon Governo ; perchè non istanno contenti agli 
ordini civili della patria loro, ma gli trascorrono^ 
e danno luogo in tal modo alle rivoluzioni ed al 
potere arbitrario. E quegli , che ordinar volesse un 
buon Governo, dovrebbe meno curare la Realtà^ 
o la non Realtà , la repubblica ^ o la non repubbli- 
ca , che di creare quegli ordini , i quali atti fossero 
a tenere in freno gli ambiziosi. La qual cosa, se sia 
stata fatta fin qui ,o se sia possibile a farsi , noi non 
sarem per giudicare. Certo è , che non si debbono 
biasimare, gli uomini temperati nel desiderar le 
Realtà ^ o le repubbliche ; si debbono bensì dete- 
stare ed esecrare gli ambiziosi , i quali fanno cam- 
biar le Realtà in dispotismo tirannico j, e le repub- 
bliche in anarchia anch'essa tirannica. 

Vivendosi pertanto in Inghilterra fra questi amo- 
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^^ ri si divulgava ; che il lord Dartnouth , uno dei Se- 
di G.gretari di Stato ^ aveva fatto intendere a Pena, e 
'77^ Lee , i quali da patte del Congresso gli avevano 
presentato la petizione indiritta al Re , che non le 
si sarebbe data nissuna risposta. Del che quei che se-^ 
guivano le parti americane , si commossero a gran- 
X dissimo sdegno > ed andavano Scendo gran queri- 
monie^ che i Ministri mostrassero troppo maggior 
ostinazione y che i tempi non comportavano. 

Ma i Ministeriali dal canto loro redarguivano gli 
avversari ^ ed instavano dicendo ; ora che ogni co- 
sa è in pronto ; che il popolo ha concetto grandi 
speranze ; che \ Europa tutta sta in aspettazione 
per vedere 9 quale abbia ad essere il frutto del- 
la rotta pazienza , e delle apprestate armi y si dee 
dar dentro^ e gagliabdamente usar quella guerra y 
che la Gran-Brettagna con inudito esempio di lon- 
ganimità ha voluto evitare y ed alla quale gì' inso- 
lenti e caparbj sudditi T hanno e chiamata y e pro- 
vocata con tanti oltraggi 

Queste insinuazioni dei Ministeriali facevano 
grand' effetto presso una nazione di propria natura 
e valorosa ed orgogliosa ; e gli animi sì disponeva- 
no gradatamente alla guerra. Ciò nonostante le pe-- 
tizioni contro di questa eran frequenti. 

In questo mezzo arrivarono infelici novelle del- 
le pescagioni di Terra-nbova ; poiché avendo il 
congresso proibito ogni trasporto di viveri a que^ 
«canni y quei che vi erano iti per la bisogna del pe- 
scare^ dovettero y per non morir di fame> abban- 
donarla y e prestissimamente ripararsi ad altri lidi. 
A questo si aggiunse una fortuna di mare y che con 
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furore insolito dfisolò quelle spiagge. Gonfiò molto ^^ 
terribilmente ^ e si alzò oltre trenta piedi sopra 1* di C. 
usato livello. Fu si iittpi^tviso T impeto suo, che ^77^ 
prevenne ogni scampo ; più di settecento barche 
peschérecce colle intiere ciurme perirono. Alcune 
più grosse navi affondarono del pari colle genti. Né 
minore fu la devastazione sulle terre . Impercioc- 
ché y dilagando il mare , pose ogni cosa in rovina. 
A tale calamità molto si sgomentarono gli uomini 
in Inghilterra , e parte a tutti una cosa malaugu- 
rosa. Pareva , che la fortuna fosse corrucciata in 
ogni luogo contro il britannico Impero. 

I popoli superstiziosi si ristavano. Conguagliava- 
no la^ fortuna americana colla, loro. Ì)al canto dei 
coloni il cielo propìzio , V abbondanza delle vetto- 
vaglie^ la sanità degli eserciti^ la prosperità delle 
armi j la moltitudine pronta a correre sotto le in- 
segne. Dal canto loro un esercito assediato^ malat- 
tie mortalissi me ^ ferite incurabili, lo stento^ la 
fame , ogni sorta patimenti ; un cielo irato , un ma- 
re infuriato , naufragi frequentissimi ; molta ri^ 
trosia neir andar soldati ^ ogni cosa in declinazio- 
ne . Gli oppositori politici per ambizione o per a- 
mor della libertà ; i mercantanti per interesse pro- 
prio o per amore della pubblica prosperità del- 
la smarrìgione universale approfittavano. Le pe- 
tizioni contro la guerra non furon poche ; le città 
di Londra e di Bristol furono tra le prime. Favel- 
larono del sangue da spargersi j delle spese da sop- 
portarsi y dei nuovi nemici da incontrarsi. Vista 
r ostinazione dei coloni , la vittoria stessa sarebbe 
esiziale. Il vincitore e il vinto isarebbero accomu- 
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.^ nati nella fatale sventura. Esortavano , ptega« 
di e. vano , scongiuravano, si desistesse dai nimichevoli 
^77^ consìgli , che nissun bene annunziavano^ che tan- 
ta rovina presagivano. 

Ma i Ministri non si lasciavano svolgere dal propo- 
sito loro. Accrebbe in questo stesso tempo il mal 
animo dell'universale, e la voglia di contrapporsi 
ai disegni ministeriali , il rifiuto del Conte d' Effin- 
gham , uomo assai ricco , ed uIHziale molto riputato 
negli eserciti britannici. Aveva egli in ogni occor* 
renza difeso con molto calore l'impresa dei coloni. 
E non volendo esser diverso da se stesso rassegnò 
r uffizio. Fu lodato da molti. Le città di Londra , di 
Dublino e di Mìddlesex con lettere pubbliche molto 
Io commendarono e ringraziarono. Parecchi altri 
ufBziali imitarono Y esempio , ed era diventato uso 
il rinunziare. Nel che coloro, i quali si dilettano 
delle cose politiche, potranno osservare^ con quan- 
ta facilità si potesse in Inghilterra seguire diversa 
via da quella del Governo ; poiché gli oppositori , 
in luogo-di riportarne vergogna o danno, ne ripor* 
lavano lode e favore^ E fatta considerazione delle 
imprese in vari tempi eseguite dalla nazione britan- 
nica , e con quanta lena abbia essa esercitate le guer- 
re contro nazioni potentissime, non potranno non 
conchiudere , esser falsa l'opinione di coloro, i quali 
credono, che un Governo largo indebolisca le na- 
zioni , e che la forza loro non possa consistere , se 
non col dispotismo. 

Ma tornando alla nostra narrazione , le vocifera- 
zioni degli opponenti ^ e le licenze degli uffiziali 
avevano fatto di modo , che la bisogna dello arruo- 
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lare akìdaàse molto lentamente. Quindi potevan be- an. 
ne a posta loro gli uffiziali far dar nei tamburi per^i ^* 
le città più popolose , rizzar le insegne reali , prò- ' '^^ 
metter premj e caposoldi molto ingordi y che non 
pertanto pochi si accostavano al voler pigliar soldo* 
In ciò si dimostravano renitenti i cattolici egual- 
mente che i protestanti. Solo gli abitatori delle par- 
ti settentrionali della Gran-Brettagna pigliavano le 
armi molto volentieri^ e si facevano descrivere nei 
reggimenti. Ma l'aiuto loro non poteva ^s^^t suffi- 
ciente in tanto bisogno. Perciò i Ministri si trova- 
vano in grandissime difficoltà ; per isbrigarsi dalle 
quali si determinarono di rivolgersi agli aiuti ester- 
ni , sperando coir oro , del quale abbondavano , 
accattar gli uomini ^ dei quali difettavano. A questo 
fine fecero i maneggi loro presso la Corte di Pietro- 
burgo per ottenere venti mila Russi , i quali doves- 
sero essere inviati in America la vicina primavera. 
Molto fondamento facevano su questi soldati , sic- 
come quelli y che nella precedente guerra contro i 
Turchi avevano molta lode di disciplina e di valor 
militare riportato. Ma le speranze riuscirono vane. 
Quel Governo non volle acconsentire , che i suoi 
soldati andassero a condursi ai soldi esterni ^ ed in 
quella guerra entrassero per una poca di pecunia > 
nella quale interesse di sorta alcuna non avevano. 
Allora i Ministri applicarono l'animo a tentare le 
Provincie Unite deirOlanda. Avevano gli Stati Ge- 
nerali al soldo loro alcuni battaglioni di soldati 
scoscesi y e questi domandò il Governo inglese per 
adoperargli nella guerra americana. Sperava , che 
per l' antica lega ^ e per altri interessi comuni a- 
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^j^ vrebbe facilmente dagli Stati Generali ottenuto l'in- 
di G. tento. Ma esaendo la cosa di grandissimo momento 
^^77^ essi Stati non vollero di per se stessi definirla , e 
determinarono 9 si consultassero sopra di ciò le as- 
semblee provinciali^ La Zelanda ed Utrecht con- 
sentirono ; rOlanda e le altre ricusarono. Giovanni 
Derk, della Gapella ^ orò molto opportunamente 
contro la provvisione neirassemblea degli Stati dell' 
OverisseL Disse j che il tramescolarsi nelle intesti- 
ne gare di una nazione esterna era cosa troppo in- 
degna della dignità della Repubblica; ch^essi si sta- 
vano troppo deboli in suir armi , e troppo prospe- 
ri in sul commercio per potersi intromettere cosi 
di leggieri nelle brighe altrui ; che se si soccorre- 
va all'Inghilterra contro l'America', altri Stati as- 
sai potentiyintendendo dellaFrancia^ avrebbero soc- 
corso r America contro V Inghilterra^ e che l'Olan- 
da tratta sarebbe necessariamente a parte della pe- 
ricolosa guerra. Ricordò la tirannide inglese in sui 
mari , le visite fatte sulle navi olandesi , e le con- 
fiscate merci sotto il pretesto del contrabbando. Par- 
lò dell' indole efferata di questa guerra , e toccò pe- 
ranche i crudeli Indiani condotti ai soldi dei capi- 
tani britannici. Favellò finalmente deir implruden- 
za , che sarebbe grandissima , nel dar le mani a quel 
costume testé introdotto generalmente in Europa 
dei grossi eserciti stanziali;^ peste esiziale di ogni 
buon Governo, e principale sostentamento del ser-- 
veggio dei popoli. Il partito non si ottenne. Del chet 
non debbe alcuno pigliar maraviglia; stantecht'i 
appariva generalmente agU Olandesi la causa ames 
rìcana molto simile a quella degli antenati loro ; e 
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pareva ad essi strana cosa , che avessero a concor- j^^ 
vere nel punir coloro ^ che il proprio esempio imi- di CL 
lavano. In questa sentenza concorrevano e quelli ^77^ 
fra gli Olandesi , che seguivano le parti inglesi y e 
quelli ancora^ che sett^giavano pei Francesi^ i 
primi j perchè credevano^ che il voler colla forza 
soggiogare gli Americani^ sforzati gli avrebbe alla fi- 
ne di gettarsi nelle braccia della Francia y ed i se- 
condi y perchè desideravano y che fossero rintuzzati 
r orgoglio e la potenta della nazione britanuicia. 
Certo è^ che a que' tempi la prosperità e la ricchez- 
za deir Inghilterra facevano invidia a tutti ; e che 
i suoi modi pieni di superbia inasprivano y e gli ani- 
mi generalmeiite di secreto odio e di nimistà riem- 
pivano. 

Ma i Ministri^ fatto avendo un gran dimenare in 
Germania^ sortirono miglior effetto presso i Prin- 
cipi d** Assia ^ di Brunswich ed akuui altri minori 
Sovrani di quella contrada. Si fece Y accordo con 
grande allegrezza e speranza dei Ministri j i . quali 
molto si rallegravano, che la prontezza germanica 
avesse ad un sì gran bisogno alla lentezza inglese 
sopperito. Nel che tanto maggior contento provaro- 
no, che, siccome questi uomini tedeschi poco s' in- 
tendono di libertà^ o. di non libertà, e parlando 
eziandio una diversa lingua poco si poteva temere, 
che potessero essere svolti dalle dicerie e dagV in- :* 
centivi diegli Americani. Dalla qual cosa non ista*/> 
vano senza qualche dubitazione rispetto ai. soldati / 
inglesi, siccome quelli , che avevano la .m;édesim«^ 
favella che gli Americani , e che cpntro coloro an- 
davano a combattere , i quali diféndev€tno pare- 
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^^ vano difendere una causa ai sudditi più favorevole 
di C. che al Governo. 

'77^ Divulgatesi in Inghilterra le novelle dei soldati 
limosinati dai Principi di Germania non si potreb- 
be facilmente dire^ a quanta rabbia si commoves- 
sero coloro y i quali ai disegni ministeriali si oppo- 
nevano. Molti eziandio di quelli , che per essi par- 
teggiavano^ se ne alterarono grandemente. Andavano 
dicendo 9 ch'aera una cosa da non potersi tollerare^ 
che i soldati mercenari dei Principi fi>restieri venis- 
sero ad intromettersi nelle domestiche ;dÌ5cordie eh' 
eraquesto un mettere una mala cannella^ un jporre un 
pernizioso esempio^ del quale audaci ed artifiziosi 
Ministri si avrebbero potuto prevalere per sovvertir 
gli ordini civili, e spegnere ogni libertà nell'Inghil- 
terra medesima; che questi soldati ^ comjpiuta che 
avessero la bisogna loro in quelle lontane contrade, 
potevano sotto varie coperte venir condotti ne' più 
vicini luoghi, e for^^anche nel cuore stesso del Re- 
gnp ; che quest'era un caso di Statoy un crimenlese 
Taver voluto senza: il consenso dei Parlamento in- 
trodurre soldati stranieri nei. domin j britannici^ Geir- 
tamente nissuna risoluzione dei MinisXri aveva sin 
qui tanto^disgustoy e tanta perturbazione prodotto 
nei popoli, come questa. Accese ella vkmmaiggior- 
mente lai rabbia 'degli uni^ e moUo ra&eddò gli al- 
4ri, e parve a tutù illegale nel principio, pericolosa 
nel fine, ed -ing^i^riosa ai nome britannico, xH>me. se 
non fosse basfiatsi la vista agringlesi soli di condur 
a buon fine la contesa. Ognuno stava di inala vo- 
glia, ed incomin4^iavasi generalmente a condan- 
nare la cagione della |;uerra e l'ostinazione dei Mi- 
nistri. 
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In mezzo a tutti questi sospetti e travagli fu con- ^^ 
Tocato il Parlamento. Ma prima di entrare a de- di C. 
scrìvere le discussioni^ eh' ebbero luogo in questa * 77^ 
sessione, ci par cosa conveniente il raccontare, quali 
fossero a questo tempo i disegni dei Ministri intor- 
no la guerra americana. Essendosi accorti, in quan- 
ta disgrazia fossero venuti dell' universale per non 
aver mai voluto dar luogo ad alcuna proposta d'ac- 
cordo , e per non avere o saputo o voluto esercitar 
la guerra cogli opportuni provvedimenti, si risol- ' 
vettero finalmente a mostrarsi vivi, e ad adoperare 
tanta forza contro gli Americani, che poca speranza 
potessero avere di poter resistere. Vedevano benis- 
simo a quanta diminuzione già fosse andata sog- 
getta la riputazione delle armi inglesi, la quale, se 
non vi si poneva un. pronto rimedio, sarebbe dive- 
nuta di gravissimi danni cagione, ed avrebbe in 
fine dato origine alla guerra esterna. Imperciocché, 
quantunque andassero spesso affermando, che i 
Principi europei non cessavano di dar segni di vo. 
ler continuare nell' amicizia , sapevano tuttavia 
che questa era cosa impossibile a dover riuscire , 
quando la lunga contesa durasse più oltre, e che 
le armi inglesi continuassero ad esser perdenti. Egli 
era facile il pensare, che la Francia non dormiva 
ed avrebbe molto volentieri pigliato le prime occa- 
sioni per mostrarsi. Quantunque fossero i Ministri 
inglesi di quel tempo d'animo piuttosto gretto, che 
nò, e piuttosto taccagni, che prudenti , non eraii 
però sì dolci , che si lasciassero pigliare al boccone 
delle amichévoli protestazioni, le quali più effica- 
cemente si fauno, quando si ha in mente di non os- 
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f^y servarle. Sapevasi, che uegli arsenali della Fp^aiicta 
di Csi lavorava indefessa meole Dell'allestir i navilj , e 
'7? nel procacciar le munizioni navali, e che quelGo-, 
Terno in ciò con grandissima costanza si travagliava, 
perchè i recenti danni si riparassero , e la forza e 
lo splendore delle armate francesi si ristorassero. 
Nei che la nazione tutta si dimostrava consenziente 
e prontissima a secondar il Governo. Di più non 
era nascosto^ che dai porti francesi partivano ogni 
dì munizioni da guerra alla volta dell' America ; la 
qual cosa^ se non si faceva immediatamente dal 
Governo j era però molto pazieiftemeute tollerata. 
Osservavasi non senza molta gelosia , che i Francesi 
avevano testé mandato nelle Indie occidentali una 
flotta molto hene numerosa, e che anche i soldati 
da terra vis'ingrossavano^di maniera, che già ave- 
' van la sembianza di un esercitogiusto. Dava ancora 
alcuni gentiluomini francesi 
di molti giorni abboccati col 
lel suo campo presso Boston, 
icati a conferir col Gongres- 
a i Ministri inglesi del futuro ; 
pò si era alzata una insegna 
che le due nazioni francese 
'o a parte delb controversia 
sì si doveva ragionevolmente 
pensare, che Kist^ssa cosa sarebbe avvenuta questa 
Tolta; e tanto piò facilmente, che ora d'interessi 
dì molto maggior momento si trattava , che quelli 
non erapo^.! quali erano venuti in contesa a' tempi 
andati. La Francia in questa bisogna molto accor- 
tamente uaava. quelle arti, che le si convenivano. 
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Ella non si voleta discoprire insù quei primi pria- a^jj. 
cipj, sia perchè temeva che il Governo inglese, <1> C. 
quando avesse innanzi tempo intrapreso aperta- '"^ 
mente la difesa degli Americani ^avrehhe a questi 
tali condizioni d*accordo proposte y che le due parti 
si sarebbero rappacificate e colle forze unite avreb- 
bero contro dì se medesima volte le armi ; e sia 
'massimamente perchè non era ancora alla guerra 
navale apparecchiata. Voleva temporeggiare, finché 
fossero pronte le armi e che per la continuazione 
delle offese fosse la ferita tra le due parti diventata 
del tutto incurabile ; ed altresì finché vedendosi da 
ognuno la iuclinazìon delle cose , gli Americani y * 
perduta ogni speranza d' accordo , e preso nuovo 
ardire dai prosperi successi delF armi si risolves- 
sero a dichiarar T independenza. Allora sarebbe 
pressoché impossibile diventata la riconciliazione ^ 
ftia per la maggiore esacerEazione degli animi , sia 
per la gravità delle offese, sìa finalmente per l'as- 
soluta contrarietà dello scopo, al quale le due parti 
tendevano. ^Perciocché in tal caso non sì trattereb- 
be più di voler venire sotto certe condizioni ad un 
amichevole componimento, ma sibbene di andarne 
ad una totale separazione. Tali erano i pensieri del 
Governo francése rispetto al tempo, in cui dovesse 
discoprirsi ; ma però per non far disperare del tutto ^ 
gli Americani^ si era determinato a conceder loro 
sottovia tutti quegli aiuti , e di far loro tutte quelle 
promesse , che atte fossero a mantener viva in essi 
la speranza^di una efficace cooperazibne a tempi 
più opportuni. Non si dubitava poi, che allorquan^ 
do la Francia ^ì fosse risoluta a sostentar a viso sco- 
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j^^ perto gli Americani^ anche la Spagna sarebbe ve- 
di Conta a parte della guerra per la consanguìnità delle 
'T7^due famiglie reali ^ per l'identità degl'interessi^ e 
perchè ardeva dì desiderio di levarsi dal viso la 
fresca vergogna della spedizione contro Algeri. Tutti 
questi pericoli stavano molto fissi nelle menti dei 
Ministri britannici , e perciò disegnarono di voler* 
gli prevenire con un repentino e gagliardo sforzow . 
Oltre le armi e le munizioni^ le quali abbondan- 
tissimamente sì preparavano in tutti gli arsenali ^ 
ed armerie dell' Inghilterra , determinarono che 
avessero ad aver le stanze sulle coste d' America 
ottanta navi da guerra per favorir i trasporti dei 
soldati e delle munizioni là , dove bisogno sareb- 
be^, per impedire quei del nemico ^ per guastar le 
sue navi ^ e per secondare in ogni più conveniente 
modo le imprese dell' esercito. Dovevano oltre quel- 
le genti , le quali già si ritrovavano in America , es- 
ser inviate meglio^ che quarantadue migliaia di 
soldati stanziali tra Inglesi^ e Tedesca ^ cioè ven- 
ticinque migliaia d' Inglesi , e un poco ,più di di- 
ciassette migliaia degli altri. Queste genti tedesche 
eran cosi fatte che yi avevano 4>3oo Brunsvicchesi^ 
1 3^394 Assiani del Landgravio^ e 668 del Prìncipe 
ereditàrio di Assia ^ conte di Hanau. Si sarebbero 
aggiunte a queste tutte le reclute Canadesi , le for- 
ze dei Reali d' America , ed i guerrieri indiani , di- 
modoché si sperava , che quando fossero tutte le 
compagnie riempite , si avrebbe un esercito di cin- 
quantacinque migliaia di soldati , il quale , salvate 
tutte le paghe morte , avrebbe in ogni caso som^ 
mato a meglio ^ che a quaranta ; forza , che crede- 
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tasi più che sufficiente per soggiogar tutta V Ame- "^ 
rica. Se qualcuno poi desiderasse d' intendere quali di C 
fossero le condizioni della condotta dei Tedeschi , '77^ 
sappia y che un Brunsvicchese si aveva per cento- 
sessanta franchi di levata , e quattro soldi e mezzo 
di soldo quotidiano. Un Àssiano del Landgravip 
costava centosessanta franchi di levata ^ e sótto so- 
pra undici soldi di paga quotidiana ; ed un Àssiano 
del principe ereditario roedesiniamente si compe- 
rava con centosassanta franchi di levata^ e circa do- 
dici soldi di paga quotidiana. Vollero ancora i Mi- 
nistri accompagnare ì preparamenti della guerra 
con alcune provvisioni^ le quali dovevano^ secondo 
la mente loro^ gli effetti di quelU molto efficace- 
mente secondare . £ siccome si conoscevano in 
quanto bisogno di pecunia si trovassero gli A merica- 
ni , la quale a se stessi procacciare non potevano ^ 
se non col mez£o del commercio j cosi determina- 
rono di volerlo interrompere , sperando in tal mo- 
do , che r interesse privato avrebbe vinto V ostina- 
aione politica y e che i biglietti stessi di credito y 
mancando adatto la pecunia numerata , sarebbero 
andati soggetti ad una fatale bassanza. Ma per altro 
per non togliere agli Americani ogni speranza y e 
per non fargli ostinati per disperazione^ si consi- 
gliarono di dar la facoltà di perdonare ad alcuni 
Commissari del Re, sperando , che molti ^ vinti 
dalla benignità , tornassero al grembo deir Inghil- 
terra. Speravano , che questa mansuetudine avreb- 
be inclinato i meno audaci a posar le armi , ed a 
ricomporsi neir antica quiete. La qual cosa , se si 
fosse, come credevano , ottenuta , gli a^trì , che ri- 
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^jg manessero armati, sarebbero stati di leggieri op- 
di C. pressi. Questi erano i consigli, che i Ministri aveva- 
'77^no presi ^ e che si proponevano di sottomettere al- 
le deliberazioni del parlamento. 

Orò il Re gravissimamente rammentandole ma- 
le arti usate in America per sedurre i popoli , ed 
in certe opinioni y contrarie alla costituzione ed alla 
subordinazione verso la Gran-Brettagna , infatuar- 
gli; che già erano corsi ad un"* aperta resistenza , e 
s' avevan recato in mano ogni potestà del Gk>verno; 
che per ingannare facevano bene speciose protesta- 
zioni di lealtà , ma clie in fatti miravano alKinde^ 
pendenza ; che sperava però , che il coraggio e la 
forza della nazione britannica comportato non a- 
vrebbero y che vilmente si abbandonasse eia, che 
con tanta cura e tanta fatica si era acquistalo / cb^ 
era ormai tempo di levarsi in pie e di usare tutte 
le forze del Regno; ma che però essendo sempre 
da anteporsi la clemenza al rigore, T animò suo era 
di concedere i perdoni , e far cessar tosto le cala- 
mità della guerra a quegli uomini ed in queMuogbi^ 
che fedeli si dimostrassero. I Ministri posero il par- 
tito^ si rendessero le solite grazie al Re, e si ap- 
provassero le cose proposte. 

Ma lord Giovanni Gavendish con grandissima vee- 
menza arringando disse, che si maravigliava bene^ 
che si volesse ostinatamente continuare in quelle 
risoluzioni , che già sì perniziosi frutti partorito a- 
vevano; una metà deirimpero perduta ; Tattra mal 
contenta , e parteggiante; un Regno altre volte feli- 
cissimo , ora infelicissimo ; una nazione già virtuo- 
sissima , ora corrottissima ; ogni pubblica virtii gua-< 
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«ta e contaminata ; e con ogni vizio entrate le per- j^^ 
dite e le sconfitte. Si taccian gli Americani delle di G. 
mire d'independenza. Certo per T Inghilterra non '77^ 
ìstette^ che un tale partito non pigliassero ^ giacché 
i Ministri ogni opera hanno fatto per a ciò sforzar- 
gli; si taccian di dissimulazione i coloni; ma han- 
no essi costantemente asseverato /che i termini del- 
la concordia eran quelli di ritornare allo stato del«* 
r anno 1 763. Forti eserciti e poderose armale si vo- 
glion contro gli Americani mandare. Ma son essi in 
casa lorp ^ circondati dagli amici ^ abbondanti di 
ogni cosa ; gì" Inglesi lontanissimi ^ scarsi di vetto- 
vaglie ; faan per nemici gli uomini, i venti , il cie- 
lo* £ quali ricchezze , quali tesori , necessari non 
saranno per procurare fin là ai soldati le provvisio- 
ni? Le selve impenetrabili 9 le montagne inaccessi- 
bili serviran nei casi sinistri d'^asilo^ove si ricove- 
rino, di nido donde sbocchino di nuovo, agli Ame- 
ricani. Ma ag]''Inglesi converrà vincere p morire^ 
od incontrar la vergogna , peggiore assai della mor- 
te , del fuggir alle navi. Gli Americani useranno le 
opportunità de' luoghi da essi soli conosciute per 
tribolar le genti britanniche , per mozzar le vie , per 
sorprendere le munizibni , per opprimer con fazio- 
ni improvvise gli stracorridori , per istancare , per 
consumare , per temporeggiare, per protrarre V esi- 
to finale della guerra. Non si metteranno al rischio 
delle battaglie , esclamava l'oratore, ma ci pigle- 
ranno alla stracca, noi che lontani siamo a tremila ' 
miglia. Sarà loro facil cosa il riempir I9 compagnie, 
a noi impossibile. Sapranno usar le occasioni delle 
temporali superiorità per riportarne qualche rile- 
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. Tata vittoria , sicché i tardi soccorisi per messo dell' 
di G. Atlantico non arriveranno in tempo. Eglino impare* 
'77^ranno alla scuola nostra V uso deir armi e V arti 
della guerra ; e tal riscontro daranno di lor mede- 
simi ai maestri loro, che a questi ne increscerà gran- 
demente. Ma , suppongasi la vittoria ; sarà ella cer* 
tamente molto sanguinosa ^ ed il frutto ne saranno 
terre distrutte , campi abbruciati , sudditi da odio 
irreconciliabile inveleniti , la prosperità del com- 
mercio guastata , e sospetti continui di futuri mo- 
tivi di guerra. Sono molto antiche le querele intor* 
no i pericoli alla libertà dei grossi eserciti stanziali; 
ma la lunga e difficil guerra, americana gli accre^ 
scerà viemmaggiormente , e per ristoro del male ci 
comperano i Ministri quei malandati Tedeschi, buo* 
na gente al postutto^ ma per isgabelli di dispotismo 
maestri di coloro che sanno. Ma se per lo contrario 
sarem perdenti, i tesori perduti rifar non si potranno, 
il comof ercìo non potrà risorgere, la nazionale gloria, 
prima sorgente della virtù e della generosità degli ani- 
mi^ ne sarà oscurata, il nome britannico macchiato, 
il valore spento; e non potrem nelle disgrazie nostre 
avere il conforto di aver operato con maturità di 
consiglio , né quello di non esser stati avvertiti. La 
querela americana diventerà tosto querela europea , 
e se questa patria non ne sarà sobbissata , sarà piut- 
tosto da ascriversi alla fortuna sua , che alla pru- 
denza de' suoi reggitori. Talee la grandezza, tale 
l'importanza del soggetto^ che dee far maraviglia, 
che nella considerazione di questo sorgano passioni 
ed animosità, quandoché converrebbe mvece, che 
tutti si recassero nella quieta mente la difficoltà 
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.della condmon nostra , e ponderatamente esami- j^^^ 
nassero; quali avessero ad «ssere i più pronti^ i più di G. 
efiicaciy i più conducevoli rimedi. Si preghi aduQ-'77^ 
que , concludeva 9 si supplichi Sua Maestà^ perchè 
si sospendano le ire, e non si corra si tosto a ver- 
sare colle mani inglesi il sangue inglese. E che in- 
tanto con diligensa e con pacatezza d'animi si av-* 
visino le caase della presente discordia^ e gli op- 
portuni mezzi si ritrovino per ricongiungere le la* 
cerate parti del britannico Impero ; per ristorar la 
maestà del Governo ^ T obbedienza alle leggi ^ lau* 
torità del Parlamento , il contento e la felicità di 
tutto questo inclito e nobilissimo popolo» 

Gli ascoltanti si trovavano in tempera^ e la vee- 
mente orazione del lord Ca vendish aveva una mirabi? 
le impressione fatta sulle menti di tutti. Ma replica- 
rono con non minor calore i Ministeriali , che noa 
si poteva restar capace f come questi acconci oratori^ 
i quali tanta pompa facevano d'amor della patria^ 
tante luughiere spendevano per provare , che quei^ 
che si trovavano in ribellione control^ autorità della 
Gran-Brettagna^avesserolarafgione;ecomesembras- 
sero voler recarsi a diletto il perturbar nell'opere 
sue il Governo a tempi di sì grave frangente. Nò 
meglio si poteva ^ comprendere ^ come si fossero 
risoluti a voler dimostrare^ che di necessità gli À- 
raericani ne sarebbero andati colla vittoria ; che nei 
decreti del Congresso^ che nei bandi di Washington 
si mettano innanzi tali dottrine^ ciò si\potrebbe 
comportare ; ma che da uomini inglesi , da padri 
stessi della patria siano con tanta certezza affermate 
*€ tanto studiosamente propagate ^ non potersi a patto 
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7T uessuno , né osservar senza maraviglia j né tollerar 
«itC. senza sdegno. Affermasi^ gli Americani non mirar 
^77^airindependenza. La qual cosa si concederà facil- 
mente^ se si voglia contendere , che non vpgliono 
avere^ ma'cbedi già hanno ed usano la independenza; 
giacché di già sonsi recato in mano tutta T autorità 
del Governo col batter moneta , col gittar biglietti 
di credito , coli' impor tasse , col far leve > col di- 
chiarar le guerre, coUesercitarle, col conceder let- 
tere di marca e di rappresaglia. Ma le dolci e cor- 
rive persone , che qui stanno all'intorno^ rispondo- 
no f che i coloni protestano la leanza y e contraddi- 
cono alla independenza. Cosa nuova invero^ che si^ 
debba più fede prestare alle parole , che ai fatti; é 
mentreché questi uomini agevoli al credere loicano 
fra queste mura ^. gli Americani immaginano^ e ad 
effetto mandano nuove costituzioni di Governo ^ 
certamente per conservar gli ordini antichi^ ed alla 
Qran-Brettagna riunirsi. Ma quali sono le condizio- 
ni d^accordo^ che sin qui offerto hanno gli Ameri- 
cani 7 Di consentire a riconoscere il medesimo So- 
vrano. Certo il riconosceranno eglino^ purché pos- 
sano far ogni voler loro , e prestar ninna obbedien- 
za alle ingiunzioni su^. £ si vorrebbe ^ che calasse 
l'Inghilterra a simili condizioni^ le quali se non so- 
no oltraggiose, sono certamente ridicole? Il Parla- 
mento ha aperto un adito di concordia , col quale 
s ei non rinunzia va del tutto al diritto della tassa- 
zione f fuori di dubbio poco ne conservava ^ e gli 
Americani medesimi potevano di per se stesti tas- 
sarsi. Ma si ha da far con uomini^ che non possono 
essere piegati né da benefizio , né da misericordia. 
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Con quali parole, con qual istile Tabbian essi rice- . 
\ttto , il Mondo tutto, ed i segreti nemici nostri di C. 
stessi ; che ne restaron maravigliati, il sanno. Se>77^ 
l' Inghilterra s' ha da piegare ad un tanto bassa- 
mento, se si ha da abbandonar Tonore cotanto alle 
Monarchie necessario ; se in luogo di pigliar la armi 
contro un nemico, che ci disfida , che disprezza il 
Ooverno e gli uomini della Gran-Brettagna^ si ha 
ad inclinar la volontà alle sue dimande ognor cre- 
scenti , si pigli pure il partito posto in mezzo dagli 
avversari. Che il costringere all'obbedienza i coloni 
sia impresa difficile, nissuno lo nega. Ma dove non 
è difficoltà, non è gloria. Poco conoscono la perizia 
degl'inglesi rapitani^ ed il valor di questi soldati 
coloro, che ci vogliono far disperare. I potentissimi 
Borboni , gridavano i Ministeriali , tutti congiurati 
contro di noi nell'ultima guerra non han potuto 
farci stare; ed il Re di Prussia trovò negli aiuti no- 
stri la forza di resistere alla lega del Nort. L'Inghil- 
terra signoreggia i mari ; ella conquistato ha quelle 
stesse terre^ sulle quali insistono questi medesimi in- 
grati sudditi; e non potrà ella suggettargli? Che possa- 
no alcuni Potentati europei venir a parte della conte- 
sa si crede facilmente , se si considera la prosperità 
nostra , la invidia forestiera, e V arti di cotesti Ame- 
ricani intenti a commoverci contro tutto il mondo. 
Ma dobbiam noi pigliar i partiti sui desiderj^ o sul- 
r ingiustizia altrui? Facciam quel che dobbiamo, 
perchè non e' intervenga quel che temiamo. Le ga- 
gliarde armi ci faran rispettare , i timidi consigli 
disprezzare. Le guerre seguono i deboli , fuggono i 
forti. Che cosa poi sian it^ immaginando questi uo- 
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^ mìni fisicosi intorno quegli innocenti Tedetehi^ non 
di C.è facile il dire. L'esempio dei mercenari non è nuo- 
^77^V0j e stato è sempre senza perìcolo. I. soldati fore-» 
stìeri quelli non sono , che possano la servitù sta* 
bilire nelle terre inglesi ; ma sì gli animi disposti 
alla servitù^ alla quale più spesso conducono le \o* 
citerationi e V esagerazioni dei demagoghi^ che non 
le trame dei maestrati. In rispetto poi a quelle lun* 
gilè lamentante in sui vizi'd' oggidì diciamo bene^ 
seguitavano i Ministri a discorrere, che miglior opi-> 
nione alziamo noi di un popolo, presso il quale si 
abborisce il deridere il buon costume, che è famo^. 
so al mondo per la civiltà sua , e stato è di tanti 
egregi fatti autore si in pace, che in guerra^ Son 
queste piuttosto fole da infermi , o impronte esa-^ 
sperazioni d^anirai ambiziosi, i quali vanno imma- 
ginando , che non vi possa esser virtù , finché non 
hanno essi il dominio. Il destino della Gran-Bret« 
taglia si trova ora in bilico. Dopoché ha per mare 
e per terra grandemente fiorito il suo imperio, e la 
sua fortuna meglio che ogni al^ro regno della Cri* 
stianità, « tratta di presente, se questa prosperità 
si debba più oltre oontinuare; se queste ricche e 
potenti colonie, l'opera delle nostre mani, il frutto 
della nostra industria, l'oggetto di tante nostre cu-* 
re, il prezzo di tanti tesori e di tanto sangue, deb* 
bano ara con un esempio d' inudita ingratitudine , 
per le mani stesse dei popoli loro, e per le astute 
macchinazioni dei £ilsi amici , e dei segreti nemici 
nostri , separate essere per sempre dall' antica pa- 
tria , dair amorevole e comune madre* Il non ri- 
sentirsi a si fatto danno piuttosto esiziale che gra- 
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yn, il non porci tutte k fatoltà nostre e la vita per ^^^ 
frastornarlo^ sarebbe viltà troppo inudita nella me- di G. 
moria delle cose inglesi^ e troppo del nome britan- ^77^ 
nico indegtoa» Così parlarono i Ministeriali. Raccol* 
to il partito > fu vinto il no sulla proposta del lord 
Cavendish. ^ proposero quindi da parecchi fra i 
primi oppositori diverse provvisioni d'accordo a fa- 
vore dei coloni. I dispareri camminarono al colmo» 
Ma i Ministri , che si appresentavano coi pensieri 
fatti e coir armi apparecchiate^ fecero cadere ogni 
trattazione in questo proposito. 

Avendo i Ministri tutti gli apparati^ fatti^ che 
per la guerra facevan di mestieri^ vollero *anche 
tagliare al nemico i nervi principali della me- 
desima , che sono gli uomini , le armi e la pe- 
cunia. Una parte degli uomini impiegavano gli 
Am^ìcani Sopra le navi per la bisogna del corseg- 
giare ; le armi e le munizioni traevano d di sop- 
piatto, od anche apertamente dai paesi esterni ^ e 
la pecunia era il frutto del commercio loro. Adun- 
que i Ministri proposero una provvisione cosi fat- 
ta , che ogni specie di traffico colle tredici colo- 
nie unite fosse proibito ; che ogni proprietà ameri-^ 
cana o galleggiante in sui mari , o stanziante nei 
porti fosse dichiarata legale preda in favore degli 
; uffiziali f e compagnie delle navi del Re ; che gli 
uomini, i quali sulle americane navi si^ ritrovavano, . 
presi che fossero , si obbligassero a servire su quel- 
le deir Inghilterra indistintamente come semplici 
marinari ; e che in ultimo luogo fosse la Corona 
autorizzata ad inviar Gommissarj colla potestà di 
«onceder i perdoni a quei particolari uomini , che 
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f^y^ meglio paressero meritargli ; e di chiarire anche 
di'G tutta una colonia , od una parte di essa in istato di 
'77^ obbedienza verso il Re; nelqual caso potessero far- 
le esenti dal rigor delia legge ^ ed all' antica condi- 
zione restituirle. 

Questa provvisione era molto consentanea alVal- 
tre di già vinte, ed al disegno, che i Ministri si era- 
no nell'animo loro concetto intorno il modo di e- 
sercitar la guerra , ed era generalmente da lodarsi. 
Conteneva però certi articoli , che gli uomini pru- 
denti non potranno non biasimare. Imperciocché 
il voler far la guerra agli Americani anche in sui 
mari , non' era che bene. Bene era considerata an- 
che quella parte , che i Commissarj fossero auto^ 
rizzati a conceder le perdonanze si ai particolari 
uomini, che alle provincie. Ma il confiscare indif- 
ferentemente le proprietà co&i private, come pub- 
bliche ; il concederne la preda ai rapitori , e lo sfor- 
zar gli uomini appartenenti alle ciurme americane, 
di qualunque grado o condizione si fossero , a di- 
venir gregarj sulle navi inglesi , nissuno non sarà 
per detestare. I dissenzienti nel parlamento ne fe- 
cero un grandissimo scalpore , e con molto acerbe 
parole la condannarono. La provvisione però si ot- 
tenne con gran favore. 
j--g Terminata la bisogna del Parlamento , pose fi'* 
ne il re alla presente tornata , assicurando j eh' ei 
non temeva di moto alcuno dei principi europei , i 
quali tutti si dimostravano disposti a volere man- 
tener la concordia. I Ministri avevano ottenuto dal 
parlamento ogni intento loro , e poco o nulla dubi- 
tavano del prospero successo delle cose. Pareva loro 
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impossibile ^ che i soldati accogliticci del Congresso ^^. 
potessero tener le armi in roano ^ allorché vedes-di C. 
aero le soldatesche europee j e credevano, che la* 77^* 
fama solamente della Tenuta dell' esercito Inglese 
era bastante ad aprir V occasione a nobilissimi ac- 
quisti. E ponendo eziandio , che le truppe coIona- 
rie tenessero il campo, come si poteva dubitare^ 
che male armate , peggio disciplinate ^ e poco use 
di pericoli della guerra ed al romor delle armi , a- 
Tessero potuto resistere lungamente ai veterani d' 
Europa ? Una prima impressione sarebbe stata fa- 
tale agli Americani, e le arti, che si erano poste in 
opera per dividerli^ avrebbero allora pienamente 
l"* eflicaeia loro esercitata. Pochi , che fossero corsi 
agli accordi , avrebbero tratto con loro tutta la mol- 
titudine ; poiché nei moti popolari ogni cosa è sog- 
getta al temperale. I Comroissarj in sui perdoni , 
uomini tutti di grandissima autorità , e molto splen- 
didi per chiarezza di sangue^ e per la gloria delle 
cose fatte per terra e per mare , dovevano esser 
presenti , secondando le operazioni deiresercito , e 
pronti a pigliar le prime occasioni , che appresen- 
tate si fossero. Cosi argomentavano i Ministeriali ^ 
e tali erano le speranze loro. Una gran parte della 
nazione aveva i med^i^simi pensieri e le medesime 
speranze ; chi per orgoglio, chi per confidenza nel 
Governo j chi per amor delle parti , e chi per effet- 
to deir interesse , credendo Y uomo facilmente ciò, 
che utile stima a se stesso. Ciò non ostante non 
mancavano di quelli , i quali o avevano per amor 
della patria , o dimostravano , per la peste delle 
sette, molta inquietudine, e sinistri augurj pren- 
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^^ devano delle future cose. Argomentavano essi dal- 
di G. la pertinacia loro alla pertinacia degli Americani ; 
17 7^ e non tralasciavano di avere ad ogni tratto in boc- 
ca ì miracoli , come dicevano , operati in vari tem- 
pi^ e presso molti popoli dall'amor della libertà. 
Molto magnificavano V ardire , la costanza ed il co- 
raggio americano ; ed i sarcasmi , i motti , le dice^ 
rie sui satelliti , come dicevano ^ della tirannide ^ 
intendendo di parlare dei soldati inglesi , e molto 
più dei tedescbi ^ eran senza fine. Chiamavano la 
perdita fs^tale^ la vittoria pericolosa ; lamentavano^ 
il sangue sparso per una iniqua causa. Ogni di si 
pubblicavan libelli in favore o contro i coloni. Gli 
uni rimproveravano agli altri ,.cbe prezzolati scri- 
vevano ; gli altri agli uni ^ che licenziosi essendo 
essi medesimi^ favorivano la licenza. Ebbe special- 
mente molta voga un libro dato alla Luce dal dot- 
tor Price intorno la civile libertà . e f u letto da 
tutti con grandissima avidità. Ne ricevette pubbli- 
che grazie dalla città di Londra » e ne lu presenta- 
to con una scatola d' oro. 

I due fratelli Howe , V uno ammiraglio dell* ar« 
mata , e Y altfo capitano generale dell' esercito in 
America furono eletti dal Re commissarj a fine di 
ristorar la pace nelle Colonie, e concedere i perdo- 
ni a coloro ^ che paressero meritare la reale miseri- 
cordia. Il signor Peter-Parker, ed il conte di Corn*» 
wallis era^si, già buon tempo^ imbarcati con mol- 
te genti per alla volta dell'* America. Partivano e- 
ziandio coir altre genti inglesi e tedesche V Almi- 
rante Hotham, edi Generali Burgoyne e Philipps. 
Mentre queste cose si facevano in Inghilterra , i 


LIBRO SESTO lay 

Provinciali , che assediavano Boston , erano entrati ^^ 
in grandissima speranza non solo d' impadronirsi di C. 
della città ^ ma ancora di far prigione tutto il pre- ^77^ 
sidio, e distruggere il navilio^ che gl'Inglesi tenevano 
nel porto e nella cala di Boston. Aspettavano^impa- 
zientemente^ che col crescere del verno montasse di 
modo il freddo , che ne gelassero i vicini mari ed i 
fiumi , che in quelli hanno le foci. Il gelicidio per 
r ordinario soleva mettersi verso il Natale ; e tene- 
Tano per certo ^ che in suir uscir dell'anno vecchio^ 
od in suir entrar del nuovo sarebbe per la grossez** 
za del ghiaccio fatto loro abilità di valicare a pie 
asciutti il braccio di mare^ che la penisola divide 
dal Continente y dove stavano accampati. In tal ca* 
so gr Inglesi non avrebbero potuto resistere alle for* 
ze molto superiori dell'esercito americano. Ma essen* 
do contro il solito corsa in quell'anno molto tempe« 
rata la stagione ^ furono i Provinciali ingannati delle 
speranze loro. L'indugio fu di molta utilità alla 
guernigione ; perciocché gli Americani in su queir 
aspettazione si tennero assai quieti negli alloggia* 
menti loro. Questa tregua durò ben tutto l'inverno. 
Ma entratosi nel mese di marzo le cose si riscalda- 
vano di nuovo; e gli Americani ardevano di desi- 
derio di por fine con una onorata fazione al lungo e 
fastidioso assedio. Del che avevano e V incentivo e 
la necessità. Era giunta in America la nimichevole 
diceria fatta dal Re al Parlamento , e copie di que- 
sta andavano attorno nel campo bostoniano. Inoltre 
si sparsero le novelle, che la prima petizion del Con- 
gresso era stata disgradata. Tutto V esercito se ne 
commoveva a grandissima rabbia , e la diceria fu 
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^^ arsa in pubblico dagl' infuriati soldati. Gantìbiarona 
diC.in questo medesimo tempo il campo rosso delle 
'77^bandiere,e lo fecero addogato con tredii^i liste , co- 
me un simbolo del numero e dell* unione delle tre- 
dici colonie. 

Il Congresso , avendo ricevuto le novelle degli 
avversi procedimenti del Governo , e massimamen- 
te quelle della provvisione del commercio, e deHa 
condotta delle genti tedésche, si persuase fàciloten- 
. te , che niun** altra speranza era rimasta fuori di quel- 
la dell'armi. Senza metter tempo in mezzo, volen- 
do approfittarsi della rabbia eccitata neir univer- 
sale dei popoli , fè una gran calca * a Washington , 
acciocché , posti dall' un de* lati tutti gì* indugi /e 
sprezzati tutti i pericoli , ad l>gni modo voltasse 
la mira principale a finir la guerra bostoniana , e 
cacciasse via da quelle mura il nemico. Ei preve- 
deva benissimo , che di queir esercito si sarebbe 
aleuto un vicino bisogno per opporsi in altri luoghi 
all'armi britanniche, od i disegni del nemico gua- 
stare nelle altre parti dell' America. Non si dubita- 
va punto, che gl'Inglesi avrebbero fatto qualche 
forte impressione nei luoghi più deboli, e teme- 
vasi principalmente della città della Nuova-Jorck. 
Perciò senon si levava quel nido agringlesi , che sa- 
rebbe rimasto loro alle spalle , le cose si sarebbero 
trovate in gravissimo pericolo. Ricevuti gli ordini , e 
stimolato eziandio dalla necessità del frangente e 
dal desiderio della gloria , andava Washington con- 
siderando i mezzi, i quali al desiderato fine pio 
sicuramente condurre il potessero. Ei non istava 
senza speranza' di poter dare alla città con prospe- 
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ro successo V atsaltOi Quella parte della cala di Bo<- j^^^ 
Sion , che è viciua a Cambridge ed a Roxbury ^ era dì C. 
gelata , il che avrebbe grandemente facilitato l'im- '^7^ 
presa y e per valicar le restanti acque sino alle mu- 
ra di Boston , si aveva in pronto un gran nume- 
ro di battelli. Si avevano inbltre due batterie gal- 
leggianti situate alle bocche del fiume di Cam- 
bridge. Sape vasi ^ che il presidio mancava di mu- 
nizioni da. guèrra^ e ch''era molto estenuato dalle 
fatiche e dalle malattie. Aveva poi anche il Ge- 
nerale una grandissima confidenza posta nel va- 
lore e nella costanza dei propri soldati. Perciò pose 
in una dieta ^ che si fece di tutti i Generali , il par- 
tito dell^ assalto. Ward e Gates^ ambedue saldati di 
gran conto si opposero^ affermando ^ clie senza met- 
tersi ad un tanto rischio si • poteva ottenere il fine 
di cacciar ì nemici da Boston con occupare le altu- 
re di Dorchester j le quali signoreggiavano al tutto 
la città. Il partito non si ottenne; del che il Generale 
si mostrò molto mal contento^ ma fu obbligato ad ac- 
comodarsi all'opinione dei più. Si risolvette adun« 
que di andar a prender il posto delle alture ; alla 
qual bisogna^ per conforto dei generali Ward;. Tho- 
mas e Spencer 9 era stata apparecchiata una gran 
quantità di fascine e di gabbioni. Erano anche sta- 
te condotte da Ticonderoga e da Grownpoiut grosse 
artiglierie coi^ una quantità sufficiente di obiziedi 
bombarde. £i pare ^ che il generale Howe^ il quale 
era di natura molto circospetta y non abbia voluto 
prevenire ^ trovandoci troppo debole, questo disegno 
dei Provinciali , il quale dava loro sicuramei>te vin- 
ta tutta la guerra dell' assedio. Eglino poi y per te- 
Tom. III. g 
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. nere attento da un'altra parte il nemico^ piantare^ 
di C.no grosse batterie a riva il mare a Cobbs-hill^ alla 
^77^punla dìLechmere , a Phipps-farm ed a Lainbsdam 
in sul canto di Roxbury. Incominciarono a trarre 
la notte dei due marzo con molta furia. Le bombe 
cadevano frequenti nelU città. Il presidio era tutto 
intento air ispegnere l'incendio delle case^ ed in 
tutti quegli altri ulBzj fare , che sono necessari in 
simili casi . Intanto si preparavano gli Americani 
con grandissi ma non solo contenzione , ma allegrez-^ 
za alla fazione delle alture; ed a quest'uopo s'eraa 
fatte marciare da vicini luoghi molte compagnie di 
milizie per ingrossar Tesercito. Sceglievano i Capi 
la notte del quattro marzo : conciossiachè sp«(rava-» 
no y che la ricordanza dell' uccisione dei loro segui- 
ta ai cinque di marzo in Boston nel 1770 avrebbe 
nuovo ardore aggiunto col desiderio della vendetta 
a quegli animi già pur troppo inferociti. Venuta la 
notte nella sera dei quattro^ ogni cosa essendo all' 
ordine procedevan gli Americani con mirabile silen* 
zio verso 1^ penisola di Dorchester. La notte era pro- 
pizia^ il vento favorevole y perchè non portasse al 
nemico quel poco di strepito , che ùon si poteva 
schivare. Le strade facili pel gelicidio. Le batterie 
di Phipps-farm , e quelle dì Boxbury fulminavano 
con un rimbombo maraviglioso. Ottocento uomini 
d' antiguardo precedevano gli altri ; seguiva il car- 
reggio cogF istrumenti da trincerare. In terzo luogo 
venivano i lavoratori in numero di dodici centinaia^ 
guidati dal Generale Thomas^ ed in ultimo trecen- 
to carri carichi di fascine ^ gabbioni e di manne di 
fieno. Quest'etano per difendere sui fianchi i Pro- 
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tìnciali nel passare, e ripassare T istmo di Dorche- ^j^ 
5ter, il quale molto basso essendo ,. poteva essere di C. 
da ambe le parti strisciato dalle artiglierie delle na-'^^^ 
\i nemiche. L* impresa ebbe prospero fine. I Pro* 
vinciali arrivarono sulle alture non solo senza ofi*esa 
alcuna da parte del nemico, ma ancora senza che 
questi ne avesse alcun sentore. Si misero essi tosto 
a lavorare si rattamente , che alle dieci della sera 
avevan già costrutti due Forti atti a difendergli con* 
tre le offese delle armi minute, e dei tiri a scaglia ; 
uno si&ir altura che è più vicina alla città , e T altro 
su quella che guarda verso V isola del Castello. La 
mattina , sendo scuro sulle alture , continuarono a 
lavorare , senza che si facesse dal canto del presidio 
alcun motivo. Finalmente, diventata l'aria chiara, 
ebbero a mirar gì' Inglesi non senza molta maravi* 
glia le nuove opere degli Americani. L' ammiraglio 

inglese , veduta la cosa , protestò , che se non si sni- 
davano di là i nemici , le navi sue non potevano 
senza un presentissimo pericolo di totale distruzio^ 
ne stanziar più oltre nella cala. La città stessa era 
soggetta ad esser rovinata da capo in fondo a posta 
dei Provinciali. La comunicazione ancora tra le 
genti che guardavano le fortificazioni dell' istmo 
di Boston e le restanti , molto difficile e perico- 
losa diventava. Le artiglierie nemiche dominava- 
no la spiaggia, dalla quale avrebbero dovuto gr 
Inglesi imbarcarsi nel caso della ritirata. Adun- 
que nissun altro partito era rimasto loro , che quello 
o di combattere per isloggiar da quella nuova stanza 
il nemico, ovvero d* abbandonar del tutto la città. 
IN^uu esitò punto Howe da quel capitano valoroso 
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^pj elìsegli era, a pigliare il primo > e dispóneva ogni 
di Ccosa per T assalto. Washington accortosi del disegno 
'776preparava le difese. Le trincee si perfezionavano di- 
ligentemente, si raccoglievano i soldati dai luo^i 
piti vicini, e si accordavano segnali da praticarci 
su tutti i raonticelli , i quali da Roxbury sino alla 
riviera Mistica fanno ^ come se fosse una corona su 
tutta Ja spiaggia, che guarda Boston; e ciò affinchè 
le. novelle e gli ordini potessero in un subito tra- 
smettersi da un luogo air altro. Andava dicendo 
a' suoi si ricordassero del giorno cinque di marzo. 
Né solo apparecchiava i mezzi di sostenere la vicina 
battaglia e dì ributtar il nemico ; ma ancora quelli 
di offenderlo e cacciarlo , se durante la battaglia o 
dopo di essa qualche buon' occasione avesse offerto 
la fortuna. Era il suo pensiero, se il nemico nell' as- 
salto di Dor Chester, come sperava, avesse toccato uiia 
rotta che quattromila uomini scelti stessero pronti 
dalla parte di Cambridge a montar sulle navi a 
quest' uopo state preparate , e , traversato quql brac- 
cio di mare che sta. in mezzo tra la terra ferma e 
la penisola^ tentassero fra il tumulto e la confusio- 
ne la terra. Il generale SuUivan comandava la pri- 
sma schiera ; Greene la seconda. Si aspettava un'al- 
tro fatto, come quello di Cbarlestown, ed un'altra 
battaglia , come quella di Breed's-hill. Howe face- 
va far le scale per iscalar le opere degli Americani. 
Ordinava , che una grossa schiera di soldati guidati 
da lord Persy, entrati nelle navi da carico, che 
stavano allestite nel porto^ andassero ad approdare 
ad una bassa terxa verso la punta opposta all' isola 
del Castello. Già si movevano le schiere^ e gli A me- 
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ricani ÌDcitati dalla ricordanza del di anniversario/ ^^^ 
e della battaglia di BreedVhill, siccome anche dei dì C. 
continui conforti dei capitani^ le aspettavano non '77^ 
solo senza- tema^ ma con allegrezza. Intanto pel ri^ 
flusso le acque diventaron si b^sse, ed il vènto in-* 
cominciava a trarre si forte^ che non si poteva va« 
licare. Bisognò sostare per quel di, intendendo Hov^e 
di dar la battaglia all' indomani naolto par tempou 
Ma succedeva la notte un temporale si gròsso, che 
le acque ne erano agitatissime la mattina^ Poi pio v* 
ve dirottamente. Il Generale inglese non potè man- 
dar ad effetlo il suo disegQo.,.Ma gli Ainericani , u* 
sando bene V indugio , avevano uà. nuovo puntene 
costrutto ve' le altre forti ficazionit condotto a perfe- 
zione. Il colonello Mifflin aveva * apprestate molte 
botti piene da sassi e d"* arena y e collocato intorno 
leikirtificazioni^ acciò , quando il nemico andasse 
air assalto, rotolando con grandisaima furia in giù, 
rximpessero gli ordini, e dessero luogo ai suoi di 
potersi giovar della confusione. Osservate diligen^ 
temente tutte queste cose, gF Inglesi si pfersuadet-^ 
tero, ch^era divenuta impresa tròppo pericolosa^ e 
quasi disperata il dar l'assalto, 1 infelice evento del 
quale , p solamente la vittoria picBa di sangue , 
come quella di BreedVtiill^ avrebbero in trop- 
po grave rischio poste le cose inglesi in< America. 
Né lion era da farsi stima, che quand'anche la 
battaglia fosse stata prospei^a , la. guecnigioné non 
ei^a .sL numerosa, clie si avesse potuto conser- 
vare senea pericolo la possessione della penisola 
di Dorchesier > dovendo essa di già custodire 
non solo .la città , ma ancora la penisola di Ghar<- 
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jf^^ lestown. La battaglia si poteva meglio iare/e la 
(li C. vittoria desiderare , pyerchè le armi del Re oon 
'^^^ ricevessero percossa nella riputazione , che per Ve* 
vento totale delle cose su quelite spiagge .Non era 
percia il frutto della vittoria eguale al pericolo del-* 
la battaglia. Si doveva anche far considerazione^ 
che il posto di Boston non eran gran fatto accomo- 
dato alle future fazioni dell'esercito, che si aspetta* 
va dair Inghilterra y e Howe medesimo aveva qual- 
che terripo prima avuto istruzioni dal lord Dar* 
raouth y uno dei Segretari di Stato , per votar la 
città y ed andarsene a posare nella Nuova-Jorck. Il 
che non potè seguire . per non «vere avuto a quel 
tempo alla mano il riavilio sufficiente pei trasporti. 
Considerate attentamente tutte queste* cose ^ i Ge- 
nerali inglesi si risolvettero ad abbandonar la. città, 
lasciandola del tutto in potere dei provinciali. Nella 
qual cosa s' incontravano però grandissime diflicoU 
tà. Imperciocché non avendosi in pronto più di 
cencinquanta navi tra grosse e sot^li , appena che 
capir vi potessero le ciurme e la guernigione j le 
quali tra V una e r<altra sommavano a dieci migliaia 
di persone > e quei Bostoniani , i quali essendosi di- 
mostrati favorevoli alla caxisai reale ^ non potevano 
rimanere senza pericolo. Il viaggio da intrapren- 
der»i era lungo e difficile ^ non potendosi attendere 
con quelle soldatesche stanche ed infievolite di po- 
ter far con frutto una qualche impressione sulle co- 
ste nemiche. Le speranze in ciò eran ù deboli, che 
non si credette nemmeno di poter tentare la città 
della Nuova-Jórck', terra più di qualunque altra 
esposta alle offese dal canto del mare: Né altro par*- 
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tìto sì poteva [Mgliare, che quello di andarsene ad ^^^ 
Halifax; pel quale viaggio olire la naancanza dei vi-dt G> 
veri eh' era grandissima , la stagione era molto con- '77^ 
tra ria; e se in ogni tempo pericolosa > in quello 
pericolosissima. Regnavano allora fortemente i venti 
da greco > i quali temevasi non ispegtiessero V ar^ 
mata di forza sino alle AntiUe ; pel quale lungo 
tragitto non erano a gran pezza le provvisioni del* 
le vettovaglie sufficienti. Si aggiungeva a tutte que« 
ste difficoltà y che il territorio di Halifax era una 
contrada sterile ^ dalla quale poco ristoro si poteva 
9spettare>e nìssuna provvisione vi si era precedono 
temente potuta fare^ essendo la partita da Boston, e 
la determinas»ene di ritirarsi ad Halifax , state itn* 
pcovvise* Né non travagliava molto Inanimo dei sol-^ 
dati il pensare^ che la necessità delle cose gli spinges« 
«e verso tramontana^ mentrecliè sapevano^ che le fu-^ 
ture fazioni degli eserciti inglesi si dovevano fare 
ideile colonie del mezzo ^ ed anche nelle meridio^ 
nali. Ida non era lasciato luogo ad elezione veruna» 
£ siccome gli Americani potevano coi tiri delle ar<* 
•tiglierie ^ o impedire in gran parte , o sturbare as« 
sai r i mbarco delle genti , cosi Hov^e pose Tani^ 
xno a rimuovergli da un tal disegno. Mandati a 
chiamare gli uomini eletti di Boston > disse loro > 
die non essendo più la città di nissun utile al Re^ 
.61 era riseduto ad abbandonarla j purché Washin- 
gton non fosse per disturbare la sua partenza. Mo« 
strò loro le materie accendibili , che aveva fatto ap-^ 
-parecchiare per metter fuoco ad un tratto alla cit'* 
-tà y quando i provinciali in qualunque modo il mo« 
Itakassero ; che pensassero molto bene di quale t 
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quanto pericolo sarebbe per riuscir alla terra ^ se i 
<ii C.due eserciti nemici per le Tie della medesima si 
'77^aEzuffasAero ; che in quanto a lui si era risoluto di 
andarsene di quieto, e senxa far nissun danno, 
quand' anche gli Americani dal canto loro avessero 
in animo di così fare. Gli esortara perciò , andas- 
sero da Washington , e gli fiicessero intendere ^qual 
fesse in questo la mente sua. Furoo gU eletti uomi- 
ni col generale americano , raccomandandogli mol« 
io la misera città. £i pare da quello che segui , eh' 
ei consentisse. Ma tregua scritta non ne fu nissu* 
na. Alcuni scrivono y che acccmsentisse col patto , 
che gì' inglesi lasciassero indic^tro le munizioni da 
guerra. Questo non affirmerei di sicnitiu Furon esse 
ben lasciate ^ se per accordo o per necesàtà , non 
si sa* Gli Americani stettero quieti , e gl'Inglesi s' 
imbarcavano senaa riceTcre molestia. Ma tristissi- 
ma era in questo frangente l'immagine della città. 
Konoslaiite gU ordim dell' Howe tutto era affoltata 
e confusione . Milk e cioqaeoento Leali ooUe fami- 
glie e colle masseriae loro^ più preziose si affi«ita- 
vano con infinito sbaUito d' animo ad abbandona- 
re quelle stame, ch'erano loro tanto care state , e 
nelle quali di si lunga felicità goduto avevano . I 
padri colle robe loro, le madri coi figliuoli corre- 
vano piangendo alle na^i ; e le ulUme salutanoni 
Oli abbracciauaenti dì coloro che se ne andavano ^ 
€ di celoro che rimanevano , erano un miserabile 
S{)ettacolo; al quale però pochi attendev»io , inten- 
^ U tutti alla bisogna della propria . sai vessa. GÌ' in- 
fermi y i feriti ) i vecchi ed i fanciulli dimandava- 
mo pietà* I earri e le bestie da soma erano divenuti 
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cagione di coute6d fra i cittadini > che i primi gH j^^^ 
a vev<an fermati , ed i soldati che se ne volevan 8er-*di C 
V ir essi. Accrescevan molestia alla presente «venia- ^77^ 
m > le animosità y che prevalevano t^a i soldati da 
terra e le genti da mare , gli uni rimproverando 
alle altre la cagione di tanta infelicità. Si dolevano 
altresì della freddezoa e della ingratitudine della 
patria loro ^ la quale pareva in tanto pericolo » in 
tante miserie ed in* si lovitam lidi gli avesse non 
che abbandoiiati , dimenticati. Imperciocché dal 
v^orcato meise d'' Ottobre in poi non aveva il Gene*^ 
rale Hovve ^ hèordine ^ né istruzione^ né avviso di 
sorta alcuna dair Inghilterra ricev^o, i quali di- 
mostrassero y esser viv^o éi Governo , e ricordevole 
dell'* esercito bostoniano.! Intanto iipiti perduti fra 
i soldati e marinai , rotte; le porte ^ nietlevano a 
sacco le botteghe e leci|se. Guastavan quello y che 
via portar Aon potevano. In somma la città anda* 
va a ruba^ e si temeva ad ogni tratto, che nascesse 
qualche grande incendio^ che la consiim)»se. Addi 
quindici di marzo il Generale isfandava un bando, 
che nissuno fra i bostoniani sino alle undici della 
mattina s^ ardisse d^ usevr dalle proprie case^ perchè 
non impedissero rimbarco delle soldatesche, fbe 
^isi dovevta in quel dì etifet^nare. Ma un vento di le- 
vante le facevisi^^opraétate'^ ed elleno per passatem- 
po ritornarono in sul saccheggiare. In questo mez- 
zo gli .Americani avevano rizzato un puntone su 
ijnelki sprone di JSfook's-hill nella-penisola di Dor- 
chester , e munitolo d' artigliere , signoreggiavano 
intiertimeijite l'istmo di Boston, e tutta la parte 
australe della città* l^eme vasi ancora ^ cke, occu* 
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^^^ pala risola diNoddes^ e piantatevi le artiglierie^ ti« 
di Crando dall' uno e dalF altro posto a pelo d** acqua a 
'^7 traverso il porto * chiudessero affatto il passo alte 
navi f e fosse perciò tutto il presidio ridotto alla ne- 
cessità di arrendersi a discrezione. Per la qual cosa 
non si frapposero più indugi. Le genti britanniche 
ed i Leali incominciarono a Hiontare sulle navi al« 
le quattro della mattina dei diciassette marzo ^ e 
tutti si trovarono a bordo alle dieci. Erano nel tor«> 
ilo di dieci migliaia di bocche. Ma le malattie, e 
le gelosie , che. correvano fra le genti di terra e^uel- 
le di mare,. molto gì' indebolivano. Le navi erano 
sopraccariche d'uomini e di robe ; scarseggiavan le 
vettovaglie; ogni, cosa in confusione. Montavano 
sulle navi le ultime genti «del retroguardo , quan^ 
do Washington entrava coHe. sue nell'altra parte 
della città culle bandiere spiegate , eoi tamburi bat" 
tenti e con tutti gli apparati della vittoria e <lel 
irionfo. Fu ricevuto dagli abitatori con tutte quel- 
dimostrazioni di gratitudine e di osservanza, colle 
quali si debbono riconoscere i liberatori.L'allegrezza 
tanto più. grande si dimostrava , quanto erano stati 
più gravi i mali , che sofferto avevanOii Avevan f4- 
tsi provato per ben sedici mési la fame, la sete^ il 
freddo e gli oltraggi di una soldatesca infuriata > che 
gli riputava ribelli. Era stata k città sì asseccata di 
vivanda , che vi ai pagava una libbra di pésce, fre- 
•SCO ventiquattro soldi : un' oca si comprava oltre' 
dieci lire; un gallod' India quindici ; un'anitracin» 
<[ue; il presòiutto cinquanta soldi la liU>ra.; legumi 
non se ne trovavano; un montone costava più di 
#{uarantadue franchi ; le»melé quaranta franehi ii 
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barile ; le legna da artiere si pagavan oltre cinqùaih» ^^ 
la fraochi la catasta y e Don se ne trovava. Sì era» di C. 
;irse le panche delle chiese; già si ardevano i pa*'77^ 
lancati e gli assiti dei magazzini; le case non abi- 
tate si erian disfatte , per averne le legna. La carne 
da cavallo , quei y che ne poterou aVere ^ la trova* 
roao buona. Lasciaron gì' Inglesi molte artiglierìe 
e munizioni. Le prime sommarono a dugenanqnan* 
ta tra grosse e minute trovate in Boston , neir iso» 
)a del Castello e nelle trincee dì BunkerVhill, e 
deir istmo. Queste gF Inglesi avevan tentato d'in« 
chiodare e di guastare ; ma con poco successso per 
la fretta. Altre n'erano state gettate in mare> ma 
faron cavate. Si trovarono oltreacciò quattro bom-^ 
barde y e fra le munizioni si ebbero 3^5óo misure di 
carbon da mare ; altrettan le di fromento ; vS,3oo d' 
efzo ; 6oò di avena ; cento giare d'olio, e cenciii-* 
quanta cavalli. 

? ' Cosi venne y dopo un lungo e tedioso assedio^ di 
nuovo in poter degli Americani la città capitale del* 
la provincia di Massaccusset con grandissim'alle- 
grezza y e de' suoi cittadini y e di tutta la l^a , i quali 
|yr]9veggevano benissimo^ di quanta importanza fos^^ 
se un tale avvenimento sia per la opinion dèi pò* 
poli ^ e sia pel buon successo delle future operazio* 
ni della guerra. Nel che si debbe anche notare la 
vanità e T infatuazione dei Ministri britannici ^i 
quali in su quei primi principj della guerra non fe- 
cero i pt*oftvedimenti necessar} per render la vitto- 
ria certa , anzi tutte quelle cose eseguirono, che la 
doti^evano fendere , non che dubbiosa , improbabi- 
le In tal modo operarono , perchè sia per r oi^gjio 
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^j^ inglese , sia per grinfedeli rapportamenti , ossia pure 
G. di per non aver curato gli esempi delle storie ^ si eran 
■77^ckti a credere > che i. provinciali non sarebbero stati 
osi a guardare in viso le soldatesche inglesi j e che 
quella foga si sarebbe testo convertita in freddessa 
ed in» uaaJavoglia. Nen pensaj^ono , che la natura 
sftessa delle cose già da qualche tempo dava incita- 
mento alla rivoluzione americana essendo diventa* 
ti quei popoli ricchi e potenti y e nulla avendo ri'- 
naesso dell' antico entusiasmo. Quindi è ^ che entraci 
rono i Aiinistri nella guerra con deboli apparati ^ e 
noti mandarono gli aiutt^iquandoera tempo, e gli 
mandarono, quando non era più tempo. 

. Entrati i Provinciali in possesso di Boston. pre<* 
sero: tosto al fisco i beni mobili e stabilì di queifuo*-. 
r usciti ,i quali y lasciata la patria, accompagnato 
aveiiauo il.Geuerale Howead Halifax. Gli. tendel«f 
t«ro all' incanto , ed il ritratto usarono nelle biaon 
gned^i pubblico. A quelli ^ ch^erano rimasti , fu 
fatto il processo, e furon chiariti nemici e traditori 
della patria; i beni loro parimente venduti e ;Gon^ 
fiscati. Ma una coea piti di tutte occupava le menti 
del Bostoniani, e questa Isi era di affbrtificar la eittài 
dimodoché si potesse j>er V avvenire preservare da 
quelle cala mite» dalle qualldi fresco era stata tibeia* 
ta.Usavasi in ciò grandissima diligenza; ed i cittadir 
ni intendevano a vohaa^volta all'opera. Sopranten* 
«levano il butto quattro ing^giaeri Prussiani xediuao 
Francese: con parecchi Americani. Ma nopo^tante 
la diligenza, chesi.usava > nqn era possìbile» cinesi ri- 
ducesse.Bpston ad uno stato, di buona fontei^iE^ a po- 
ter tenere contro una regolare oppugnazioi;^e.; bensì 
si poteva preservare da una battaglia di mano. 
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« Siccome appàmada certe mosse dei Provinciali ^^ 
e principalmente dall' aver essi occupata alcune di C 
'delle isolette poste nella cala di Boston, che assai- '77^ 
lar volessero il castello Guglielmo situato neir iso- 
la di questo nome, il che avrebbe impedito alle 
navi inglesi V ingresso nel porto, e preservato da- 
gli assalti loro la città , il generale Hov^e credette , 
opportuna cosa fosse loro smantellarlo ed arderlo ; 
e cosi fece prima della sua partenza, quantunque 
non si portasser via le artiglierie, ma solo a molta 
fretta s'inchiodassero. Indugiò ben una settimana 
pei venti contrari , o per la bonaccia Tarmata bri- 
tannica prima , che potesse uscire dalla cala, ed eu? 
trar nell'alto mare. Ma finalmente ciò ottenutosi 
non senza molfa fatica, contro Taspettazione di 
tutti j e fuori del solito della stagione ebbe il viag- 
gió molto prospero , e se n' andò a golfo lanciato ad 
Halifax.L'ammiragUo Shuldam, il quale comandava 
a tutta^ r armata , lasciò nelle acque di Boston con 
molte^navi il comandante Banks^ acciocché restas- 
sero i mari aperti, e la. navigazione sicura alle na- 
vi del Be.^.le quali >ignorando V abbandonamento 
della città , a quella via fossero incamminate. Il di- 
segno riusci in parte, ed in parte nò; conciossiachè 
la cala essendo grande , ed interspersa di molte iso- 
lette con alcuni porti qua e là opportuni alle insi- 
die , da questi saltavan fuori improvvisamente i cor- 
sali, e le navi non guardate e non guardanèisi oppri- 
mevano ad un tratto. Tra gli altri il capitano Manlj 
predò una nave da carico , che portava quattrocen- 
o botti di carne salata, di piselli, di tartufa e d al« 
, tri camangiari in copia. 
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An. ignorando Washington ^ quali fossero i consigli 

di C.di Uowe, ed a qual parte fosse avviata Tarmata bri- 

'77^tannica^ stava in molto sospetto per la città della 

Nuova- Jorck. Per la qual cosa ei scrisse tosto ni bri* 

gadier generale lord Stirling , che vi er^ dentro , 

mandandogli^ stesse avvisato , e che aveva spinto 

in suo aiuto alcune compagnie di corridori , e ein« * 

que battaglioni. Ma le genti del Re non erano a gran 

pezza in condizione di poter tentare alcuna cosa 

contro la città. Si recarono a gran ventura il poter 

arrivare sane e salve ad Halifax. Howe si era fermo^ 

prima di procedere a nuovi fatti , a voler rinfrescar^ 

i suoi ^ e ad aspettare i rinforzi, che non dubitava, 

dovessero arrivare dall' Inghilterra. 

Né meno prosperamente procedevano le cose del 
Congresso nella provincia della Carolina settentrio- 
nale, che nel Massaccusset; nella quale però avevano 
incominciato a scoprirsi grandi e pericolosi movi* 
menti. Il governatore Martin ^quantunque si fosse ri- 
fuggito sulla nave del Re, non ista va però ozioso, e non 
cessava notte e di nelT inventar nuovi d isegni per far 
risorgere la causa reale nella sua p rovincia. Tanto 
maggiore speranza aveva di poter fare qualche notàbi- 
le effetto , che sapeva , che l'ammiraglio Peter Par- 
ker, ed il conte CornwallÌ6 eranopartiti dai porti deir 
Inghiltenvn per una spedizione contro le Caroline. 
Egli era anche informato, che il generale Clinton 
con alcune compagnie doveva venire a congiungersi 
seco lui al i^apo Fear, situato alle foci della riviera 
Fear per alla vìa di Wilmington. Non dubitava 
punto con queste genti riunite, e coi Montanari 
scozzesi, ed i Regolatori, gli uni e gli altri uomini ^ 
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avTezxi air armi , e malto temuti dagli altri Caro* ^j,^^ 
liniani^ e clxe si dimostravano non solo fedeli , ma di C. 
ardenti in favor dell- Inghilterra^ di far rivoltar la '77^ 
provincia, e sotto le leggi del Re di nuovo ridurla. 
Indettatosi adunque con tutti costoro rizzò lo sten* 
dardo reale ^ e comandò, che tutti vi accorressero 
per difendere la patria e le legittime leggi contro i 
ribelli. Per render più efficaci gli aiuti dei Munta-» 
nari e dei Regolatori , siccome pure di tutti gli aU 
tri Leali , creò il colonnello Macdonald , persona 
fedele e zelante molto, capitano generale di tutte 
le leve^ acciò le riducesse sotto gli ordini , ed in 
ìschiere regolari le informasse. Il disegno riuscì. 
S' ingrossavano ogni giorno a Cross-Creek , e face^ 
vano timore di qualche moto importante, se non 
vi si poneva un pronto rimedio. L' assemblea pro- 
vinciale, conoscendo l'importanza della cosa, spedi 
con grandissima celerità contro quella testa di Leali 
tutte le genti, che apparecchiate si trovavano, e da 
ogni parte ne raccoglieva delle nuove. Cosi in tutta 
la Carolina sì erano levate in arme le parti leale e 
libertina ^ e F una contro l'altra con grande ferocia 
procedevano* Fu eletto a condoltiere dei Libertini 
il Generale Moore , il quale con alcune bocche da 
fuoco andò a pigliar posto presso i Leali ad an luo- 
go detto Bock-fish-bridge , dove studiava ad affor- 
tificarsi. Ebbe intanto rotto il ponte. Macdonald gli 
mandò , venisse a porsi sotto lo stendardo reale ; e 
nel caso rifiutasse , lo tratterebbe da nemico. Fu la 
risposta di Moore , che sottoscrivesse egli stesso uu 
giuramento di fedeltà al Congresso , ponesse giù le 
armi , e sì facendo sarebbe ricevuto nel numero 
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. degli amici. Nel mentre che queste pratiche s' in- 
di e. ^6f tenevano tra Tuno ^ e l'altro Capo, le quali il 
i77^Mogre a bellostudio andava tirando in lungo, e 
frapponendo tempo in mezzo, ie genti sue s'ingros- 
sa vanoji finche divennero del tutto superiori a quelle 
del nemico. Si accorse finalmente Macdonald del 
pericolo in cui si trovava; -e quantunque fosse già 
da ogni parte cinto dai Provinciali, ciò non di me- 
no con mirabile destrezza e coraggio se ne sbrigir- 
va. Camminando, senza mai posarsi, molto celere- 
mente , mettendo spesso tra di lui ed i seguitatori 
fiumi , selve e passi difBcili , dopo di aver corso lo 
spazio di ottanta miglia , malgrado la vigilanza del 
nemico, che cercava in ogni maniera di mozzargli 
la via , arrivò a Muore^'s-Creek , sedici miglia di- 
stante da Wilmington. Ivi sperava , che, si sareb- 
bero accozzate le genti dèi governatore Martin , e 
del generale Clinton, ch'erano di già Tuno, e l'al- 
tro arrivati al capo Fear. Ma i Provinciali che non 
avevano mai intermesso di seguitarlo, non solo im- 
pedirono questa congiunzione, ma lo ridussero alla 
necessità di combattere. Assali il nemico con una 
foga grandissima. Ma il capitano Macleod, e molti 
altri uffiziali de' suoi essendo rimasti uccisi «ulla 
prima giunta , perdutisi d' animo andarono in vol- 
ta ^ abbandonando il Generale loro in mezza de^ 
nemici. Fu fatto prigioniero con molti altri Leali. 
Questa vittoria fu di molta importanza ; impercioc- 
ché , se i Leali ne fossero iti colla migliore , o che 
solo avessero potuto congiungersi colle genti del 
governatore, e del Generale Clintop , e, stando in 
sul capo Fear ^ asnettato avessero gli aiuti, che do- 
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ve vano arrivare dall' Irlanda^ certa cosa è, che gli ^j,^ 
affari tiel Congresso sarebbero andati molto stretti dì C 
nelle colonie meridionali. Oltreacciò i Carolìaiani*77 

. impararono a conoscere le proprie forze ^ e si levò 
via quella opinione^ che generalmente aveva pre- 
valso . della debolezza della Garoliila settentriona- 
le ; conciossiachè nella presente fazione non solo 
combattettero con prospero successo contro i Rego* 
latori e gli Scozzesi^ uomini europei, dei quali sino 
allora erano stati in gran terrore^ ma ancora ave- 
vano in dieci giorni raccolti dieci migliaia di sol* 
dati^ tutti buona e risoluta gente. Da im altro canto 

' la fretta tlei Leali fu cagione della rovina loro. Poi« 
che, se avessero temporeggiato sino all'arrivo delle 
genti d"* Europa , ed allora solamente rizzate le in- 
segne del Re, avrebbero certamente fatto qualche 
egregia prue va in suo pro^ e forse fatto inclinare 
del tutto a favor suo le cose Kielle provincie meri* 
dio'nali. 

Ritornando ora a parlare del lord Dunmore, ei 
continuò ancora per lungo tempo a stanziare colle 
sue navi nelle acque della Virginia. Ma essendo 
tutti i luoghi , e tutte le coste diligentemente guar- 
date dai Provinciali, non solo non poteva fare im- 
pressione nissuna , ma neanco procacciarsi le cose 
necessarie al vivere di tanta moltitudine. Perciò es- 
sendo i calori grandi , le acque guaste , streme le 
vettovaglie, le genti stivate nelle navi, nacque pel* 
Torribil puzzo e tanfo delle sentine ^ e pel sucidu- 
me dei corpi , in questi una pestilenziosa e morta- 
lissima infermità, della quale morirono, e Bianchi, 
e Neri in grandissima copia'^ ma molti più di quo- 
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^ stiy che di quelli. In questo stato il navilio di Duo- 
dì C. more andava errando qua e là da questa isola a 
'77^queir altra > da questa piaggia a quella; ma quan* 
do ei voleva accostarsi alla terra , trovava le popò- . 
lazioni nemiche^ che il ributtavano^ e per la debo* 
lezza delle sue genti non poteva far frutto. Per so- 
pra mercato dei . mali 9 i venti spinsero una parte 
delle nari sulle spiagge virginiane^ dove i miseri 
sbanditi divenuti cattivi in mano dei propri con- 
cittadini cambiarono le stanze delle puzzolenti cor- 
sie in oscure ed orribili prigioni. Finalmente per 
non morir di certa morte su quelle fatali spiagge , 
arse prima le navi meno preziose^ andarono questi 
miseri avanzi di soldati e di cittadini sbattuti dalle 
tempeste^ afflitti dalla fame^ dalla sete e da morr 
talissime malattie a cercar rifugio, parte nelle Fio- • 
ride, parte nelle Bermqde e parte neirAnlilie. Co- 
si^ discacciato del tutto il nemico, rimase assicu- 
rata la provincia. Cotàl fine ebbe l'impresa di Dun-* 
more contro la Virginia , e cotal esito sorti il dise- 
gno di aver voluto gli schiavi contro i propri pa- 
droni loro rivoltare* 

Non aveva intanto il Congresso rimessp la dili- 
genza negli apparecchi della guerra marittima ; al 
che lo induceva la necessità di difendere le proprie 
coste dagli insulti dei corsali nemici ^ e d' intrapren- 
dere con ogni migliore modo possibile le navi loro 
da carico. A ciò non mancavano né le materie atte 
alla costruzione delie navi , le quali erano anzi mol- 
to abbondanti y né la copia dei ma rinari eccellenti ^ 
la quale era grandissima f ed essendo in gran parte 
cessati il commercio e le pescagioni ^ era venuta me« 
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no ogni opera ^ e non sapevan più dove esercitar ^j^ 
r industria loro. Lavoravasi perciò instautementedi C. 
negli arsenali del Mariland^ di Filadelfia, e dell'i-* 77^ 
sola di Rodi., diniodocbè ^ in suU' entrar dell'anno 
si trovarono allestite e fornite di tutto il bisogne- 
vole nell'acque della Delawara le navi ^ l'Alfredo 
di 32 cannoni ^ il Colombo pure di 3^, Y Andrea 
Doria di 16, il Sebastiano Caboto di 14? e la Prov* 
videnza di 12 ; ed inoltre tredici gàlee, alle quali 
diedero i nomi seguenti: il Washington , il Dickiur 
son , il Chatani , ilCambden, il Burke, TEflìngham^ 
il Bulldog , il Francklin , il Congresso , lo Speri- 
ineuto, r Hancock e Adams, ed il Warren. Oltre 
a queste aveva il Congresso ordinato ^ che si fabbri- 
cassero con ogni speditezza tredici fregate di tren-. 
tasei cannoni ciascuna. Perchè poi si esercitassero le 
ciurme nell' arte della guerra marittima, ed anche, 
per far procaccio di armi e di munizioni , e massi- 
mamente di polvere^ aveva comandato ad Ezechiele 
Hopkins, capitano generale dell'armata, di recarsi 
sulle isole di Baharaa. Parti Hopkins versola metà 
di febbraio , è nel principio di marzo dopo un pro- 
spero viaggio arrivò all' ìsola Abacco , una delle Ba^ 
hame. Quivi avendo inteso esservi in quella della 
Provvidenza gran copia di munizioni da guerra , 
precipitati gl'indugi ^ vi arrivò all' improvvi&ta , e 
ce ne impadroni. Trovarono gli Americani molte 
artiglierie con bombe e palle, e centocinquanta ba- 
riglioni di polvere, la quale era stata il principale 
oggetto della spedizione. Ritornando, conflissero 
onoratamente con una fregata inglese, e predarono 
un brigantino. L'Armata del Congresso con tutte 
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^ le prede faceva 'porto a Nuova Londra. Seguivano 
di C.similmente frequenti abbattimenti nella cala di Bo- 
'77^ston tra le navi del comandante inglese Banks ^ e 
quelle dei Massacciutiesi. Uno dei più notabili fu 
quello^ in cjui il capitano Mugford sì fé' padrone di 
una nave da carico, che portava molte armi e'mu- 
iiizioui da guerra. In tal modo gli afifari del Con- 
gresso non solo procedevano prosperamente sulle 
terre vicing al mare, ma anche, cosa maravigliosa 
e nuova ^ sul mare stesso. Dal che quelle genti già 
concitate ed insuperbite pigliarono nuovo ardire e 
nuove speranze^ ed appoco appoco sì avvezzarono 
ad adoperare , come sogliono le nazioni in propria 
balia poste. In quella misura, in cui succedeva lor 
bene la resistenza ^ in molti nasceva, in parecchi 
cresceva il desiderio, ed in altri si confermava il 
proposito deirindependenj^a. 

Ma non camminavano già con simil prosperità 
le cose degli Americani nel Canada. Arnold, il qua- 
le aveva contiYiuato con poch? genti l' assedio di 
Quebec, si trovava oppresso -da grandissime diffi- 
coltà. Gli aiuti 3 che il Congrésiso aveva promesso 
all'esercito canadése, non arrivavano, se non lenta- 
mente, ed a spilluzzico, sia perchè pél rigor della 
stagione eran diventate le strade quasi' impratica^ 
hiìij sia perchè per Tinfelice esito dell'assalto dato 
a Quebec si era molto raffreddo quell'ardore, che 
avevano in sulle prime gU Americani concetto per 
la novità^ e la felicità dell'impresa. £i pare che il 
Congresso medesimo , o distratto dai troppi nego- 
zi ^ o impotente per la mancanza dei mezzi y ab^ 
][»ia quasi tralasciato k cura delle cose del Canadà.^^ 


y 


LIBRO SESTO . i4!^ 


od alméno non abbia continuato a fare tutti quei ^^^ 
provvedimenti ch^ erano necessari. Invano si erandi C. 
fatte marciare alla volta di Quebec quelle genti, ^77^ 
che per la guardia di Monreale risparmiare si po- 
tevano. Le soldatesche^ che obbedivano all'Arnold^^ 
appena che sommassero ad un migliaio di com- 
battenti. I Canadesi poi, i quali sul primo giunge- 
re degli Americani gli avevano amichevolmente 
accolti e forniti di tutte quelle cose , che per le fa^ 
colta loro potevano, ora, essendo manpmessi in più 
guise da quelle bande indisciplinate^ cambiato ave- 
vano la benevolenza in odio. Del che ne avevan essi 
gran ragione. I preti cattolici erano stati non solo 
trasandati, la qual cosa irrita Tamor proprio, ma 
eziandio scherniti, il che suole ingenerare rabbia e 
desiderio di vendetta. Queste cose ^ aggiuntovi le in- 
sinuazioni del governator Carleton , e di tutti coloro 
che seguivano le parti sue , avevan fatto di modo ,< 
che i preti medesimi negavano i sacramenti a coloro 
che setteggiavano per gli Americani. E siccome que- 
sta risoluzione grandemente impressionavate menti 
dei Canadesi e riusciva di un notabile pregiudizio 
agF interessi dei Provinciali, mandarono dalla Ma- 
rilandia un prete cattolico^affinchè riempisse presso i 
Canadesi tutti gli uffizi pertinenti alla sua religione. 
Ma il rimedio fu tardo; perciocché le cose già si 
volgevano a manifesta rovina ; e contuttoché gli A- 
mericani avessero prosperamente combattuto con- 
tro Beaujeu gentiluomo francese di niolto ardire , 
il qmiìe assembrati molti nobili canadesi ed altre 
genti, colle quali aveva autorità, aveva fatto una 
testa grossa e preso il campo , tuttavia questo non. 
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. bastava per riparar a quei mali, che dalla dehoìetta 
di cloro f e dalle ingiurie fatte agli abitatori di quella 
*77^ provincia erano nati. Si aggiungeva a tutto questo, 
che si avvicinava la stagione, nella quale gli aiuti , 
che si sapeva esser partiti d'Inghilterra alla volta 
del Canada j dovevan arrivare , e , sciolto il ghiac- 
cio che ingombrava la navigazione del fiume San 
Lorenzo , avrebbero potuto salire sino alla Città di 
Quebec. Sarebbe stata troppo pericolosa cosa l'a- 
spettargli con Sì deboli forze. Perciò Arnold , il 
quale era stato di fresco tratto dal Congresso bri- 
gadiere generale ^ faceva con piccoli apparati , ma 
con grand' animo ; ogni siforzo per rendersi padro- 
ne dì Quebec. Imperciocché in tal caso la nimistà 
dei Canadesi non avrebbe potuto nuocere , se noa 
poco y ed i soldati inglesi avrebbero trovato chiuso 
il passo alle parti superiori della provincia. Della 
qual cosa aveva egli qualche speranza. Si trovava 
Carleton allora con tutto il presidio a molto stret- 
ti termini ridotto per la mancanza dei viveri , che 
i Provinciali con eguale diligenza e felicità intra- 
prendevano per ogni dove.Non cessa van nemmeno 
di noiare e fastidiare la guernigione con ispesse rap- 
presentanze di battaglie ^ e con nuovi strattagemmi^ 
sperando j che per la debolezza di quella si apris- 
, se qualche via a potersi insignorir della città. Per-* 
ciò vi si erano accostati più vicino j e già avevan 
piantate le artiglierie sulle rive del fiume per bat- 
tere il navilio del Governatore , ed avevan posto 
mano a lavorare nelle trincee. Traevano altresì con 
palle roventi^ e briccolavano ogni sorta di fuochi 
artificiati dentro la città. Ma il governatore vigilan- 
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iìssimo provvedeva a tutto^ e non dava adito alla ^^ 
fortuna. Crebbero vieppiù le difficoltà , in cui sì di G« 
trovavano gli Arnoldesi^ quando entrò nel campo '77^ 
loro il vajtìolo , malattia tanto grave in quei climi» 
Dal che ne nacque , che gli aiuti , che si aspettava- 
no ^ arrivavano a stento j molti fuggivano^ alcuni 
a' inocula vano, sicché tra i malati ed i fuggiaschi 
ridotta era Toste a pochissimi soldati^ Arrivava in 
questo punto il General Thomas. Prima di scioglier 
r assedio vollero gli Americani far T estrema pruo*- 
va , tentando di metter fuoco alle navi del gover^ 
natore , e stando pronti nel medesimo tempo a dar 
r assalto, se mai vi nascesse dentro qualche tumuU 
to. Essendo il fiume lungo le rive di Quebec già 
libero dal Ghiaccio , mandarono la notte dei tre 
maggi» air insù uu brulotto. Apparecchiavan le 
scale y ed ogni cosa per Y assalto^ Ma gì' Inglesi , ac* ^ 
cortisi deir inganno, incominciarono a trarre; e gli 
Americani, cbe governavano il brulotto , vedutisi 
scoperti « lo arsero. In questo stato di cose avendo 
perduto ogni speranza di poter far frutto , sia per 
assalto , sia per assedio , scemando ogni di più le 
genti nel campo sì di numero , che di coraggio , non 
trovandosi più nelle riposte viveri da logorare, che 
per tre dì, e temendo grandemente che arrivassero 
in sul fatto le navi inglesi cogli ajuti^ si risolvet- 
tero ad abbandonar del tutto T impresa , e di riti- 
rarsi verso Monreale. La mattina stessa del dì, in 
cui si doveva il nuovo disegno mandare ad effetto, 
arrivava a veduta di Quebec l' Iside ^ nave da guer- 
ra da 54 cannoni , con la fregata la Sorpresa , ed 
un altro legno minore. Queste , con eguale indù- 
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^^, Stria che pericolo , avevano in mezzo ai grossi gbiad- 
fii C.ci felicemente navigato dalle bocche del San Lo- 
'^^^renzo sino alla città. Portavano alcune compagnie 
di ottimi soldati al soccorso. Furono questi posti 
incontanente a terra ^ e le navi fattesi padmue del 
fiume intrapresero del tutto la comunicazione tra 
le varie parti dell'esercito americano. Presero eziaa- 
dio molti nayilj appartenenti ai provinciali. A 9Ì 
improvviso accidente entrarono questi in grandis- 
sima consternazione. Abbandonarono tosto e preci- 
pitosarnente gli alloggiamenti^ lasciandovi il baga- 
gliume y le artiglierie , le provvisioni ed ogni altra 
sorta d'impedimenti; le quali cose tutte vennero 
in potere dei nemici. Gli ammalati la maggior par* 
te di vaiuolo scampavano , come meglio potevano.. 
I Canadesi n'ebbero pietà ^ e gli nascondevano qua 
e là. Intanto il governatore era saltato fuori e gli 
perseguitava. Fé' non pochi prigioni. Ma i Provin- 
ciali non si rimasero^ finché non ebber fatto ben 
quarantacinque miglia all' insù del San Lorenzo^ e , 
preso un poco di riposo ^ si ritirarono sino alle boc- 
che del Sorel ^ dove vennero a congiungersi con lo- 
ro quattro reggimenti. Ivi mori di vainolo il gene- 
rale Thomas , uomo bravo assai ^ ed in grazia di 
tutti peli' integrità e valor suo. Successe nel coman- 
do Sullivan. Garleton dopo sì prospero successo , 
trovandosi tuttora assai debole , sì rimase dal per- 
seguitare il nemico , e ritornò a Quebec per ivi. 
aspettar gli aiuti , ed allora saltar fuori di nuovo ad 
onorata guerra. Ma . prima esercitò 1' umanità sua . 
molto cospicuamente. Gli Americani o feriti o ma- 
lati si erano nascosti nelle selve , o nelle vicine ahi- . 
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iasioni dèi Ganadesi V dove provaTano ógni sorta di ^^^^ 
disagi, II governatore mandò fuora^un.bando, col^ìC» 
quale ordinò j che uomini a posta ne andassero in'^^ 
cerca y a spese pubblici^ gli curassero^ ed a tutti i 
bisogni loro provvedessero^ E perchè non temesse- 
ro di scoprirsi ^ die la fede sua ^ che tostochè ricu- 
perato avessero la sanità ^ sarebbe fatta loro piena- 
ed intiera abilità di ritornarsene liberi e franchi 
alle case loro. 

Queste cose si facevano neir incominciar di mag- 
gio. In sul finir del medesimo parecchi colonnelli 
di genti inglesi^ e di lanzi di Brunswieh arrivaro- 
no nel Canada , inguisachè la forza dell' esercito 
britannico in questa provincia sommava a meglio 
di tredicimila soldati^ condotti da capitani esper- 
tissimi ^ tra i quali tenevano il primo luogo Carle- 
ton y che guidava tutta T impresa , Burgoyne^ Phi- 
lipps e Reidesel y general^ tedesco di buon nome. 
Questi volendo convertir in prò la rotta degli Ame- 
ricani si consigliarono di portar la guerra nelle par- 
ti superiori del Canada > ed anche più oltre y se la 
fortuna avesse dato favore ai primi conati^ Deter- 
minarono adunque di far capo grosso alla terra de- 
nominata le TreRmerCy situata sulla sinistra riva 
del San Lorenzo ^ egualmente distante da Monrea- 
le e da Quebec^ Verso quel luogo airrivavano tutte 
le genti loro. 

In questo mezzo tempo la fortuna y la quale tan- 
to s^ era dimostrata avversa ai Provinciali sotto le 
mura di Quebec y aveva anche la costanza loro ci- 
mentata verso Monreale per un improvvisa fazione 
fatta loro addosso da una banda d'Inglesi^ Cana- 
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j^^ desi ed Indiani. Occupavano i primi un fortino si« 
diC.tuato ad un luogo detto ì Cedri , alcune miglia 
'77^superioraiente a Monreale. Sopraggiungevano i Re* 
g) ed i Capi Beadle e ButterGeld , riguardando più 
alla propria sicurezza , che alF onor loro ed air u-* 
tilità della patria , si arresero a patti. Vi si spedi- 
rono tosto alcune bande di rinforzo da Monreale / 
ma ) assalite per Tia j furon rotte dai Canadesi e 
dagF Indiani , abbenchè non senza un'ostinata re- 
sistenza e molto sangue. GÌ' Indiani usarono con- 
tro i cattivi ogni sorta di crudeltà. Arnold , il quale 
si trovava allora in Monreale , non potendo tollera-, 
re, che le armi Americane fossero superate da quel- 
le degl' Indiani e dei Canadesi traeva fuori alla 
campagna i suoi , e si volgeva al lago per presentar 
la battaglia al nemico. Ma il Capitano Forster , gli 
mandò dicendo , che se venisse tuttavia contro | e 
non consentisse ad uno scambio dei prigionieri ^ 
tutti quei provinciali che in mano sua si ritrovava- 
no , sarebbero senz^ altro posti a morte dagF India- 
ni. L** Americano costretto dalla necessità , non sen- 
za molta ripugnanza , acconsenti. 

Questi eventi contrari, ed il poco favorevole aspetto 
'delle <:ose del Canada non potettero tanto sbigottire 
gli Americani, che una fazione non tentassero piena 
di molto ardire e di non poca difficoltà. Trovavan- 
8i le forze inglesi , e brunswicchesi molto disperse 
e lontane l^'une dall'altre. Un grosso corpo aveva 
i suoi alloggiamenti alle Tre Riviere sotto l'impe- 
rio del Generale Frazer ; un altro , il quale obbe- 
diva agli ordini del Generale Nesbit , stava sulle 
navi da carico ] ed in fine la banda più numerosa 
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guidata dai generali inglesi CarJeton , Burgoyne e ^^ 
Philipps , e dal tedesco Reidesel divìsa in più schie- di C. 
re stanziava più sotto qua e là sulla vìa di Quebec^ '77^ 
parie sulla riva e parte sul fiume. Alcune altre bar* 
che piene di soldati avevano già oltrepassate le Tre 
Riviere più in su verso il Sorel. Entrarono gli A- 
mericani in grande speranza di poter sorprendere 
e tagliare a pezzi quella schiera inglese , la quale 
occupava le Tre riviere , prima che le altre potes- 
sero in soccorso loro venire. Fatta la risoluzione , 
SuUivan ordinò al generale Thompson , che monta- 
to con duemila soldati su cinquanta battelli y che a 
simili usi tenevano apparecchiati, scendesse il fiu- 
me. Thompson montato sulle navi andò costeg- 
giando la destra riva del lago di San Pietro y dove 
il fiume si dilata in una considerabile larghezza , 
ed arrivò , senza essere osservato ^ al Nicolet ^ ter- 
ra situata sulla medesima riva del San Lorenzo un 
poco più superiormente alle Tre Riviere, che si 
trovano sulla sinistra. L'intendimento dei Provin- 
ciali era di traversar il fiume di notte tempo , e 
sbarcati sulla sinistra riva a nove miglia al di sopra 
delle Tre Riviere, marciar la notte, ed arrivar so- 
pra l** inimico prima che si facesse giorno. Ma trat- 
tenuti da molti impedimenti non pensati , non po- 
tettero arrìpare dall'altra parte, se non se a levata 
del di. Procedevano ciononostante con incredi- 
bile celerità verso le Tre Riviere, allorché ingan« 
nati dalle guide si sviarono. Ritornati , cammina- 
vano di nuovo. Le strade eran difficili. Intanto s' 
era alzato il dì ^ e non tardaron ad esser veduti dai 
nemici, che stavano sulle navi. Diedero questi to- 
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f^j^^ sto nei tambiiri ^ e .spedirono con grandissiitia: 
ài C. prestezza a dar avviso della cosa al generale Frazer. 
-'//^Gli Americani , vedutisi scoperti , davano anch'es- 
si air armi ^ e si affrettavano il meglio che poteva- 
no. Arrivarono verso le nove della mattina presso 
le Tre Riviere^ che già il nemico stava iq armi ed 
in ordinanza. Ne seguì un avvisaglia ^ dove avendo 
fatto gli Americani cattiva pruova , e rotti di leg- 
gieri gli ordini loro , si diedero alla fuga. Gontutto- 
ciò si rannodarono. Ma già la giornata era perdu- 
da y e non si poteva ricuperare. Nesbit > fatto sbar- 
care i suoi , assaliva gli Americani alla coda. Si dis- 
solvevano essi , e ciascuno cercava di per se ^ e sen-. 
za nissun ordine serbare y la propria salute nelle 
vicine selve. Incalzati instantemente da fronte da 
Frazer, che traeva colle minute artiglierie , e noia ti 
alle spalle da Nesbit, che impediva loro il ritornare 
ai battelli , ricevettero grave danno al passo di una 
palude. Riusciti finalmente con incredibile fatica 
dair altra parte , s' inselvarono talmente , che gì' 
Inglesi cessiaron di perseguitarli. Raccozzatisi gli 
Americani y e ritrattisi di nuovo sulle navi se ne 
tornarono a SoreL Perdettero in questo fatto molti 
prigionieri y tra i quali lo stesso Generale Thompson 
ed il colonnello Irv^in con molti altri uffiziali di 
conto. Ebbero pochi uccisi. Delle truppe reali po- 
chi furono i feriti, e pochissimi i morti. Gotale esi- 
ta ebbe il fatto d' armi delle Tre Riviere , il quale, 
se fu deliberato con maturità , ed incominciato con 
ardire , fu certamente con imprudenza continua- 
to ; poiché , siccome il successo dell' impresa dipen- 
deva al tutto dall' arrivar di notte, e dal fare un 
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impeto improvviso y cosi dovevano gli Americani > ^^^ 
quando si accorsero di non poter giungere , che do- di O. 
ìpo fatto dì , e molto più ancora , quando il nemico '^^^ 
si era risentito y rimanersene j e , posta giù ogni spe- 
ranza y ritornarsene dà ^ donde eran partiti. 

Le genti americane, sbigottite dall'infelice suc- 
cesso delle cose e trovandosi deboli, pensarono al 
ritirarsi ; le inglesi per lo contrario gagliarde ed in- 
corate dalla vittoria si determinarono ad usarla con. 
ogni prontezza. Perciò avendo fatta la massa alle 
.Tre Rivière procedettero , quattro giorni dopoil fatto 
d'arme, verso il Sorel parte per la via di terra , e 
parte per quella del tiume; nel quale luogo arriva- 
rono, quando gli Americani impotenti al resistere, 
dopo di avere sfasciate le*batterie, e portate via le 
artiglierie e le munizioni^ l'avevano poche ore in* 
nanzi abbandonato. Quivi i Generali inglesi divi^ 
devano l'esercito in due schiere, delle quali la de^ 
stra pel fiume doveva andare ad impadronirsi di 
Monreale , e poscia , valicato quello a Longueil , e 
traversato quel l;ratto di paese, che è compreso tra 
il San Lorenzo^. ed il Sorel, congiungersi sotto il 
Forte di San Giovanni colla seconda, la quale gui^ 
data da Burgoyne doveva perseguitar il nemico 
pel fiume sino a quella medesima fortezza ,> alla 
quale intendevano o di dar T assalto o di por l'as- 
sedio. Credevano, che gli Americani si sarebbero 
rajttestati a San Giovanni. Arrivarono tosto* i primi 
a Monreale, ed entrarono senza contrasto nella cit^ 
tà y avendo la sera precedente gli Americani j conf- 
dottidairAri>oId,: questa e tutta T isola abbando^- 
9ato. Intanto BurgoyneooUa sua schiera procedeva 
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^^ pelSorel verso San Giovanni molto cautamente , 
di C. essendo il paese sospetto^ e temendo di qualche 
* 7 7^ insidia. Gli Amerìcani parimente si ritiravano con 
molta circospezione ^ non volendo dar luogo al ne- 
mico di opprimergli con qualche improvvisa fa- 
zione^ e salvar le bagaglio, le quali portate dalle 
navi sul fiume seguitavano l'esercito. Infine Arnold 
arrivò sano e salvo a San Giovanni , e sì riconr 
^ giunse con SuUivan. Ma quivi alienissimadalcomi- 
battere, conoscendo il disavvantaggio , guastato prir 
ma ogni cosa y arse le baracche y sfasciato il Forte , 
si ritirò sicuramente sotto la fortezza di Grownr 
point. Burgoyne noi potè seguitare per esser di- 
^strutto tutto il navilio. Quantunque questa ritirata 
non sia stata del tutto senza confusione, fu però 
essa y se si eccettuano i danni ricevuti alle Tre Ri* 
viere ed ai Gedri, senza perdita notabile né deno- 
mini y né d'armi, né di munizioni, né di bagaglio. 
Non tralasciò Sullivan in mezzo a tanti pericoli 
alcuna parte del suo debito , al quale il Congresso 
rendette poscia per questo fatto pubbliche ed im- 
mortali grazie. Qui si fermarono i disegni degl'In- 
glesi ; imperciocché avevano gli Americani per la 
ritirata loro sino a Grown-point messo in mezzo 
tra. loro ed il nemico tutta la lunghezza del lago 
Gharaplain j^ del quale pel numero delle navi ar- 
mate, che vi avevano in pronto, erano padroni. 
]S[è gì' Inglesi potevano sperare di procedere piii 
oltre per la via del lago verso ostro , se prima ap- 
parecchiato non avessero un navilio più potente di 
quello ^ di cui erano i Provinciali forniti; ed inoU 
tre bisognava fabbricar molte piatte per servir ai 
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trasporti degli uomini, delie armi- e delle mimi an. 
zioni di un tanto esercito. E quantunque di già sei^ì ^^ 
grossi vascelli armati fossero stati portati dalia '^'^ 
Grao-Brettagna a quest'uopo, le cascate del fiume 
Sorel presso Chambly rendevano il passaggio loro 
verso il lago, se non impossibile , certo molto dif- 
ficile. L'opera poi di construr le piatte era di non 
poca difficoltà , e si ricercava assai tempo. Fecero 
adunque gì' Inglesi fine alla loro perseguitazione , 
e gli Americani ebbero tempo a prepararsi con 
nuove difese, .contro gli^s^lti di un nemico potente 
ed esercitato. In tal mqfjkp'fvt fatto nodo nella gola 
agli Americani .da questa spedizione del Canada , 
dalla quale si grandi vantaggi avevano sperato. Ma 
fu essa, o per T inesperienza, o^per gl'impedimenti 
soliti a nascere nei Governi nuovi, e tumultuar] > 
incominciata , quando in quelle fredde regioni era 
già troppo tarda la stagione ; non fu coi debiti m^Zf 
zi , ne co})e necessarie provvisioni continuata , e si 
perdette con una insolenza militare nuova l'antica 
amicizia dei Canadesi , la quale alla somma delle 
cose era , non che necessaria , indispensabUe. Certo 
è però, che, se questa impresa fosse stata con pru- 
denza ed efficacia governata eguali all' ardire^ col 
quale era stata incominciata; o seppure solamente 
non avesse la fortuna in si grave frangente tronca- 
to il filo della vita del Montgommery, ne avrebbe- 
ro avuto gli Americani una compiuta vittoria. M^ 
la tbrtufia non sempre &vorisce gli audaci ^ né gli 
audaci sanno sempre bene usare la fortuna. Ne na- 
cque forse per altro da questa fazione del .Capadà 
un insigne errore nel modo di amministrar la guer^ 
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^^ rà dal canto del Governo e dei capitani britanmci^ 
di e. dal quale solo derivarono la inutilità di tutti gli 
'77^sforzì loro contro T America^ e la perdita totale 
deir.impiesa. Conciossiachè la correria d^glì Ame- 
ricani nel Canada fu forse la prima cagione ^ che 
indusse il Governo inglese a voler fare una testa 
grossa in questa provincia^ e cosi dividere Teser- 
.cito suo in due parti; una che puntar dovesse dal 
Canada pei laghi contro le parti diretane delle co« 
Iònie, e l'altra che le assalisse di fronte sulle có^ 
9te, £ non è inverisimito^^che se in lÉK^go di due 
avessero gl'Inglesi fatto fi^> esercitò solo , avrebbe 
la guerra un diverso , q forse contrario fine sortito 
da quello ., ch^ ella ebbe in effetto. ' 

Il Congresso decretò in onore di Riccardo Mont« 
gommeny > uomo presso gli Americani di laudatisi 
sima memoria y si procaCfCiàsse da Parigi, a da qual- 
che altro luogo della Francia un monumento con 
una ^comodata inscrizionetfamandatriee a' posteri 
delle virtù e dell' eroiclié doti delF animo suo. Così 
il Congresso coir esempio di quella dei morti sti* 
^ molava la virtù dei- vivij e geiiei'àlmehte si può dire 
che, siccome pei" Fordinarki-gli autori delle rivolu- 
zioni dei popoli più volentièri e più spesso adoperano 
i tristi^ che ì buoni ^ sia perchèquelli sono i primi 
a far maggior rombazzò^ ossia perchè, lasciandosi 
essi solamente guidare all' interesse proprio, più 
pìegirevoli e più arrendevoli * sono che non gli )ltri 
alle voglie di coloro che governano, così il Congres- 
so -americamo , la via tutta contraria seguendo ^ più 
adoperava e più onorava i buoni che i triàti. Che 
poi questi ultimi tempi della rivoluzione in A-tne^ 
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rìca più che altrove fossero radi, e gli altri più ^^ 
copiosi^ noi non ardiremmo di affermare. Bene cidi C 
pare, che, se non mancarono presso gli Americani '^^ 
di quei tempi i vizj procedenti dalla cupidigia del 
guadagno in sul mercatare, non a]>bondaron però 
quelli , che hanno la origine loro nel lusso , nella 
lussuria e neir a mbizione di sóprastare. Né era anco- 
ra appo i medesimi venuta meno Tautorità della re- 
ligione , o si era la medesima corrotta ; né giunto 
r annuale fii lodar a scandalo i vizi , o di burlars 
della virtù. Né a minor ammirazione alle virtù di 
Montgommery si levarono le menti inglesi , che le 
americane. Nel Parlamento stesso i più acconci o^ 
ratori tanto di bene e di lode ne dissero , che gli 
scrittori delle antiche storie non fecero di vantag- 
gio verso i più riputati uomini dell' antichità. In 
ciò andarono a gara il colonnello Bare , che con 
parole orrevoli e molto dogliose lamentò la sua 
morte; Burke e Fox, il quale giovanissimo ^com' 
egli era , dava saggio già fin d' allora di queir uo- 
mo , ch'egli era, e che poi fu. Lord North gli ripren'» 
deva agramente^ dicendo: che non era da compor- 
tarsi , che tante lodi date fossero ad un ribelle. Con- 
cedeva egli, esseire stato Montgommery prode, ca- 
pace , umano , generoso ; ma contuttociò stato es- 
sere un prode , capace , umano , e generoso ribelle. 
Citò poscia quel versò dell' Addison nel Catone , che 
significa : Maledette le sue s^irtU j che soggiogato 
hanno la sua patria ! Al che rispose con bellissi- 
mo porgere Fox: che poco si curava egli di purga- 
re r eccellente personaggio dalla nota di ribelle te- 
sté, datagli ; perciocché nooera essa un certo segn^ 
T III. li 
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j^^ di disonore. I grarid> stabilitoli della libertà y con* 
di CtinuaTa, i salvatori della patria loro^ i benefattori 
^77^deir umano genere sono stati in tutte le età chia- 
mati ribelli; e che quella costituzione stessa , per 
' la quale aveyan essi la facoltà di potere in quella 
Camera sedere, da una ribellione si doveva rico- 
noscere. Aggiunse quei versi del prìncipe dei poeti 
latini : Sunt hic etiam sua praemia laudi y Sunt 
lacrimae rerum y et ntentem mortalia tangunt. 

Ma ritornando ora , dove ci richiama l' ordine 
delle storia, le disgrazie del Canada furon com- 
pensate dai prosperi successi ottenuti sotto le mura 
di Charlestown nella Carolina meridionale. Aveva- 
no i Ministri determinato di fare un grande sforzo 
contro le colonie meridionali ; perciocché si erano 
dati a credere^ e non senza ragione, che in quelle 
più che nelle settentrionali fossero frequentigli ami- 
ci air Inghilterra , i quali non avrebbero tralasciato 
di mostrarsi vivi , tostocliè V esercito del Re fosse 
comparìSo gagliardo su quelle coste, o fatto si fòsse 
padrone di qualche posto d' importanza. Speravano 
allora coir aiuto dei Leali j e colle proprie forze di 
potere il pristino ordine di co$e ristabilire in que- 
ste Provincie; e che dalle medesime sarebbero corsi 
da fianco a danno di quelle del miluogo e delle set- 
tentrionali , le quali assalite da un grosso esercita 
alle spalle della parte del Canada , e da un altro 
egualmente forte da fronte verso la marina , non 
avrebbero potuto far resistenza , e sarebbe conve- 
nuto agli Americani stare a posa , ritornando alFan-^ 
tica obbedienza. Intendevano > che si facesse ìm-- 
P^to primamente, sicconse più debole dell;' altre ^^ 
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ìiella Carolina ilei Nort^ e quindi voltare le armi ^ 

• contro la Carolina meridionale ecoutro la Virginia di C. 
. secondo V inclinazion delle coae. Quindi è y che T ar- ' 77^ 

mata che doveva trasportar le soldatesche destinate 
a questa fazione , era partita dai porti d^ Inghilter- 
ra e d' Irlanda prima deir altre , e che il Generale 
Clinton , il quale con un'altra buona mano di genti 
doveva dalla Nuova-Jorck venire a congiungersi coi 
nuovi ajuti , era già arrivato al capo Fear dopo di 
avertentato invano la Virginia. Ma dair un canto 
r i mpazienza dai Leali della Carolina settentrionale 
ueiraver voluto sorgere prima del tempo aveva 
guasto r impresa e prodotto la rovina loro. Dair 
: altro i venti contrarj e le burrasche avevano con* 
troiani aspettazione tanto ritardato.il corso dell* 
armata , la quale sotto gli ordini dell' ammiraglio 
Peter-Parker veleggiava alla volta del capo Fear , 

• che non potette arrivarvi j se non molto spazio do- 
. pò il convenuto e sperato tempo ^ ed allorquando 

i Leali erano già stati oppressi*^ e quando gli abi- 
tanti deir una e dell'altra Carolina stavano non 
solo avvisati 7 ma già avevano fatto tutti i provve- 
dimenti alla resistenza. Certa cosa è ^ che yse i J[iiea- 
li della Carolina del Nort avessero qualche tempo 
indugiato prima di prorompere ^ o che il mare fos- 
se stato più propizio agi' Inglesi , le cose del Con- 
gresso avrebbero portato verso ostro grandissimo 
pericolo. Arrivarono verso il finire d'aprile od ileo* 
minciar di maggio al capo Fear le navi di Peter- 
Farkér con molte genti da sbarcare , e coi Generali 
ComwalUs, Vaughan ed alcuni altri, dove si cou- 
t giunsero eoi Clinton ^ il quale ^ siccome anziano^ 
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j^^ ebbe il governo di tutta T impresa* Per la ostinata 
di C. resistenza dei Yirginiani , e per le di^razie cbe te* 
'77^stè afflitto avevano i Carolinìani del Nort Volti a 
favor dell'Inghilterra y non si poteva sperare di far 
frutto alcuno in queste due provincie, e non vi ri* 
nianeva altro buon partito fuori di quello di voi* 
tarsi contro la Carolina meridionale. Nel che si 
aveva anche questo vantaggio , che una volta su- 
perata e presa la città di Gharlestown si avrebbe 
avuto agevolmente V entrata aperta air acquisto di 
tutta la provincia^ impauriti i pcEpoli dalla perdita 
della capitale y ed essendo piana ed esposta alle 
correrie di un nemico attivo e disciplinata Né si 
poteva credere ^ cbe V impadronirsi di Cliarlestown 
fosse opera molto difficile y essendo questa città po-^ 
^ sulla costiera. Fatta la risoluzione , si apparec- 
chiarono gr Inglesi ad eseguirla. Ma i Caroliniani 
non erano stati oziosi nel procurar le difese^ tanto 
per tutta k provincia, quanto particolarmente per 
la* città. Avevano i Capi del popolo , siccome ab- 
biam già notato, molto affortificato risola di Sul- 
livan , lontana a sei miglia da quella punta di ter- 
ra , che vien formata dalla congiunzion dei due fiu- 
mi Ashley e Cooper, sulla quale siede la città di 
Gharlestov^n. Quest'isola è si vicina al canale^ pel 
quale si va a Ch^rlestown , che da essa coi tiri del- 
le artiglierie si possono danneggiar le navi, che ten- 
tassero di passare. Il Forte Moultrie stato era armato 
con trentasoi pezzi di grossa artiglieria e ventisei di 
minore. Il Forte stesso poi era costrutto con una 
sorta di legno del paese, che gli. abitanti chiamano 
palmettOj ed è si spugnoso e sollo^ che T impeto 
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tblle |>alle vi si rompe dentro ^ e se fan buca , non ^^. 
fan rovina. Si chiamarono con grandissima soUeci-di G. 
tudine le milizie da tutta la provincia alla difesa '77^ 
della città. Nello spazio di pochi giorni il presidio 
sommava a seimila soldati y se non disciplinati y cer- 
to molto ardenti. Il reggimento stanziale della Ca- 
rolina meridionale fu mandato a presidiar il Forte 
Johnson, situato sull'isola James , distante a tre 
miglia da Gharlestown y dal quale si poteva trarre 
a gittata nel canale. Il secondo e terzo reggimento 
occupavano \ isola di SuUivan ; il secondo , di cui 
iera colonnello Guglielmo Moultrie y il Forte, il qua- 
le poi dall'onorata difesa, ch'ei vi fece, fu chiamato 
col suo nome. Le altre genti pigliarono i posti più 
opportuni ; le contrade prossimane alle acque ab- 
barrate i fondachi sulla riviera atterrati , e nuove 
trincee construtte a riva. Nissuno v' era , che non 
avesse dato di mano o all' armi , o alla pala , o alla 
marra. I Neri , che si eran fatti venire dalla cam- 
pagna , secondavano mirabilmente i Bianchi neir 
afiortificar la città. Il Generale Lee , nel quale i 
popoli avevano grandissima fidanza , era capitano 
generale di tutte le genti ; e se gli altri erano ar- 
denti , nissuDO dubiti oh'ei noi fosse molto piò. La 
rabbia , che da lungo tempo aveva concetto contro 
il Governo inglese , \ amor della gloria ed il voler 
riuscire all' aspettazione universale attizzavano con- 
tinuamente queir animo già di per se stesso smi- 
surato. Rutledg , uomo di grandissima dependen- 
za nella provincia , si affaticava anch^esso moltis- 
simo per animare i popoli alla^difesa. Ih suo esem- 
pio e le esortazioni sue facevano mirabili effetti. 
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An. Ognuno stava con grand' animo e con non minore' 
rìtC. speranza ad aspettar l'assalto. Intanto arrivava la 
'77^flotta bnttanoica, e sorgeva m sull'ancore a tramon- 
tana dell' isola Sullivan. Le navi armate in guerra 
erano il Bristol e lo Sperimento di cinquanta can- 
noni , quattro fregate^ V Attiva , l' Atteone^ il So- 
lebay ^ e la Sirena di 28, la Sfinge di 20^ V Amici- 
zia di 3 3, e due altri legni minori da otto , tra i quali 
una detta il Fulmine , nave da bombarde. Cosa di 
somma difficoltà era il valicare lo scanno per en- 
trar nel canale di Charlestown , massimamente pei 
vascelli più grossi. E non fu senza gran fatica , che 
gì' Inglesi riuscironaa far entrare il Bristol e lo Spe*r 
rimento , quantunque allegg[eriti gli avessero coi tor^ 
via le artiglierie e le altre cos^ da carico. Diedero 
nonostante nelle secche^ e fecero vista di rompersi ; 
ma la perìzia degli uffizìalì inglesi e la perseveranza 
d€'i marinari gli preservarono. Si apparecchiavano gì' 
Inglesi a dar ia batteria al Forte Moultrie^ per puter^ 
siiperato quello , andar sopra la città sicuramente. 
Quivi il Generale Clinton mandò fuori un cartello o 
bando il quale per mezzodì un trombetto introdusse 
nella città , e col quale rammemorando il sovverti-^ 
mento di ogni ordine civile^ che nella Carolina esi- 
steva , e la tirannide stabilita nelle mani dei Con- 
gressi, delle Congregazioni e simili altri maestrati 
insoliti e contrari alla britannica costituzione ^ am- 
moniva , prima di procedere alle estremità , e scon- 
giurava i Caroliniani ^ ritornassero all'antica obbe- 
dienza , e con pacifici modi la vendetta di una na- 
zione irritata e potente allontanassero.Offeriva nello 
stesso tempo il perdono a tutti quelli , che , poste 
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giù le armi j si sottomettessero. Questo bando rìu- ^^ 
sci del tutto inutile, I Generali inglesi per inipa-diC. 
dronirsi del Forte di Moultrie avevan disegnato di^77^ 
operar in tal modo, che mentre le navi lo assali- 
vano da fronte colle artiglierie ^ una grossa banda 
di soldati inglesi ,i quali a questo fine si erano sbar^ 
cati neir Isola lunga ^ situata a levante di quella di 
Sullivan , avrebbe traversato lo stretto braccio di 
mare, che l'una dall'altra divide, e che si cre- 
deva facilmente guadosó, e venuta suirnltìma 
avrebbe assalito il Forte alle spalle per la parte di 
terra, dove le difese erano molto deboli. Tanta 
era V opportunità di questo disegno che V istesso 
Lee j dubitando dell' esito , opinava , si votasse il 
Forte e si attendesse solamente alla, difesa della 
città. Ma gli uomini di Charlestown , i quali teme- 
vano fuori di misura le bombe , si risolvettero a 
voler tentar ad ogni modo la difesa del Forte. Es* 
sendo ogni cosa in pronto dall'una parte e dair al- 
tra, la mattina dei :ad giugno la nave il Fulmine, 
protetta da un altro legno armato, andò a pigliar 
posto, e cominciò a gettar bombe dentro il Forte, 
mentre la restante armata si faceva avanti. Verso 
le undici il Bristol , lo Sperimento , l' Attivo ed il 
Solebay attelatisi di fronte incominciarono a trarre 
furiosamente contro il Forte. La Sfinge^ TAtteòne, 
e la Sirena andarono a fermarsi verso ponente tra 
la punta dell' isola Sullivan, e la città, parte per 
poter colle artiglierie strisciar all' indentro le forti- 
ficazioni , e parte per impedir la comunicazione tra 
l'isola e la terra ferma; la quale cosa avrebbe dall' 
«n cauto impedito la ritirata alla guernigione, e 
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' dall"* altro i soccorsi d' uomini e di inanizioui 4 che 
di cM si sarebbero potuti niaodare. Io questo modo si 
'77^proibìya ancora ai Garolioiani di potere con bruiot-^ 
ti ed altri ingegni militari disturbar T assalto. Ma 
'questo disegno per l'imperizia dei piloti riusci va- 
no. Le tre navi diedero nelle secche su d'un renaio 
chiamato Middle Grounds ; e quantunque per l'in- 
credibile industria dei marinari^ e non senza grave 
danno > due ne fossero di nuovo tratte a galla ^ ciò 
non di meno non potettero eseguire V intento dei 
capitani ^ sia perchè l'ora era divenuta tarda ^ sia 
perchè pel danno ricevuto non potettero conve- 
nientemente ritirarsi. L'Àtteone arenose T indo- 
mane fu arso. In questo mezzo la battaglia si era 
sboglientata orribilmente tra le altre quattro navi 
ed il Forte. Il Fulmine dopo di aver gettato meglio 
di sessanta bombe ^ si trovò talmente danneggiato^ 
che cessò il trarre. Ma le altre continuavano ; e se 
gagliardo fu l'assalto^ non fu meno forte la difesa. 
Gr Inglesi steesi ebbero ad ammirare 1** americano 
valore in quest'ostinato conflitto. La guernigione^ 
che consisteva solamente in pochi soldati di ordi- 
nanza e alcuni di milizia con incredibile audacia 
insìsteva ; cosa y che noq^ si sarebbe potuta credere 
così facilmente in quelle genti ^ pressoché nuove 
sui cannoni^ nonostante l'assalto terribile degl'In- 
glesi. Traevano gli Americani di proposito delibe- 
rato, ed imberciavano i nemici a sesta. Le navi in- 
glesi ne ricevettero infinito danno, e molti valorosi 
soldati ne furono uccisi. Il Bristol più di tutti^essen- 
dovisi rotte le stacche del cavo, fu esposto per qualche 
len(ipo alle palle nemiche talmente, che ne fu vici- 


ij ji mw iw^^^* ■ ■ ■■■iiiw II I ' " ' ■ i ^ ' i" ' " l ' V ^iBi I ■ ■ ■ ■- 


r.Jiai i^^^^^n 


LIBRO SÈSTO i6§ 


Ito ad ^sset rotto e fracassato del tutto. Il capitano ^^^ 
Morris, che lo padroneggiava, toccale molte ferite^ di C. 
e morti quasi tutti i suoi, che si trovavano sul ponte, '77^ 
rimasto pressoché solo non voleva consentire lo 
portassero sotto, finché una palla gli levò una gam- 
ba , ed allora fu tolto via senza speranza di vita. L' 
Ammiraglio stesso Peter-Parker rilevò una contu- 
done^ Lord Campbell j quegli stesso, eh' era stato 
governatore della colonia^ toccò una ferita, della 
q^uak qualche tempo dopo mori. La perdita del pre- 
sidio fu di niuu rilievo. Intanto si rallentò prima , 
e poscia cessò affatto il trarre degli Americani ; 
perciocché eran venute loro meno le munizioni; 
la qual cosa die per un t^mpo agi' Inglesi la spe- 
ranza della vittoria. Ma, ricevutone altre, rinfie-> 
scaron la battaglia colla medesima furia che prima. 
Durò essa sino alle sette della sera , allorquando^ 
accorgendosi gF Inglesi ^ che facevan poco frutto , 
avendo le navi loro guaste e sconquassate , e non 
vedendo comparire i loro dalla parte dell' Isola 
Lunga , dopo d' aver fatto T estremo di lor possa, si 
risolvettero ad abbandonare T impresa. Avrebbero 
voluto i Generali Clinton e Cornwallis traversare 
il braccio, che le due ìsole Sullivan , e Lunga tra 
di loro disgiunge , e venuti sopra la prima , assalire 
il Forte Moultrie alle spalle , come era stato il di- 
segno. Ma le acque , siccome fu scritto , si trovaro- 
no contro ogni aspettazione sì profonde , che non 
fu fattibile il valicarle. £ da un'altra parte ^ quan-- 
do anche quest'intento loro avWero ottenuto, a- 
Vrebbero probabilmente incontrato sulle rive dell* 
Isola Lunga sì duro intoppo , che rimasti non ne 
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f^ sarebbero in eapitale.Conciossiacosachè it colontiello 
dìC.TIiompson con trecento dei primi feritori del suo. 
>77^reggiment0 9 il colonnello Glarke con dugento rer 
golari della Carolina settentrionale ^ ed il colonnel- 
lo Horry con dugento uomini delle bande paesane 
della Carolina meridionale , e la compagnia dei 
corridori di Racoou con alcuna bocche da fuoco 
aveva n pigliati tutti i posti suir estremità a le- 
vante^ e diligentemente gli guardavano. E'pare^ 
che piuttosto le difese apparecchiate dagli Ameri- 
cani y che la difficoltà del guado y abbia impedito i 
Generali inglesi dal) tentare il passo ; poiché ei non 
si può credere ^ che uffiziali esperti y come questi 
era no ^ si siano rimasti per ben nove giorni nelK 
Isola lunga , senza sperimentare y qual fosse la pro- 
fondità deir acque , ed accertarsi j se esse erano 
guadose ^ o nò ^ molto tempo prima della battaglia. 
Né meglio si può restar capace y come sia addive- 
nuto, che^ veduto gì' Inglesi^ che o le acque dello 
stretto non si potevano valicare^ o che gli Ameri- 
cani suir isola Sullivan erano talmente forti ed af- 
fortificati y che non si poteva sperare di sloggiarli y 
si siano rimasti tuttavia nell* Isola Lunga, e non 
abbiano fatto la risoluzione di trasportare sulle bar- 
che y che avevano in pronto, le genti loro^ ed in 
qualche altra parte deir isola Sullivan isbarcarle. 
Certo sixivi nati in questo fatto molti accidenti , 
dei quali non si può chiaramente conoscere la ra- 
gione. Checché di questo pensar si debba , gV In- 
glesi y fattoci notte , si ritirarono y e la mattina del 
domane le navi loro tutte eran già lontane a due 
miglia dall'isola. Alcuni giorni poi, rimbarcate le 
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geliti ,si avviarono alla Nuova-Jorck , dove si aspet- ^^^ 
lava anche con tutto r esercito , ingrossato dai ire- di C. 
5chi aiuti venuti d"* Inghilterra , il Generale Howe. '77^ 
In cotal modo si terminò \ assalto dato dagF Ingle- 
si al Forte Moultrie ^ e le cose della Carolina furo- 
no poste per allora in sicuro stato. Il Forte fu poco 
danneggiato^ sia perchè le palle volarono troppo 
alte, sia perchè la spugnosità delle legna ^ colle 
quali era costrutto ^ aveva diminuito \ effetto loro. 
In questa battaglia furon notati alcuni fatti da par^ 
te degli Americani , che dimostrarono una gran- 
dissima ostinazione^ e non sono sbliti a manifestar- 
si y se non se ai tempi delle rivoluzioni politiche 
degli Stati , allorquando gli animi sono a molto ar*- 
dore concitati. Si ricordò, che un Jasper^ sergente 
in una compagnia di granatieri , essendo stata rotta 
r asta dello stendardo americano , il quale svento- 
lava in sul Forte, e questo caduto a terra, saltasse 
giù) e presolo ed attaccatolo al frugatoio d'un canno- 
ne ^e tenendolo in mano montasse di nuovo sul pa- 
rapetto, enei suo luogo il ricollocasse, quantunque 
attorno di lui molto frullassero le palle del nemi- 
co , che contro gli traeva a pruova. Air indomani 
il presidente Butledge lo presentò con una spada , 
commendandolo molto , e pubblicamente. Il ser- 
gente Macdonald ferito mortalmente , e già essendo 
vicino al fine della sua vita ,non cessava di gridar 
ai suoi , combattessero , stessero ferrbi nella difesa 
della patria e della libertà. Questi esempi sì ricor- 
davano con molta lode , e con ornate parole nei 
diarj , che si stampavano, e nelle brigate si priva- 
te che pubbliche. Per questi prosperi successi i pen- 
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^]^^ sieri , ed ì desider) degli Americani si aUccendeVatio 
d'i G. maggiormente. Avendo i Garoliniani conosciuto per 
^^^^^pruova^ di quanta utilità fosse riuscito il Forte 
Mòultrie , e da un' altra parte di quanta difficoltà 
fosse il mandarvi rìnforsi per causa del mare ^risol* 
vettero di congiungere con un ponte V Isola Sulli* 
van colla terra ferma. Questa insigne e difficile o- 
pera fu condotta a buon fine dal Generale Gadsden^ 
zelatore grandissimo della libertà j ed uno degli 
uomini più riputati della provincia. Il Congresso- 
rendette con solenne decreto pubbliche grazie al 
maggior generale Lee > al colonnello Mòultrie , al 
colonnello Thompson > ed a tutti gli uffiziali e sol* 
dati j che avevano combattuto con si mirabile 
coraggio , e con tanto amore della patria loro in 
queir ostinata battaglia. 

A questo tempo si trovava l'America in una 
strana , e non mai più veduta condizione costituita. 
La guerra y che durava già fin più d'un anno , e 
che con tanta rabbia Bì esercitava^ era contro 
un Re diretta , al quale si protestava tuttora di vo- 
ler prestare obbedienza ; e quegli stessi^ i quali tut- 
ti quegli atti commettevano y che alla ribellione si. 
appartengono y non volevano esser chiamati ribelli. 
Nei tribunali si amministrava la giustizia in nome, 
del Re^ e nelle chiese si pregava per la conserva- 
zione e prosperità di quel Principe y V autorità del 
quale non solamente era cessata del tutto, ma an- 
cora contro la quale si combatteva con incredibile 
ostinazione. Si andava dichiarando y che si voleva 
ritornare all' antica obbedienza , ed alla primiera 
fprma del Governo regio , mentrecbè in fatti già 
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da lungo tempo i popoli vi si reggevaiK) a repub- j^^^ 
blica. Si diceva di voler arrivare ad un fine^quan-di C. 
do tutti quei mezzi si usavano , che ad un altro tut- *77^. 
to contrario la cosa pubblica avviavano; né mai in 
alcun^ altra occasione di rivolgimenti di Stati si era 
osservata tanta discordanza tra le parole ed i fatti, 
come ih questa. Questo stato di cose non era tale, 
che potesse lungamente durare; e se il volgare si 
persuadeva , che la vittoria potesse far piegar il Go- 
verno alla condescendenza ed alla passata concor- 
dia condurre l'America coli' Inghilterra , i più sa* 
vi , ed i più prudenti cittadini si accorgevano be- 
nìssimo^ che la ferita era diventata insanabile; e 
che invano si sperava di poterne agli antichi ter*' 
ininì ritornare. Imperciocché sapevano bene, che 
Y orgoglio induceva nel Governo inglese una grande 
ostinazione, e le vittorie, che gli Americani avreb- 
bero in tutto il corso della guerra potuto acquista- 
re, per la natura stessa delle cose non potevano es- 
ser tali , che fossero abili a far nascere in quel Go- 
verno un timor lontano, non che vicino circa la 
propria esistenza ; la qual cosa sola lo avrebbe po- 
tuto far calare agli accordi. Esercitavano di necessi- 
tà gli Anaericani la guerra difensiva, e presupposto \ 
anche, avessero la vittoria compiuta contro gli eser- 
citi britannici, avrebbe nonostante la Gran-Bretta- 
gna potuto rinnovare un'altra volta la guerra. Né 
la perdita sola del commercio poteva il Governo 
indurre a concedere ai coloni le condizioni , che 
domandavano, esercitandosi esso con tanta fre- 
quenza in tutte le altre parti del mondo. Oltreché 
$% $a da tutti, che le grosse armate producendo ne^ 
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^^ gli uomini la sicurezza^ sonò le vere sorgenti , e le 
di C. guide del commercio ; e che quella nazione^ che 
'77^è più delle altre forte in sul!" armi navali , avrà 
sempre più di tutte il commercio ricco e fiorente. 
Né si dee tralasciar di dire^ cbe quantunque in 
nome si combattesse tra la monarchia meno tem- 
perata^ e la monarchia più larga, infatti pero era 
venuta la contesa tra la monarchia , e la repubbli-. 
ca ; nel qual caso non potevano altro sperar gli 
Americani^ che lina intiera ìndependenza e liberU, 
od una intiera dependenza e servitù. £ giacche a 
tali termini eran ridotte le cose^nissuno, che aves- 
se fior d'ingegno o pratica delle cose del mondo, 
non vedeva, che il levarsi la maschera dal viso, ed 
il discoprirsi, dichiarando apertamente qual tosse 
il fine, al quale intendevano gli Americani di ar^ 
rivare , era per essi diventato un partito noa solo 
utile, ma necessario. Stantechè per< questo non si 
accrescevano i pericoli, né si peggioravano le con- 
dizioni i ma per lo contrarid si ottenevano presen- 
temente molti vantaggi'^. e se ne potevano sperare 
maggiorlper l'avvenire* I consigli. loro ne sareb- 
bero diventati più risoluti; della qual cosa hissana 
. è più utile per la felicità dell'imprese.; -ad i soc- 
corsi esterni si sarebbero più, facilmente potuti «ot- 
tenete. Poiché ognuno vedeva, che, chiarita Vin- 
' dependenza, e protestatosi una volta dagli Ameri* 
cani j che non m^i^. né sotto qualsivoglia condizio- 
ne ritornati sarebbero all'obbedienza verso l' In- 
ghilterra, sa rebbersi fatti più ostinati nelle^ difese. 
E perciò essendovi minor pericolo cbe sì accordas- 
sero, i Princ^)i esterni avrebbero più facilmente la 
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^causa loro abbracciata. E forsechè V Inghilterra ^^ 
stessa per l'orgoglio ed alterìgia saa avrebbe avuto di C. 
minor ripugnanza ,^ nel caso che gli eserciti suoi '77^ 
avessero fatto la guerra infelicemente, a trattar co- 
gli Americani^ come con una nazione franca ed 
independente , che al conceder loro quelle condi- 
zio^> lequah erano appunto la priifna cagione ed il 
soggetto della discordia ; conciossiachè il più amaro 
fine di una guerra y quello sia di dover rimettere 
al nemico quell'oggetto stesso^ ch'era venuto iii 
contesa. Per tutte queste cagioni la via, chedóvè- 
van gli Americani tener per arrivare a buon fine > 
non era a Biun modo dubbia , né il Congresso 
r ignorava. Ma , se utile cosa era stimata , non era 
meno opportuna, e tutti i circostanti accidenti pa- 
revan dar favore alla presente deliberazione^ Le 
armi felicemente usate nel Massacciusset , nella- 
Virginia e nella Carolina meridionale^ provincie 
tanto principali, la prosperità delle prime fazioni 
loro sul mare, e l' abbondanza delle prede fatte 
sul nemico dai corsali toro davano più che proba- 
bile sperianzay che gli Americani avrebbero segui- 
tato tutta ciò , che il Congresso avesse deliberato. 
Il terrore delle armi' inglesi per quei primi pro- 
speri fatti era negli- animi loro scemato maravi- 
gliosamente, la con>fidenza nelle proprie molto ac- 
cresciuta, il consenso dei popoli confermato; e Tin- 
felicità dei primi tentativi dei Leali aveva questi 
sbigottiti , ed indotto nei Libertipi la opinione , 
elìdessi capaci non fossero a tentar alcun mòto 
d' importanza. Ma , se erano impotenti i Leali ad 
ingenerar lemeaza deir armi loro^ andavano perà 
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in questo medesima tempo facendo congiure , le 
adequali inasprì vauo grandemente i Libertini^ ed a 
^77^ maggior odio gli concitavano contro di quel Go- 
'vernoy che non contento ad usar la forza ^ prezzo- 
lava ancora , come si credeva ^ gì* incendiar) e gli 
omicidi y perchè contro di quelle innocenti città > 
e contro i cittadini virtuosissimi le orribili arti 
loro esercitassero. Alcuni Leali della Nuova-Jorck 
prezzolati , e messi su, come si divulga , dal gover- 
nator Tryon y si erano congiurati ad arrestare ^ e 
furs' anche ammazzare il Generale Waskingtoo e 
gli altri principali uffì^iali^ appiccare' il fuoco ai 
magazzini y e pigliare i passi alla città nel momen- 
to , in cui le armate britanniche, come si aspetta- 
va y ;8arebbero venute sopra quella. Scoperta la co- 
sa, molte persone, che si erano mescolate nella 
congiura, furon sostenute , tra le quali due guar- 
die del Generale ^ e lo stesso suo fattore. Alcuni 
furono giustiziati. L' aver voluto incendiar una sì 
Xiobil città , e por le mani nel sangue d' un uomo y 
al quale p(H*ta vano i popoli tanta reverenza e tanto 
amore , eccitò a grandissimia rabbia i Libertini « 
jsicchè vennero in maggior desiderio di sef^aransi 
da quel Governo, che secondb ^opinione, cheavie- 
vano^ dava le. paghe a questi scellerati sicarj. L'In- 
ghilterra stessa colle sue pubbliche risoltizioni ave- 
va dato grand' incefntivo a si fatta determinaziotie. 
La conclone dal Re fatta in cospetto del Park- 
mento aveva p^isuàso agli Americani j che nulla 
si voleva rimettere del rigore concetto contro di 
'■ loro , e che formidabili apparecchiamenti di guer- 
ra fare si dovevano. Le discua^ioai poi e le risolu- 
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sticmi del Parlamento gli feeero accorgere, quanto ^^ 
fo98e debole Tautorità di Coloro , che in questo ladi C. 
parte dt^li Americani difendevano. Ma per la ri-* 77 
soiuzpnedtfi quindici maggio, colla quale si da- 
vano in: preda Improprietà americane, si pubbliche 
che privale j a tutti coloro , ai quali il destro sa- 
rebbe venuto di pigliarle^ erano venuti gli Ame- 
ricani Àn credenza, che non solo si volessero contro 
di. se medesimi usare gli estremi dell' ostiUtà j ipa 
ancora , che non si volesse con elli fare a buona 
guerra; che s^ in tendesse /dovessero cessare a ri- 
guardo loro tutte quelle leggi., che in mezzo all^ 
nazioni europee scemano, per quanto possibile aia> 
i mali della guerra^ ed inducono qualche sem^ 
bianza di civiltà per fino in mezzo alle stragi ed 
alle rapine. Credettero , che contro di essi volesse 
il Governo inglese esercitare non che la guerra , la 
piratica ed il ladroneccio. La qual cosa se non si 
poteva astiare da^nua nazione esterna , che ne* 
mica fofise, multo meno comportare lo potevano 
nei. propri concittadini; e se gK Inglesi con questo 
inusitato mòdo di procedersi erano diventati agli 
occhi ioro più che nemici, così' volevano gli Ame- 
ricani di ventare .ai medesimi meno che concitta- 
dini. La benevolenza prodotta dalla congiunzion 
del sangue., e l'unione dello stato non possono più 
contiAUjgtrsi là j dove non solo sono cessate le leggi 
e gli a^i, che corrono fra le nazioni amiche , .ma 
perfino quelli, che durano tuttavia in mezzo alle più 
crudeli discordie, tra le civili nazioni ; e se all'uso dei 
Barbari' intendeva la Gran-Brettagna di esercitarla 
guerra cojQtro l'America, .questa doveva di ueces- 
Tom. III. gA 
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A j^ sita adoperare^ come se fosse una nazione esterna, 
di C. L'aver poi l' Inghilterra coadotto a' soldi suoi , e 
'77^iiiaDdati ai danni dell' Amef ica i soldsiii mercenari 
della Germania y i quali si rappresentavano agli oc* 
chi dei coloni come gente da ogni amanita lontana^ 
aveva in qnestLuna incredibile alteras^ìune prodot^ 
ta. Credevano ^ non potersi piiì tenere in luogo' di 
padri coloro ^ che <:oatrdt i propri figliuoli sì <cradeli 
esecutori delle volontà loro inviavano. Questi song y 
dicevano > i commissarj j i/orierùdella pace^ ohe 
manda air america V Inghilterra , gli Assiani^ 
i BrunsfFicchesiy efl i Waldecch^si ( inlpercioc^ 
che un altro trattato di sussid) avevano^i Ministri 
concluso col Principe di Wald«cli )yiGU anunaz- 
zamenti , le rapine e le implacabili ire di questi 
prezzolati Tedeschi -^come pure anche quelle dei 
Ci'u deli Indiani sono gì ' istrumenti ^ coi quali spera 
il Governo inglése di vitècere la costanza nostra, 
e sottometterti di bel nuovo 'al gixxgo suo. Poiché 
gV. Inglesi i forestieri spingono hi danni nostri y 
e noi contro di essi combattiamo , tome seforestieri 
fossero. E poiahè ancóra dopo uatingie^stissima 
guerra hannaooll&jonudettri9olwzi(ini\y ecoi bar- 
bari soldati rotta: e spenta ^ non sólo l^mnéica con- 
giunzione y ma perfino l' uliùria speAmtsia della 
medesima^ così mi neUa giustissima Cétusfit nostra 
accettiamo ia proposta ^ la quale, se €i' sarebbe 
orribile e pregiadizitde parutu ai passati dì y ci 
deve parere iora indifferente y enon che u file neces- 
saria. Egli è cevtoche le raccoiUcilekl^terinihazioni 
dei Ministri^ colle quali si erano intesto' <i''intifiu>- 
rir gli Àmericahi;^ fergli calare» agl^ aòoordij gli mi- 
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fiero perIocoDtrariopiùÌQsuirostìnar$i,ediederooc- ^^^ 
càsione al Congresso j ed a tutti coloro , che miravano di C. 
0ir independenza > di mandar sicuramente ad elTet- ^^7^ 
to l'intento loro. Che ansi molti di coloro ^i quali 
desideravano di ritornare all'antica depeudenza^ ne 
pigharòno tanto sdegno^ che .si accostarono alle 
parti dei primi» o molto almeno rimettettero dello 
zelo a difendere gì' interessi britannici ; onde accad- 
de che i nemici antichi più forti diventarono per 
la comune opinione cresciuta in favor loro , e per 
Ja-ebngiunzione dei nuovi , e gli^ antichi ornici di- 
minuiroiìO' di numero e d'ardore. Il che dee servir 
d'esempio a quelli , i, quali nella concitazion loro 
si persuadono ^ ohe le risoluzioni ^ che atte sono a 
dividere gli. liM^ipini tra di loro > e, gli uni spingere 
contro gli altri., quando e^i haono gli animi raf- 
.freddi , lo siano del pari, quando sono da qualche 
gagliarda passione commossi ; perocché in quest** 
ultimo caso quello > che mitigar dovrebbe , irrita ; 
quello, che intimorire ^incora; quello ^ che divi- 
dere 9 collega e congiunge. A grado s^ grado il de- 
siderio dell! independenza s'iijisinuava vieppiù nelle 
menti americane. Ad altro oggetto nop si pensava, 
che a questo, né d** altro si fevellava^ <ù pubblica- 
mente, che privataoiente, che di quésto medesimo. 
. Gli animi lèran sollevati universalìs^ente , ed in 
grandissima aspettazione. Stando le cose in questi 
termini usci alla luce un libretto, al quale stavano 
sottoscritte le .parole comun senso ; n^a era opera 
di Tommaso Paiae, uomo nato in li^bilterra , ed 
arrivato poco tempo innanzi m Aflaerica, al quale 
forse più, che ad alcun altro s^riiif^i*^ j} cielo aveva 
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T~" concesso, sapere con istìle e con pensieri aceam(> 
di C.dati muovere e rolgere a suo talento gli animi della 
'77^moltitudine. Certamente si può affermare, che il 
libro del Comun senso sia stato uno degVistru- 
i)[ienti più eflScaci dell' independenza americana» 
L'autore si sforzò di provare, e con argomenti 
molto probabili, che la ricongìunzioDe coir Inghil- 
terra era impraticabile per la diversità, anzi per la 
contrarietà delle parti, e per T orgoglio britannico, 
siccome pure infedele pel rancore , e pel desiderio 
della vendetta. Da un altro canto discorreva jssai 
acconciamente della necessità, deir utilità e della 
possibilità deir independenza . Aggiungeva certi 
sprazzi in sulla monarchia molto acconaodati a 
renderla odiosa nella meate dei popoli , é prepo- 
neva a quella il Governo dei più. Della costituzio- 
ne inglese, T eccellenza della qiiale ninno, o pochi 
avevano in quei tempi recata in dubbio , parlò 
molto alla libera, per quanto spetta alla parte della 
monarchia ; con lode degli altri ordini. Riandò i 
mali e le calamità pubbliche, alle quali, malgrado 
la lodata bontà della costituzione sua , era andata 
l'Inghilterra soggetta, e massimalmente dopo il 
ristoramento della monarchia; e quindi argomen- 
tava , che qualche vizio essenziale doveva trovarsi 
in quella, pel quale era insuificiente'a procurar la 
felicità dei popoli ; e questi viz} , questo male se- 
greto affermava esser la Realtà. Da que^^a ripeteva 
le discordie intestine, e la frequenza delle guerre 
esterne. Si rallegrava in £ne coi popoli americani, 
ebe il cielo e la fortuna avessero loro fatto abilità 
di poter creare quegli ordini pubblici^ n^i quali 
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fossero racccJte tutte le eccelleoze della britannica ^^ 
costituzione y esclusi i suoi difetti | vale a dire^ se-diC. 
condo la ment« sua^ la Realtà. Non si potrebbe < 7 7^ 
facilmente dire > con quanto consentimento dei 
popoli sia stata ricevuta questa scrittura del Paine» . 
Chi diventava da ardente arrabbiato , chi da tiepi« 
do infervorato , e per fino vi furon di quelli ^ che 
4a Leali diventarono Libertini. Ognuno voleva ria** 
dependefìZav 

Il Congresso determinò di usar Y occasione^ Ma 
per procedere prudentemente , e perchè non gli ca- 
desse j come dice il volgo y il presente in suU' uscio^ 
volle prima tentar il guado , e fece una risoluzio- 
ne^ la quale ^ se non era Tindependenza stessa^ 
certo molto se le avvicinava. Intendeva di starsene 
ad osservar -gli effetti^ per poter quindi procedere 
più oltre sicuramente. Decretò^ che^ siccome il Re 
britannico^ in congiunzione coi Pari e coi Comuni 
della Gran-Brettagna > aveva esclusi per gli ultimi 
atti del Parlamento gli abitanti delle colonie unite 
dalla protezione della sua Corona ^ e siccome nis* 
suna risposta era stata , o sarebbe jprobabilmente 
data alle umili petizioni delle medesime per ottener 
la ri vocazione delle offendìtrici leggi > e la ricon- 
ciliazione colla Gran-Brettagna ; che per lo con- 
trario tutta la forza di quel reame / aiutata anche 
da mercenari forestieri ^ doveva nella distruzione 
di quel buon popolo adoperarsi; e finalmente/ sic* 
come sono cose, che grandemente ripugnano alla 
ra(gione ed alla buona coscienza di quei popoli , il 
pigliar giù oltre i giuramenti*, ed il far le promesse 
necessarie nel prendere, o nelF esercitar i mae- 
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^^ strati sotto la Corona della Gran-Brettagna; e eh' 
C diegli« necessario , che l'esercizio di ogni autorità 
* 7 76 qualsivoglia dalla detta Corona procedente sia to- 
talmente annullato ^ e tutte le potestà del Governo 
esercitate sotto l** autorità del buon popolo delle co* 
Ionie; e ciò per mantenervi V interna pace , la virtù 
ed il buon ordine^ siccome pure per difendere le 
vite, le hbertà e le proprietà dai nimichevoli as- 
salti, e dai crudeli rapimenti dei nemici loro, co* 
SI era raccomandato alle rispettive Assemblee e 
Conventi delle colonie unite, nelle quali nissnn Go- 
verno sufficiente all' esigenza degli aifari stato fos- 
se fino a quel dr^ costituito, ordinassero quel tale, 
che secondo T opinione dei Rappresentanti del po- 
polo fosse meglio conducevole alla felicità ed alla 
sicurezza dei mandatori loro particolarmente , e 
deir America generalmente. Questa risoluzione, 
mandata speditamente nelle rispettive colonie, eb- 
be In questa ed in quella diverso incontro. Alcune 
avevano già di per se stesse preoccupato il passo, 
e, recatosi in mano T autorità del Governo, aveva- 
no creato ordini pubblici independenti dal^aUto- 
rità reale, e questi non più temporali come prima, 
ma durevoli, senza nìuna restrizione o di tempo 
o di condizione. Cosi adoperato avevano la Virgi- 
nia e 1« Carolina meridionale. Il Connecticut e l'i- 
sola di Rodi non ebbero che cambiare ; poiché già 
fin dagli antichi tempi ogni autorità vi procedeva 
dal popolo, e da questo si eleggevano tutti i mae- 
strati , si quelli , ai quali è commessa la cura di far 
le leggi j come quelli , il cui. carico è di mandarle 
ad esecuzione. La Mahlandia , la Pensilvania , e la 
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Kuova'Jorck fluttuarono. Ma vinte finalmente dall' ^^^ 
ìnsuperabil temporale^ vi si accomodarono. Adun-diC. 
que in ogni luogo erano intenti i popoli delle colo- '77^ 
nie a creare nuove costituzioni , nelle quali , tratte 
quelle parli ^ che airordinaniento dell'autorità ve* 
già si appartengono , tutte quelle forme conserva-^ 
ronoyche sono della costituzione inglese proprie 
e private. Generalmente si vollero diligentemente 
distinguere le tre potestà^ legislativa, esecutiva e 
giudiziale ; e specialmente molta gelosia si dimostrò 
intorno all'esecutiva. La legislativa fu divisa inaU 
cune colonie in due parti ; in altre costituita fu in 
una sola , e da tutte ebbero divieto tutti coloro > che 
maestrati tenevano, o uffizi dall'esecutiva. I giu- 
dici si pagavano o dalla legislativa, o dalla esecu-^ 
tiva. In alcune tenevano il magistrato a tempo , in 
altre durante la buonit condotta. Il Governatore poi, 
secondo la maggiore o minor gelosia dei popoli , si 
eleggeva a dovere star in uffizio per più breve , o 
per più lu^o tempo. In alcune colonie otteneva la 
facoltà del divieto, ed in altre no. In questo ei do- 
veva stare per ogni fatto suo; in quelle per nissunO| 
perciocché un Consiglio esecutivo , cercato a posta ^ 
lo doveva rivedere. In tutte queste disquisizioni , 
le quali tanto importavano alla futura felicità delle 
colonie unite , non si sentirono , né minacce , né 
corrucci , né discordie malaugurose , e pareva , che 
ognuno , posta in disparte 1^ ambizione , altro non 
agognasse , che la prosperità e la libertà della pa- 
tria ; memorabile esempio di prudenza j di tempe- 
ranza e dì benevolenza civile > nel quale se risguar- 
Peranno gli altri popoli ; non potranno non vergo^ 
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. gnarsi y seppure la corruzion dei costumi non di^ 

«li C. spoglia anche i cuori umani dell' abilità del vergo-» 

'77^gnarsi, di essersi in tutti i tempi dimostrati dall'adi 

mericano cosi diversi, e lontani ; imperciocché essi 

altro non sepper fare, che correre dai dispareri 

alla discordia e dalla discordia al sangue. 

Trovato il Congresso nelle colonie buona corri^ 
spondenza alla sua risoluzione ^ e volendo dare alla 
incominciata opera compimento ^ rimaneva , che 
venisse da quelle autorizzato a dichiarare l'indepen^ 
denza. Questa bisogna fu con tanta prudenza go- 
vernata j e di già erano i popoli tanto inclinati al 
disegno y che la maggior parte delle assemblee pro- 
vinciali inviarono ai delegati loro al Congresso ìì 
mandato libero per consentire air independenza* 
Alcune di vantaggio fecero loro abilità di far lean- 
ze coi principi forestieri. Sole la Pensilvania e la 
Marilandia si opponevano. 

Adunque stando le cose in questi termini , nella 
tornata del Congresso degli otto giugno Riccardo 
Enrico Lee, uno dei deputati della Virginia, posta 
il partito della independenza , parlò j dicesi , stan- 
do tutti intentissimi ad ascoltarlo , nella seguente 
sentenza : 

^, Io non so, prudentissimi uomini e cittadini 
„ virtuosissimi , se delle faccende nate dalle civili 
yy discordie , delle quali sino a questo di oì hanno 
„ gli scrittori delle storie tramandato la memoria, 
„ e le quali originarono o il desiderio della libertà 
„ nei popoli , o Y ambizione dei principi , alcuna 
„ se ne trovi , che piii di quella , della quale ora 
yj a trattare abbiamo , grave ed importante sì fosse 
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D sia che si rìsguardi il futuro destino di questo ^^ 
libero ed ìnDocentissimo popolo^ ovvero quello di G. 
^y stesso dei nemici nostri , i quali , malgrado la ^77^ 
yy crudel guerra e la tirannide nuova y sono pure i 
yy nostri fratelli ^ e dello stesso sangue nati y che 
yj noi siamo y ovvero infine quello di tutte le altre 
yy . nazioni del mondo y le quali attente si sono riz- 
,^ zate in pie per rimirare il grande spettacolo y e 
,, presagiscono a sé stesse nella vittoria nostra mag* 
» gip^ larghezza di vivere y o nella perdita più stret- 
^y ti vincoli y ed un più duro morso aspettano. Con- 
,^ ciossiacosachè qui non sì tratti dì acquistare il 
yy dominio di qualche terra o territorio , o di volere 
yy ad alcuno con scelerata cupidigia «oprastare; ma 
^, sìbbene di conservare y o di perder per sempre 
yy quella libertà y che abbiamo dai maggiori nostri 
yy ere^ata y e che abbiamo a «traverso i mari ster* 
yy minati y in mezzo alle furiose burrasche cercata ^ 
y^ ed in queste terre contro i barbari uomini ^ con- 
^ y ivo le crudeli fiere y e contro un pestilente cielo 
yy tante volte mantenuta e difesa. £ se tante ^ e si 
cospicue lodi date si sono y e tuttora si danno a 
quei generosi difenditori della greca e dalla ro- 
yy mana libertà y che si dirà di noi y i quali quella y 
yy che non sulle voglie di una tumultuaria molti- 
yy tudine^ ma sugU immutabili statuti y e sulle tut^-- 
^^ lari leggi sta fondata y difendiamo ; non quella y 
yy che il privilegio era di pochi patrizj^ ma quella 
yy che è la proprietà di tutti ; né quella infine^ la 
yy .quale cogF iniqui ostracismi y e collo sp'aventevo- 
yy le decimar degli eserciti era macchiata ; ma sib- 
,j bene quella^ che tutta pura è^ e dolce e gentile^ 
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e conforme ai civili e miti coslumi d* oggidì 2 Or 
su dunque, che più s'indugia^ o quali dimorane 
ze son queste ? Si dia fine alla bene iucomincia*' 
ta impresa ; e giacché nella cougiunzion coir In- 
ghilterra >non possiamo più oltre sperare quella 
libertà^ e quella felicità ti^vare ,che tanto ci di* 
Iettano , si sciolga del tutto il nodo ^ e si ponga 
mano a quello , di che già di fatto godiamo , vo- 
glio dire all'intiera ed assoluta iadependenza. 
Né voglio neir ingresso medesimo del mio di- 
scorso tralasciar di dire y che se a queste fatali 
strette condotti siam noi y se a questo passo 
pervenuti ; oltre il quale non potrà più altro ^ra 
r America e \ Inghilterra intervenire ^ che quella 
pace, o quella guerra , che tra le forestiere genti 
esercitar si sogliono , ciò dalle insaziabili voglie^ 
dai tirannici proceidimenti , dai replicati , e più 
che decennali oltraggi dei Ministri britannici dor 
vrà solo, ed unicamente riconoscersi. Per noi 
non istette^ che non fossero \ antica pace ed ar- 
monia ristorate. Chi non udì le nostre preghie- 
re , e le supplicazioni nostre a chi non son note ? 
Stancarono esse il mondo intiero. Solo T Inghil- 
terra non volle a quella misericordia verso di noi 
piegarsi , della quale si mostrarono tutte le altre 
nazioni liberali. £ siccome la sopportazione pri- 
ma^ e poscia la resistenza non bastarono^ che 
le preghiere inutili furono, siccome il sangue no- 
vellamente spar&o, cosi dobbiamo noi procedere 
più oltre, e por mano alla independenza. Né si 
creda da taluno^ che questo sia un partito^ eh' 
evitar si possa. Tempo verrà fuori di dubbio, si 


LIBRO SESTO 187 

5j Voglia o nò y che la fatale separazione dovrà av- ^^^ 
„ venire, perchè cosi portano la natura stessa dei-di C* 
,, le cose, la popolazion nostra ognor crescente, la '77^ 
yy ubertà delle nostre terre, la larghezza del nostro 
„ territorio, K industria dei concittadini, gli ster- 
yy minati mari frapposti, la longinquttà dei Regni. 
„ E se questo è vero^ come egli è verissimo^ non è 
,, nisstmo y che non conosca ^ che il più presto è il 
yy meglio, e che sarebbe non dico imprudenza, 
ma stoltizia il non pigliar la presente occasione, 
' in cui r ingiustizia britannica gonfiato ha i cuori 
di sdegno , spirato agli animi il coraggio , indot^ 
to nelle menti la concordia, riempiti gl'intel- 
yy letti di persuasione, e fatto correre le mani alle 
„ difenditrici armi. E fino a quando dovrem nqi 
yy valicare tremila miglia di un tempestoso mare, 
yy per andar a chiedere presso uomini altieri ed in- 
yy solenti , o consiglio , od ordini ai nostri dome* 
yy stici affari ? E non si confà ottimamente ad una 
„ nazione grande , ricca e potente , come siamo 
yy noi , eh' ella abbia in casa propria , e non in quel- 
,, la d' altrui il governo delle cose sue? E come 
,, potrà un Ministrerò di uomini forestieri accon- 
^, ciamente delle cose nostre giudicare, delle quali 
yy cognizione non ha , e nelle quali non ha interes- ^ 
yy se? La varcata giustizia dei britannici Ministri 
yy ci deve accorti fare dell'avvenire, se di nuovo 
„ potessero nei nostri corpi i duri artigli loro pian- . 
„ tare. Giacché cosi è piaciuto alla crudeltà dei 
yy nostri nemici dì porci avanti gli occhi V alter- 
yy nativa, o della servitù, o dell' independenza, 
„ qual è quell'uomo generoso ed amante della pa- 
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^^^ yy tria soa , il quale stia iu pendente per la eleÉÌo« 
di C.,, ne? Con questi uomini infedeli nissuna promes- 
^'^'^ y, sa è sicura y nissuna fede è santa. Fogniamo , il 
f, che il ciel non voglia , la soggiogazione , pogniam 
,y raccordo. Chi ci assicura della mansuetudine 
,y britannica neir usar la vittoria > o della fede neir 
,y osservar i patti 7 Forse l' avere assoldato e spinto 
yy ai danni nostri gli spietati Indiani e gì' inesora- 
^, bili Tedeschi ? Forse la fede data j e rotta già 
tante volte nella presente querela 7 Forse la bri- 
tannica fede della punica stessa più infedele ri* 
,y putata? Che anzi dobbiamo nói stimare, che 
,, poiché venuti saremmo nudi y ed inermi nelle 
yy mani loro y abbiano contro di noi a disfogare il 
yy couceputo sdegno, ad esercitar la minacciata 
,, vendetta > a legarci , ed a strignerci con istrette 
yj catene per torci non solo la foi;za , ma anche la 
,, speranza di poter un'altra volta prorompere. Ma 
yy poniamo, nel caso nostro avvenga ciò, che mai 
„ avvenuto non è in alcun altro, cioè sia il Gover* 
no britannico per dimenticar le offese, e per os- 
servare i patti; crediamo noi, che dopo una si 
„ lunga discordia , dopo tante ferite , tante, morti , e 
„ tantosangue possa la riconciliazione, che seguirei)^ 
„ he, esser durevole, e che di nuovo, e ad ogni pie 
„ sospinto^ in mezzo a tanti od j ,a tanti rancori, non 
„ nascano nuovi motivi di scandalo? Già son separa- 
„ te d'animo e d'interessi ledue nazioni; Tunaècon- 
„ sapevole deir antica forza , l'altra diventata la è 
„ della nuova; l'una vuol reggere senza freno; el'al- 
yj tra non vuol obbedire nemmeno colla libertà. 
yy Qual pace, qual concordia posson^i in tali termini 
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^y sperare?. Amici fedeli posson diventar bene gli ^^^ 
^y Americani agF Inglesi , sudditi non mai. E quand' di C. 
y, anche credere sì volesse , che la riunione fosse ' 77^ 
,y per riuscir senza rancori , non sarebbe ella sen- 
^y za pericoli . La potenza stessa j la ricchezza 
jj della Gran -Brettagna dovrebbero gli uomini 
py preveggenti di timore riempire in sulle cose fu» 
py ture. Essendo ella a tanta grandezza pervenuta , 
P, che poco o nulla a temere abbia dei potentati 
P, esterni, in mezzo alla sicura pace si ammolliran- 
jy no gli animi 9 si corromperanno i costumi^ in- 
y, vizierà la crescente gioventù, e, venute meno 
P, le forti braccia ed i generosi petti, diventerà 
py preda l** Inghilterra di un nemico forestiero , o 
yy di un ambizioso cittadino. Se noi sarem, tuttavia 
,, a quella congiunti , verremo a parte della cor- 
,, ruttela e della sventura , tanto più da detestarsi, 
„ quanto più sarebbe irreparabile. Separati da quel- 
„ la , e tali quali. siamo iioi , non avremo a temere 
yy né la sicura pace , né la pericolosa guerra. E 
yy dichiarando la franchez(za nostra , il pericolo non 
9, sarebbe maggiore, ma bene più pronti gli ani- 
mi ^ e più chiara la vittòria. È bisogna , che noi 
ci strighiamo da quest'incerti consigli, e che 
„ usciam fuori da questi avviluppati andirivieni. 
yy Abbiamo noi la Sovranità assunta , e non osiam 
„ confessarla ; noi disubbidiamo ad un Re ^ e ci ri-^ 
„ conosciam per suoi sudditi ; noi esercitiamo la 
„ guerra contro una nasone , dalla quale prote- 
„ stiamo ognora di voler dipendere. In mezza a 
„ queste incertezze stanno dubbiosi gh animi ; le 
j, ardite risoluzioni si impediscono y la vìa da tener-^ 
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^^ ,) si uon è spedita:; i capitani nostri né rispettati ^ 
di C.y, né obh^iti ; i soldati qè celanti , né coafideuti ; 
*77^^, deboli noi di dentro^ e vilipesi al di fuori; né i 
,, forestieri Principi potranno o stimare , o soccor- 
^, rere sì timida , sì dubitamentosa gente. Ma baa- 
y, dit^ ufia volta Tindependenza y e scoperto il fine^ 
y, al quale sì tende , diventeran ad un tratto più 
,, certi y e più risoluti i consigli ;.e per lagrandez* 
^^ za del proposito s'ingrandiranno gli animi; i 
yy ni£iest,rati civili di nuova zelo si vestiranno y i 
yy Generali di nuovo ardire , i soldati di nuovo co^ 
» raggio , i eittddini tutti di più costanza , e con 
yy maggior prontézza atiend^anuo tutti alla bella^ 
yy air alta 9 alla genei^osa irafpresa. Temono alcuni 
^y del pericolo della presente risoluzione. Ma cbrai- 
r, batteranno forse l'Inghilterra contro di noi con 
y^ più yigone o rabbia ^ dtiquanto abbia, ella finora 
;, combattuto ?^Gerto nò. Chiama ella ribellione la 
yy resistenza all' oppressione y del pari che l' inde- 
.yy pendenza. E Aove sono queste formidabili solda- 
yy te^ebei, che abbiano a (are star gli Americani ? 
Non hanno potuto le Inglesi y e potranno le Te- 
desche? Sun queste: '{buse più valorose^ più disci- 
ìy^ pliuate di quelle? Certo mai nò. Senza- di che ^ 
yy se è il numero dei' nemici cresciuto^ non è altri- 
yy menti il nostro diminuito ; e Y uso dell' ^armi , e 
yy V espècienzà della guerra ne** duri conflitti del 
yy presente anno .acquistato abbiaiùo^ E chi dubita 
,, poi dhe r independensa non ci guidi alle allean- 
ze? Imperciocclìé tutte le nazioni siano disiose 
di venir a parte del commercio nelle nostre uber- 
yy tose terre ^ e nei nostri ricchissimi porti ^ che V 
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y^ avara Inghilterra chiuso ha col nioiK>polio sino a ^^^ 
y, questi tempi. Né meno son vaghe di veder una ài C. 
,, volta alfine Y odiata poten^ta britannica abbassa '77^ 
,, la ) che a tutti pir<t2sa questo barbaro dominfio ; 
^^' tutti desiderano veder fiaccate quel|e corna , e 
v;ttutti renderanno colle parole e cogli aiuti ira- 
^y mortali graaie ai valorosi Americani, per aver 
^/jcmì aliai umanissima impresa dato comincia- 
,:, fomento. Non altro aspettano i Principi per isco- 
5, iprirsi , che T impossibilità degli accordi. Che se 
:,j ik ^risoluzione è utile , non è essa meno alla di- 
jy^ gnità qostra confacente. Pervenuta è T America 
yy à quella grandezza , per la quale debb' ella fra 
„ le independenti naaioni esser annoverata. Di ai 
^^ alto grado siam noi altrettanto degni ^ quanta 
gVInglesi, medesimi.Percioccbè, se eglino son ric- 
chi , ed. anche noi lo siamo ; se essi son valorosi, 
,, e. noi pure cosi siamo ; se essi son più numerosi, 
i, e noi per T incredibile fecondità delle nostre ca- 
,^ste spose cncscerem .tosto in frequenza di popò* 
„ 'Io quanto essi crésciuti: sopo ; se essi hanno cele- 
„ brati personaggi in pace e in guerra, e noi pur ne 
abbiamo ; e questi rivolgimenti politici son soli- 
ti a produrre i grandi, i fiwti, i generosi spìriti. 
Da quel ohe già sic da noi in questi primi prin- 
„ cipj fatto^ facilmente arguir si può a ciò, che 
„ sarem per fare ;• poiché la sperienia é la madre 
„' degli ottimi coftsigli , e ia libertà < quella degli 
„ uomiiÀi eccellenti. Già il ntsmioo fu cacciato da 
„ Lexington da trentamila armati raccolti in un 
,, dì; gì^ i famosi capitani^ loradato han luogo in 
^, Boston alla perìzia dei nostri; già le ciurme loro 
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1^^ yy vanno vagando sulle ribaltate nari pei mafi int^ 
diC.,9 menai ^ morte di fame. Si accetti il favorevole 
'77^^^ augurio , e ai combatta , non già per sapere con 
yy quali condiùoni siam noi per servire air Ingbil- 
jy terra ; ma si per poter fra di noi ordinare un vi- 
yy ver libero y fondar un giusto , un indipendeMe 
y, Governo. Combattettero i Greci contrai l-.ianu* 
^^ merevol esercito dei Persiani prospetameatQ ^ 
yy poiché la libertà gì' inspirava. Afflissero con m^- 
yj iqprabili rotte la potenza deirAustria^ese sto^i ^ 
yy libertà rivendicarono gli Sviszeri e gli Olandési ; 
yy perciocché Tamor deir independenza gli anìma- 
yy va. Eppure anche questo sole americano risplen- 
yy de sulle teste degli uomini valorosi ; le nostre 
yy armi tagliano pure anch' esse ; anche qui si sa ^ 
jy che cosa sia coraggio ; anche qiii si vede uh uni- 
^y versale consenso ; anche qui si è impanato ad air- 
jy dar, non che animosamente , volenlicari incon- 
y, tro alla morte per acquistare alla patria la liber- 
ty tà. Orsù adunque y che pia b' indugia^ perchè 
^, stiamo tuttavìa a soprastare 7 Sorga y ai , sorga in 
yy questo faustissimo giorno r americana. repubbli- 
y^ ca. Sorga ella, non iscorrucciata , non conquista- 
yy trìce, non feraci ma composta, ma.^iacìfica^ ma 
,, dolce. L'Europa ha gli occhi' fissi in noi. Ella da 
noi chiede un esempio vivo di libertà , cl^e con- 
trastar possa per- la felicità dei cittadini colla 
ognora crescente tà*anaide in su. quei contiaipi- 
nati lìdi. Ella ricerca da nói una gradita sede , 
dove possano gV infelici trovar conforto > i perse- 
guitati riposo. Ella ci. prega, che noi appare^- 
yy chiamo un propìzio e ben coltivato campo , do- 
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Te allignar possa , e crescere , e moltiplicare la ^^^^ 
sua bella e salutevoi ombra abbondevolìssima-diC 
mente quella generosa pianta , la quale nata pri- '77^ 
ma y e cresciuta in Inghilterra^ ma ora dalle ug- 
gie malefiche della scozzese tirannide grama • 
stremeuzita fatta , e dalla sua diletta stanza 
sbarbata , non trova in tutte quelle orientali ter*^ 
re una , che V accolga , ed il vitale umore presti 
alle sitibonde ^ inferme ed illanguidite siie Fadi*» 
ci. Questo è il fine, a cui tendono tanti presi au- 
y> S^^ì j questo vogliono significare queste prime 
^j vittorie ; questo mostralo il presente ardore , ed 
„ il consenso universale; questo presagiscono la 
yy fuga di Guglielmo Howe , e la pestilenza nata in 
j, mezzo alle genti del Dunmore ; questo pronosti^ 
y, cano i venti y che soffiarono insolitamente con* 
^y trar) alle armate ed alle inviate vettovaglie ; que- 
^, sto istesso confermano le portentose burrasche , 
yy che sommersero le settecento navi in sulle costo 
yy 'di Terranuova. £ se oggidì noi non manchiamo 
yy del debito nostro verso la patria , i nomi dei le- 
yy gislatori americani saranno nella mente dei pò- 
yy steri in quel luogo stesso posti y in cui sono queir 
^^ li di Teseo , di Licurgo j di Romolo y di Muma j 
dei tre Guglielmi , e di tutti coloro y la memoria 
dei quali è stata fin qui y e sarà per l' avvenire 
cara agli uomini diritti y ed ai dabben cittadini. 
Finito eh' ebbe Lee di parlare y si manifestarono 
da ogni parte fra gli ascoltanti non dubbi segni di 
approvazione. Aia non essendovi presenti i deputati 
delle Provincie della Pensilvania e della Marilandia, 
• volendo anche ilCongresso con un po'd'indugio jeqo- 
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^j^ strare più maturità.^ aggiornò. la cosa sliio al dì 
di G.deUe caleode di luglio» Intanto i Libertini si traT. 
'7 7^ vagliavano gagliardamente per ottenere^ die si 
vincesse T independenza anche nelle due provincie 
discordanti, e nei discorsi loro molto efficacemente 
intendevano alle persuasioni > aggiungendovi anche 
le minacce , che le altre. colonie non solo le avreb- 
bero dalla lega escluse ^ ma ancora corse sarebbero 
immediatamente ai, danni loro* L' as/semblea pro- 
vinciale della Pensilvania non si lasciava svolgere.. 
Fu convocato finaloiente il poppk) pensilv.anese a 
parlamento > nel quale le disputazioni e le contese 
in proposito deir independenza furono^ e molte ^ 
e grandi. Giovanni Dickinson> uno da' deputati 
della provincia al Congresso generale^ uomovdl in-: 
gegno pronto y e di grande autorità, e che stato era, 
ed era tuttavìa uno dei difensori più vivi dell^ame- 
ricana libertà , purché però si consistesse nei termi- 
ci della congiunzione coir InghiUerjra ^ orò nel se- 
guente modo^ siccome è fama^ contro Tindepen* 
denssa. ', 

,, Sogliono per lo più gli uomini parziali, umar 
,, nissìmi e cortesissimi cittadini, meglio alFappa- 
^, renza delle Cose, ^ e qu^si alla corteccia di.fuori nei 
discorsi loro risguardare , che alla ragione od 
alla giustizia; perciocché il fine loro noi> sia di 
quetar i tumulti, ma sibbene d'incitargli; non 
di calmar le sfrenate passioni, ma d'inQaxaixiar- 
le;nondi compor le feroci discordie ,* ma dì 
vieppiù inasprirle ed invelenirle. Nel che fare si 
„ propongon'éssi > o di piacere ai potenti, od alla 
^ propria ambizione soddis&re, e ad ogni modo. 
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/y andando a versi, alla* moltitudHW,. il farore sap^TT 
„ accattare; Quindi è, che nelle popolari commo-diC 
y, ziòni la più -sana e là inigliòr parte, ed il diritto -77^ 
y, ed il giusto isìtrovan per Kordiinario coi meno. 
„ ed 1 contrari <:oi più, ed in somiglianti calsi i 
j, partiti j se' par si vaoley che Json siaòo dalla 
,y ragione impagliati, andar vinti dóvrebbéroiper 
jy avventura, nou«ol mag^giore ^ ma piuttosto col 
„ minor numerodeisufTragj. Le qualicxoe essendo 
,,^ COSI, da- un' buon pcincìpiàde^e. origine avere 
„ li mio ragiona-medtò ^ «Iceome quello yoke se non 
i, all'opinione «tèi pèù^certp a Quella dèi più'fnor 
,, desti, dei pia «ostanti e dei più indifferenti ^i^^ 
„ ladini si rassoiQ%lia, i quali questa tupiuituarip 
„ procedere det^taiió^,;. questo voler far forza alle 
„ vojcmtà, ed i»|<l:'.>at»lletti condaraiano, questa 
,j tanta presisaiv dbat cosa di tanto momento con 

» f"'a»i«*i«n*p8K>lefeiasima»o>egrandissimameiile, 
i, abHopriscono, Ma- venendo a quello , cb' é il.sog- 
,) getto della presente controversia , dico, cbe gli 
„ «omini prudttiti lion abbandonano quelle cose, 
ìj cbe eeftesonq , p6r correr dietro a quelle ,che so- 
j, noiocéneiÒhfe certa cosa ibssepoii ci» acconciar 
^ mente *d-!ulilra«nte potesse l'America gover- 
„ nata^ e^re alle fe^gi inglesi sotto il medesimo 
„ Re, e -collo «lessò Parlamento lo dimostrano 
„ cbiaramente,'e la durata felicità di ben dugento 
„ anni , e la presente prosperità , le qw^li il frutto 
„ pono di qoéUe venerande leggi, e dell'antica 
>>„ congioasiane; Non come soli, -tttacdrttttecpngiun, 
„ ti ad aliri , non ebBe americane, tea colle bri- 
n tanniche «leggi , nèn cdme intìpeadéiiti', «a «»- 
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^ ^, me sadditi , non come repubblica y ma come 
di C. yy monarchia siamo noi a questa grandezza ^ ed a 
^77^ yy questa potenza saliti. £ che cosa vogliono sigoi- 
^^ ficare queste nuove fole immaginate ai di della 
yy discordia e della guerra 7 Adunque gli abbiglia- 
^^ menti dell' ira avran più forza in noi y che T e- 
yy sperienzadei secoli ? O s' atrà^utto ad un tratto^ 
yy ed in un momento di concetta collera a guastar 
la provata opera dell*, antichità ? So y che a tatti 
è caro il nome della libertà y ed io velentieri il 
yy concederò. Ma di questa abbiam noi goduto lun- 
gamente sotto la superiorità della Monarchia in- 
glese. II che certo è ; e vorremmo poi noi^ la- 
sciata questa in disparte y andarla a cercare y ìa 
non so qùal forma di repubblica y la quale tosto 
9, si convertirebbe in licenza cittadina ed in popò- 
yy lare tirannide 7 £ temo io bene, che y siccome 
,, neir uomo il capo regge e sostiene tutte le altre 
^y membra^ e con mirabile armonia le muove e 
^, governa y e tutti i moti loro con unità di consi- 
glio allo stesso fine , eh' è la salute , e la felicità 
sua y gr in4irizza y così ancora quel capo del no- 
stro Governo ) che nel Re^ e nel parlamento è 
posto, quello sia, che solo possa le discordanti 
membra di questo , testé fortunato Impero^ uni- 
te mantenére, ed i mali procedenti, o dalla va- 
rietà delle opinioni , o dalla diveirsità degr inte- 
ressi allontanando , la popolare anarchia , e la 
cittadina guerra impedire, % tanto son io in que- 
sto pensiero persuaso , ch'Jo credo, che la più 
vyy crudele guerra , che far ci potrebbe T Inghilter- 
I, rag, quella sarebbe di non farcene nissuna ; ed il 
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y, tanto più siciiro per farci alla ma obbedienza j^^^^ 
yy ritornare, quello sarebbe di non usarne nissuno.di G. 
„ Imperciocché ^ cessato il pericolo dell' armi in-*'^^* 
yj glesi, le proTÌncie sorgerebbero contro le prorincie 
^y le città contro le città, gli uomini contro gli uomi* • 
>, ni^ e noi contro noi stessi quelle armi , colle quali 
,, il nemico combattiamo, rivolgeremo.Tratti allora 
^, da un'insuperabile necessità , costretti saremmo 
^, a ricorrer di nuovo a quella tutelare autorità j ch# 
>, avevamo lungi gittata da noi , la quale forse non 
,, più nella condizione di cittadini liberi , ma sib« 
;, bene a patti di servitù ci ricevei^ebbe. Che pruo« 
,^ va abbiamo fatto noi inesperti , e quasi fanciulli 
„ che siamo , di saper colle proprie gambe cam^ 
,, minare , ed ai propri consigli reggerci ? Nissuna j 
yy che anzi , se si dee delle future dalle preterito 
yy cose giudicare , la concordia nostra tanto baste^ 
,y rà quanto il perìcolo , e non più ; che già fin di 
^y allora quando la possente mano dell^ Inghilter- 
,^ ci sosteneva , per ignobili motivi di limitazioni 
I, di terrìtorj, o di lontane giurisdizioni corsi siamo 
yy air ire , alla discordia , e qualche volta perfino 
yy alle ferite. E che si dovrà pensare adesso , che i 
y^ sangui sono riscaldati , ingrossati gli animi , le 
,, ambizioni svegliate, usate le iBirmi? Abbenchè, 
,, se la congiunzione coli' Inghilterra tanta utilità 
,, ci presta per la pace interna mantenere , non è 
„ poi meno necessaria per procurarci presso le fo« . 
restiere genti quella cpndeseendenza e quel ri- 
spetto, che alla prosperità del commercio , alla . 
dignità nostra ed al compimento di ogni no« 
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~^ „ Siro traffica colle altre nazioni la roano potente 

di C. „ d^ll' Inghilterra ^ e. la salutevole ombra delle ar- 

'77^,, mi sue ci difendevano e proteggevano; non co- 

,, me Americani , piccola e debol gente, ma come 

.y. Inglesi nei ricchi porti, e nelle ragguardevoli 

„ città dallVcidente airorioate, da tramontana 

„ al mezzodì ci appresent^yaijao ; e. con^ questo no- 

^ me inglese Sdosso ogni porta ci era aperta j ogni 

„ via piana , ogni domanda cpn favore udita. Ma 

pongasi la separazione , ogni cosa si volgerà in 

contrario. Diventerà uso presso le naasioni , che 

„ noi ne siamo tenuti a vile; ,e perfino i pirati del- 

„ r Africa e d^lV Europa correranno contro le no- 

yy stre navi, e gli nostri uomini o uccìderanno, o 

yp meneranno in crudele e perpetua schiavitù. Hav- 

„ vi in questd strano , oscuro, ed inesplicahile uma- 

„ no genere una evidente inclinazione ad opprime- 

^, re ed a manomettere i déboli del pari, chea 

^y. piaggiare ed a contentare i patenti ; e più in esso 

opera, il timore , che la ragione , più la superbia, 

che ^a moderazione, più lacrudeltà, ehe.la nii- 

„ seric^ordia.^ So 'j cte presso gli uomini è caro ^ e 

^, lodatcf il nome deir independei^za. Ma dico be> 

„ ne e mantengo , che nella presente controversia 

„ gli amici deir iadependenz^ sono gli autori del- 

,^ la congiunzione , ed x fautori della servitù e del- 

,2 la depende^za i promovitori della separazione ; 

,^ se pure Tessere independenti vuol significare 

„ comandare e non obbedire agli altri, e Tesser 

„ dependenti obbedire e non comandare. Se Tes- 

„ ser independenti dall' Ingilterra , posto che ciò 

„ sia possibil cosa ad ottenersi ^ il che io niego , ci 
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, rendesse anche da tutte le altre natioai inde- ^j,,^ 
„ pendenti , si protrebbe abbraeciar la proposta ;di C. 
ma cambiar la signoria inglese colla servitù mon- '77 
diale è partito da stolti. Se voi bramate di essere 
" a quella condizione ridotti, nella quale dovrete 
" obbedire in tutto agli ordini della superba Fran- 
' eia , che ora sta facendo fuoco sotto , abbracciate 
*,' pure la independenw. Se meglio amate la fran- 
'', chexza olandese , o veneziana , o genovese , o ra- 
5, gusea , ed alla britannica la anteponete , decre- 
'l tate pure la independenza. Ma se non vogliam 
*', cambiar la significazione delle parole > conser- 
" viam pure, e gelosamente mantegniamo quella 
'l dependenza , che è stata fitì qui il principio e la 
sorgente di questa prosperità , della libertà no- 
,, «tra, della sicura independenza. Ma qui parmi 
'', taluno guardarmi in viso , e dirmi ^ che nissuao 
,' niega , stata esser la congiunzion della America 
", coir Inghilterra cagione alla prima di molta uti- 
" lità ; ma che i nuovi ed insoliti consigli dei Mi- 
'\ nistri hanno tutto guasto e contaminato. Se io 
,', negassi, che il Governo inglese dato abbia da do- 
dici anni in qua un pessimo indirizzo alle ame- 
" ricane faccende , e che i suoi nuovi consigli non 
"„ sappiano di tirannide , io negherei non solo quel- 
,i lo che verissimo è , ma eziandio quello j^ che io 
, stesso ho tante volte predicato e mantenuto. Ma 
*l crediamo noi , che non glien incresca , e noarne 
j', senta già buon tratto penitenza al cuore? Queste 
„' armi, ch'egli apparecchia, e questi soldati, ch'ei 
manda , non sono già per istabilire la tiranfaide 
in questi americani lidi ; ma sibbene perchè , ab- 
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'T^jf bandonàti i pericolosi coasìgl.i , e vinta V ostina- 
ci C.» wone nostra, consentiamo agli accordi. Né gio- 
'77*,, va il dire, che il Governo quelle precauzioni 
userebbe , che atte sarebbero ad assicurarsi ad o- 
gnì moclo di i^oi j e tentar poscia impunitamente 
sui popoli disarmati ogni maniera della più cru- 
da superiorità. Gonciossiachè il ridurci del tutto 
alla impossibilità della resistenza nei casi di op- 
pressione non è cosa , che si possa fra le possibi- 
li annoverare. La lontananza della sede deb Go- 
verno y Y immensità dei frapposti mari , la po- 
polazione nostra già grande , e ogni di grandeg- 
gianle, l'animo bellicoso, la sperienza dell'ar- 
mi; questi laghi stessi cosi larghi e cosi spessi^ 
questi fiumi cosi frequenti e così grossi j questo 
sì vasto territorio , queste profonde selve , questi 
difficili e forti passi , queste sicure strette , ogni 
^, cosa atta alla resistenza , ogni cosa propizia alle 
difese , ogni luogo accomodato alle insidie faran- 
no sempre in modo , che l' Inghilterra trovi aa 
più sicuro imperio nella condiscendenza sua, e 
nella libertà di questi pppoli , che non nel ri- 
gore e neir oppressione. Oltreché, la soprastaa- 
za continua delle nostre armi ^ e la costanza del- 
la vittoria sole potrebbero sforzar l' Inghilterra 
a riconoscere la franchezza americana ; le quali 
se possiam noi sperare^ chiunque^ che V instabi- 
lità della fortuna conosca ^ potrà a giusta ragio- 
ne giudicare. £ se noi combattemmo felicemen-^ 
yj te a Lexington ed a Boston ^ siam pur perdenti 
stati sotto le mura di Quebec^ ed in tutto il cor- 
«0 della canadeàe guerra. Né nissuno non vede^ 
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:>^ che , se agli occhi di tutti è evidente la conve- ^^^ 
^^ nienza di ostare agF insoliti tentativi dei Miiy-di C. 
^j stri y la necessità di combattere per arrivare alla '77^ 
.„ independanza non è egualmente manifesta a tut« 
^^ tiv Si dee temere , che y cambiando il fine della 
^ guerra y si turbi eziandio il consenso > o si raf- 
yy freddi r ardor d ei popoli nell' esercitarla > e che 
„ si scoprano in molti luoghi male soddisfazioni 
^, del nuovo stato. Se all'annullazione delle abbor- 
99 rite leggìi la totale separazione dall' antica madre 
.j, si sostituisse y starebbe la ragione dal canto dei 
^, Ministri ; noi meriteremmo l'infame nota di ri- 
y, belli y e tutta la britannica nazione con gran con- 
y^ aenao , e coli' estremo sforzo suo correrebbe con- 
,j tro coloro j i quali , da sudditi offesi e ricorren- 
jy ti y diventati sarebbero di propria volontà ester^ 
,^ ni ed irreconciliabili nemici. Amavano gl'Ingle- 
y, si il nome della libertà ^ che difendemmo; ama- 
yy vano la generosità e l' altezza dell' Americana 
yy impresa ; ma e biasimeranno y e detesteranno la 
yj proposta dell'indipendenza^ e con animi con-* 
yy cordi contro di noi combatteranno. Abbenchè io 
jy odo dire da questi propagatori di nuove dottrine, 
^y che i forestieri Principi per gelosia contro V In- 
jy ghilterra non ci saranno dei soccorsi loro avari; 
^y come se pei Principi assoluti &r potesse l' esem- 
yy pio della ribellione ; come se non avessero in 
,y questa stessa America colonie j nelle quali im- 
yy porta loro di mantenere l'ordine e la depen- 
jy denza. £ posto ancora y che piiì in quelli possa- 
yy no la gelosia y o l'ambizione ^ o il desiderio della 
yy vendetta y che il (|imore delle ribellioni^ credia- 
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j^„ ^j mo noi^ die non sian per venderci ad assai caro 
^i C.^^ prezzo quegli aiuti , che noi ne aperiamo ? Chi 
"^11^^^ non conosce y a chi non dolse della perfidia e 
'^, della cupidigia europea ? Aonesteranno ^eglino 
'jj con belle parole V avarizia loro , e molto garba- 
y^ tamente^ e con grandissima creanza > di ciò non 
dubito y dei nostri territorj' ci spoglieranno ^ le 
nostre pctscagioni ^ e le nostre navigazioni impe- 
diranno y le nostre franchigie ^ ed i nostri pri- 
■yy vilegi intraprenderanno ; e noi proverem con 
'yy nostro danno y ma senza speranza di ristoro , 
^/ quanto improvvido consiglio sia il credere a que- 
,^ ste lusingherie europee , ed il collocare negl' in- 
yy veterati nemici quella fede ^ che negli antichi e 
yy sperimentati amici «si aveva. Molti ancora per 
yy arrivar ai fini loro assai esaltano la repubblica 
yy sopra la monarchia. Io non sono in questo luogp 
^, per disputare ) quale fra queste due qualità di 
5^ governo debba l'uomo Tuna air altra preporre. 
yy So bene^ che molte nazioni, e particolarmente 
yy la inglese y le quali fatto hanno pruova dell' una 
^, e deir altra maniera di reggimento y trovato non 
yy hanno la pace ed il riposo , che nella Monarchia. 
y^ So bene ancora , che nelle repubbliche. stesse pò- 
yy .polari, tanta è neir umana società la necessità 
,, della monarchia /i maestrati monarchici pia, o 
yy meno larghi, b stretti sonsi instìtuiti,e chiamati 
„ coinom di arconti, di consoU,di gonfalonieri^ dogi 
„ e perfino di re.Nè vogUo qui tralasciar^di dire una 
yy cosa , la quale mi par molto vera , e questa è, 
^, ch'egli pare^ che la costituzione inglese sia co- 
„ me quasi il frutto di tutti gli sperimoati da tanti 
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> )> secoli fatti in tnatéria del civile reggimento dei ^^^ 

y^ popoli.^ nella quale ai fai tamenté si temperò la di C 

j, monarchiii!^ che le rualstin^ voglie del voler sen- *'7' • 

! ), za freno signoreggiare $on<» nel; monarca rat- 

i ), tenute^ e Riordinò in m faU^ guisa Tiutorità 

I ,y popolare > che r anarchia ne è àbandita^ Egli è 

yy perciò da temersi ^ che > tolto via il contrappéso 

yy della nion^rohia previalga V autorità popojdre , e 

^y tutto tragga in isconip^lio e rovina; e cl^.akilo- 

y, ra sorga qualche ambizioso cittadino ^ il quale 

^, occupi lo stato y e spenga del tutto la libertà ; 

[ yy. poiché questa è la solita conversione degli Stati 

yy popQlari mal temperati > clie prima ^i volgono 

^, ili anarchia ^. e poscia in dispotismo» Queste sono^ 

e yj cittadini. e signori miei amantissimi y nella pre- 

( ,y sente controversia le opinioni mie , le quali , se 

I yy poste avanti gli occhi vostri non ho con ornate 

e vomenti parole^ certo almeno le ho candida- 
mente e sinceramente y quanto per me si è sa- 
y^ puto e potuto, donate ed offerite. £ voglia il eie- 
yy lo y chc Ì mìci sinistra presagi non riescan veri un 
yy di ; e che voi in questo solenne concorso di pò- 
,^ polo più non crediate alle gonfiezze , alle esage- 
,y razioni ed alle concitazioni degli uomini preson- 
yy tuosì e stemperati y che alle ^ pacifiche esorta- 
,) zioni dei buoni e prudenti cittadini; conciossia- 
,, che la prudenza e la circospezione fondano e 
yy conservano gì' Imperj ; la temerità e V inconsi- 
y^ derazione gli fan rovinare. ,, 

Fu Dickinson con grandissima attenzione ascol- 
tato; ma non essendo il temporale favorevole, ed 
operando in molti più il timore y che la opinione y 
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j^^^ non ottenne. Raccolto il partito , i più si tror afono 
Al C. in favore deir independenza. Si fece adunque abi- 

'"i^T^lità ai depntati della Pensilvania di ritornar al 
Congresso 9 e quivi consentire, che le colonie unite 
si dichiarassero liberi ed independenti Stati. Di- 
ckinson , essendosi tanto gagliardamente opposto , 
ne fu escluso. L'^istesse cose si facevano nella Ma- 
rilandia ; e questa provincia debole in se stessa , e 
situata nel mezzo delle altre, autorizzò anch'essa 
i suoi delegati a ritornar al Congresso, e Tindepen- 
denza approvare. 

Adunque addi quattro luglio del presente almo 
riferendo Tommaso Jefferson, Giovanni Adams^ 
Beniamino Francklin, Ruggiero Shermaun e Filip-^ 
pò Livingston , le tredici colonie unite , rotta ogni 
leanza loro verso la Corona della Gran-Brettagna , 
«i dichiararono Stati liberi ed independenti , ed 
assunsero il nome dei tredici Stati Uniti d'jime» 
rica. Il manifesto , che il Congresso fé pubblicare, 
per giustiGcare in cospetto di tutto il mondo la 
presente sua deliberazione , ed il quale si credette, 
fosse opera particolarmente di Jefferson j fu con 

^ molta concinnità di stile e di argomenti composto. 
Esso fu dagli scrittori di. quei tempi grandemente 
celebrato ^ e fu il principio dell' independen^a di 
una ricca e possente nazione. Incominciava con 
queste parole. 

„ Allor quando nel corso degli umani a v veni* 
„ menti e' divien necessario ad un popolo di di- 
y, sciogliere quei vincoli politici , i quali ad un al* 
^, tro lo congiungevano , e di pigliar in mezzo ai 
^ potentati della terra quella separata ed eguale 


LIBRO SESTO loS 

^, Stanza y alla quale le leggi della natura e 4i Dio ^^ 
,, gli danno diritto, egli si confà molto bene a quel di C. 
9, rispetto^ che alle opinioni dell' uman genere '77^ 
,, portar si debbe y il dichiarar le cagioni , che alla 
^, separazione spinto lo hanno. 

y, Moi crediamo^ essere di per se stesse evidenti 
,^ queste verità , che tutti gli uomini creati sono 
^y eguali ; che dotati sono dal Creatore loro con 
^ certi inalienabili diritti ; che tra questi -4ono la 
py vita^ la libertà^ ed il proseguimento della feli^ 
^, cita; che per questi diritti sicurare si sono fra 
p, gli upmini instituiti i Qoverni derivanti lelegit'* 
jy time potestà loro dal consenso dei governati { 
yy che ogni qualvolta che alcuna forma di Gover* 
y, no divien distruggìtiva di questi fini.^ ha il po« 
^^ polo il diritto di alteiiarla ^ o di abolirla > e dì un 
^, nuovo Governo instituire in su tali prìncip) four 
yy dato ^ e si fattamente ordinato, che più proba- 
jy bilmente a lui appaia la sua sicurezza e felicità 
9, procurare. Egli è ben vero però, che la pruden^ 
,, ci fsorta , che non si debbono i Governi da lun- 
,y ga pezza stabiliti di leggieri , né per cause tran* 
ìy sitorie, cangiare. Ed in fatti la sperienz» ha di- 
j, mostrato, che gli uomini più disposti sonoasof^ 
,y frire, quando i mah loro sono sofferévoli, che 
yy all'usar i diritti loro coir abolir quegli ordini., 
pj ai quali sono eglino avvezzati. Ma quando una 
,j lunga serie di abusi e di usurpazioni ìavariabil'* 
. ,, mente allo stesso fine tendenti dimostra il diae- 
^, gno di volergli sotto l'assoluto dispotismo rìdur* 
» ^j ^gli ^ il diritto loro , egli è il dovere, di le*> 
y, varsi^ da) collo un. tal G9verno^ e quovi guar« 
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^^ prima voluto non avrebbero. Quaodo s'incomineiftr ^ 
di C. a disperare , non si fa fine alle concessioni. Ma- 
'77^ giacché la guerra era ìiievitabile, e che ogni accor-^ 
do era impossibile per T <istina£Ìone delle due par^ . 
ti y si trovava il Congresso nella necessità di risol- 
versi; non che credesse^ ch^a qualunque partita 
4Ì appigliasse, non Vi fosse pericolo ; ma amò me^ 
glio abbracciar quello, ch'era più risoluto, che non 
l'altro di continuar nella pretensione della rivoca- 
zione delle leggi , eh' era pieno di incertezza. Poi- 
ché quali fossero appunto le leggi da rivocarsi, non 
era ben chiaro. Alcuni volevano . si annullassero 
tutte te leggi fatte dal 17G3 in poi; alcuni non 
tutte quelle , ma solamente una parte ; chi questa 
e chi queir altra ; e finalmente vi eran di quelli ^ 
che non istavano contenti nemmeno alln total» 
ri vocazione, ma volevano^ se ne rìvocassero alca* 
ne più antiche. Altri poi nel corso della querela 
avevano mosso alcune cose del tutto impossibili ad 
ottenersi dalla Gran-Brettagna. 'Né si può negare y 
che la dichiarazione dell' indepeiidenza non fi>6se 
alla natura stessa delle cose conforme; poiché i 
tempi non avrebbero lungamente comportato > che. 
un popolo numeroso, ricco, armigero ed avvezzo^ alla 
libertà da un altro assai lontano, e non troppo più 
grande dipendesse. Ogni cosa già si volgeva airin-* 
dependenza ; e questa è stata forse la più secreta 
cagione, per la quale i Ministri inglesi si erano 
determinati a voler porre un più duro freno in boc- 
ca ^gli An;iericani. Egli è vero ancora , che i prin- 
cipi forestieri non avrebbero consentito a fornir gli 
aiuti , ed a far lega con coloro ;, i quali tuttavia si 
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confessassero sudditi di un altro regno ; mentneGhè ^ly. 
si poteva sperare , che fossero per p^aticare^ e per<^> ^: 
concludere con quelli^ che ad ogni patto si eràn'^^ 
risoluti a Toler diventare una nazione franca ed ih- 
dependente. Nel primo caso nemmeno la vittoria, 
neirultimo non ohe la vittoria ma solamente la 
difesa , ed il bilicar coli armi la fortuna avrebbe 
procurato le leghe. 

Quale di questo sia la verità , égli è ceftd , che 
la dichiarazione fu ricevuta da quéi popoli con 
grandissimi segni di allegrezza. Né si trascurarono 
tutte quelle pubbliche dimostrazioni y che sono in 
somiglianti casi solite a farsi dai Goternì per pro- 
curar presso i popoli favore e grazia alle determi-* 
nazioni loro. Fu bandita con molta solennità a Fi- 
ladelfia gli otto di luglio. Vi si fecero i fuochi ^ si 
spararono le artiglierie ; ed il popolo y come sé im- 
pazzato fosse y era dappertutto ih gran galloria. A** 
gli undici fu pubblicata nella Nuova-Jorck , e con 
molto apparato letta a ciascuna brigata dell'eser- 
cito americano j il quale allora si trovava raccolto 
in quelle vicinanze. Fu udita con aéclainationi ed 
applausi senza fine^ La sera la statua del Re Gior- 
gio terzo j ch'era stata rizzata nel 1770, fa abbas* 
sata^ e tratta pel fango dai figliuoli della libertà. 
Deliberarono , che col piombo > col quale era stata 
gittata^ si facessero palle. Le quali cose^ se si fa-^ 
cevano contro ogni civiltà^ come è verantente^ non 
si facevano però contro la ragione di Slato ; impei*-^ 
ciocché aizzavano i popoli j e gii fdcevan córrere a 
quel fine^ che si desiderava^ A Baltimore^ essen^ 
dovi r independenza stata bandita in presenza dei 
T III. 14 
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^1^ bombardieri e delle miliiie, il popolo non capiva^ 
di Gin se stesso dalla allegrezza. Si fecero nioU(e salve^ 
'77^6 le acclamazioni ferivano Taria^ pregando tutti 
felicità ai liberi ed uniti Stati d' America. La sera 
V effigie del Re fu condotta a trastullo di popola 
per tutta la città ^ ed arsa poscia in un fuoco acce- 
so a questa bisogna. In Boston poi le dimostrazioni 
furono grandissime. Vi fu bandita la independen> 
za dal balcone del Palazzo in presenza di tutti i 
maestrati civili e militari j ed al cospetto di un in- 
numeralale popolo^ che vi era concorso sì dalla 
città stessa ^ che dal contado. Il presidio stava affi* 
lato nella contrada del Re^ che fu poi chiamala 
col nome di contrada degli Stati ^ e diviso in tre- 
dici schiere per denotare i tredici Stati unili. Fatta 
a mezzodì la pubblicazione^ seguirono gli evviva 
popolari con un romore incredibile; e ad un dato 
^ segnale fu fatta dal Fort-hill una salva di tredici 
colpi di artiglieria ^ alla quale risposero a muta pu- 
re con tredici colpi quelle del castello ^ delF istmo^ 
di Nantasket e della punta d' Alderton j sicqome 
anche il presidio stesso con una salva di moschet^ 
tatè^ andando in giro Tuna dopo l'altra le tredici 
schiere. Convennero poscia i maestrati e molti gen- 
tiluomini a banchettare nella sala del Consiglio ^ 
dove invitandosi V un l'altro fecero brindisi alla 
prosperità e perpetuità degli Stati uniti d'America; 
, al Congresso americano ; al Generale Washington; 
al prospero successo dell' armi degli Stati uniti ; 
alla caduta dei tiranni e della tirannide ,^ alla pro^ 
pagazione della civile e della religiosa libertà ; agli 
amici degli Stati uniti in tutte le partì del mónda. 
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Suonavano intanto le campane a gloria ; l' allegrez- ^^^ 
saera universale ^ ed i festeggiamenti senza fine* di C. 
La sera furono abbassate tutte le insegne del Re ^^77^ 
o marzocchi ^ o scettri , o corone , che si fossero , e 
furen tutte spezzate od arse nella contrada degli 
Stati. Ma nella Yirginia i rallegramenti, che vi fu- 
rono , non si potrebbero con sufficienti parole de- 
scrivere. Il Convento virginiano decretava ^ che nelle 
pubbliche preci si omettesse di pregare pel Re. Or- 
dinava , che nel gran sigillo della repubblica ^i 
Virginia si raffigurasse la virtù, siiccòme Genio 
della repubblica^ vestita alla foggia delle Amsus- 
2oni , la quale si appoggiasse con una mano su d' 
una lancia, e coir altra tenesse una spada, e col 
pie calpestasse la tirannide rappresentata da un uo* 
;mo prostrato , accanto la Corona cadutagli di testa 
con una catena rotta nella manca , ed un flagello 
nella diritta. Neil' esergo si leggeva la parola F'ir^ 
ginia , ed all' intomo dell'immagine della virtù 
quest' altre : sic semper tjrrannis. Sul rovescio si. 
vedeva un gruppo di figure. Quella di mezzo rap- 
presentava la libertà colla sua bacchetta e col pileo. 
Dall'un de' lati stava Cerere colla sua cornucopia 
in questa mano, ed in quella una spica-di frumen- 
to , dall' altro l' eternità col globo , e colla fenice. 
Neiy esergo si trovavano scolpite queste parole: 
Deus nobis haec otìafecit. ^ 

In somma tra mezzo a queste esultazioni nulla 
si lasciò indietro di quello , che poteva indurre nei 
popoli favore e desiderio del nuovo »tato, ed odio 
e nimistà non solo contro la tirannide, ma ancora 
contro la monarchia ; sforzandosi i Libertini di fa- 
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^^ re ia mod^ j che non che l'una coir altra si con* 
di G. fondesse nella mente dei popoli ^ ma vi nascesse i*> 
""^T^Qokre la' opinione , ch'esse non possano scompa* 
gnarsi. In questo modo dall' un canto i Capi dei 
Libertini americani prima colle segrete mene , poi 
con aperti andari, e finalmente con una molto op« 
portuna e molto ardita risoluzione ; e dalF ^Uro i 
* Ministri britannici^ prima con avare ed insolite 
provvisioni, poi coli' incertezza dei consigli, ifain^ 
di con inumane ed esacerbanti leggi , e finalmente 
colla debolezza dell'armi diedero origine ad un av- 
venimento^ il quale produsse in ultimo un totale 
sceveramento di un glorioso e possente Impero. 
Tanto sono gli uomini o costanti nella libertà j od 
ostinati neir ambizione, o timidi nei cousigU, o 
, più pronti ad avvertire il nemico colle minacce , 
che ad opprimerlo coi fatti. Certo è , che maocaro*^ 
no nei Ministri britannici o l' ingegno per prevede:- 
re , o la forza per provvedere ; sicché i tuoi ulti d! 
America e nacquero ìnpsservati , e crebbero senza 
ostacoli, e tanto ingrossarono, che come un fiume 
gonfiato dalle insolite piogge i non sufficienti argi- 
ni^ ed i tardi impedimenti sopravanzarono tutti, e- 
fitrabocchevolipeote superfirono. 




aj3 

NOTA 


(i) I membri 9 che allora compopevano il Gongressa, • 

che tutti sottoscrissero la dichiarazione, sonoi seguenti» 

Nuovo Hampshirc^^JosÌA Bartlett, Gaglielmo Whipple f 
Matteo Thomton. 

Mtàssacdusset.'^ Samaele Àdams , Gioranni Àdams, Rober- 
to Treat-Paine, Elbrigo Gerrjr. 

Isola di Rodi.'-* Stefano Hopkins, GagKelmo Ellery. 

C^n/ieclùritf.— -Ruggiero Shermann, Samuele Huntington, 
Guglielmo Willianìs, Oliviero Wolcott* 

Ifuova Jorck. — Guglielmo Floyd, Filippo Liy in|^on, Fran- 
cesco Lewis, Luigi Morris. 

Ntto^a Cesarea."^ Riccardo Stockton , GioY«inni Wither- 
spoon , Francesco Hopkinson , Giovanni Hart, Abramo 
Clark. 

Pelt5{7('^xm^x.—^ Roberto Morris, Beniamino Rush,Beniamino 
Francklin , Giovanni Morton, Giorgio Clymer, Jacopo 
Smith, Gioi^io Taylor, Jacopo Wilson, Giorgio Ross. 

2>e/tf rara.— Cesare Rodney, Giorgio Read. 

JUàrilandia. '^Samuele Chase , Guglielmo Baca , Tommaso 
Stono, Carlo Caroli di CaroUton. 

Fìrginia. — Giorgio Ughte, Riccardo Enrico Lee, Tom- 
maso Jefferson^ beniamino Hamson, Tommaso Nelson 
minore, Francesco Lightfoot Lee, Cartero Braxton. 

Carolina settentrionale. ~ Guglielmo Hooper , Giuseppo 
Hewes , Giovanni Pena. 

Carotina meridionale. — Edoardo Rutledge , Tommasa 
Hejrward minore, Tommaso Lynch minore, Arturo Mid« 
dleton. 

Giorgia. — BnttonGwinnet, Limano Hall, Giorgio Walton* 
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Libro Primo tg 

Sommario. — Opinioni , maniere ^ costumi j • 
ed inclinazioni degli abitatori delle co2o- 
me inglesi in America% Dolcezza del Go^ 
Iberno rf^ Inghilterra perso i suoi coloni. 
Primi mali umori tra V uno, e V altro po- 
polo. Modello di governo colonario propo^ 
sto dai coloni. Altro modello proposto dai 
Ministri. Altre occasioni di sdegni in Ame-^ 
' rica. Giustificazioni dei Ministri. Disegni , , 
ed insti gazioni dei Francesi. Tutti gli Sta^ 
ti d* Europa desiderano di abbassare la 
potenza della Inghilterra. Nuove occasio- 
ni di disgusto. Tassa della marea imma- 
ginata dai Ministri, e proposta innanzi il 
Parlamento. Gli Americani se ne sdegna- 
no , e /anno le rimostranze. Lunghi, e gran- 
di dibattiti tra ^i oppositori , ed i fautori 
. della tassa della marca. Tassa della mar- 
ca. Tassa della marca vinta nel Parlar 
mento. 
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Libro Secondo lof 

Som ma rio. — Querele in America per cagio^ 
ne della tassa della inarca. Grave tumula 
to in Boston. Sommosse in altre parti dell* 
America. Lega di cittadini jfolti a cose 
nuoi^e. Semi d'insolite dottrine intorno Vau^ 
torità dello Stato. Leghe americane con- 
tro il commercio inglese. Mirabile costan^ 
za dei coloni. Congresso generale della 
Nuova-iorck , e sue operazioni. Effetti 
prodotti in Inghilterra dalle mossile dei 
tumulti y ed ammottinamenti seguiti in 
America. Ministri scambiati. Nuo9Ì Mini- 
stri favorevoli agli Americani. Propongo- 
no al Parlamento la rivocazione della tas^ 
sa della marca. Dottor Francklin udito 
dal Parlamento. Orazione di Giorgio Gren- 
ville a favore della tassa. Orazione di Gu- j 

glielmo Pitt contro la medesima. Tassa 
della marca rivocata. Dimostrazioni d* aU 
legrezza fatte in Inghilterra per tale ri- 
vocazione. Se ne mandano tostani avvisi in 
America. 
Libro Terzo i63 

Soinmario. — Allegrezza dei coloni , uditala 
rivocazione della marca. Cagioni dì nuove 
alterazioni. Deliberazioni del Governo a 
motivo delle nuove ritrosie americane. Mi^ 
nistri scambiati. Propongono , e vincono in 
Parlamento una gabella sopra il tè, la 
carta , i vetri ed i colori. Questa gabella è 
accompagnata da altre deliberazioni di 


sinistro augurio ai coloni. Nuovi tumulti 
e leghe in America- Soldatesche in Boston. 
Tumulto con isparsione di sangue in Bos^ 
ton, Giudicio mirabile in mezzjo ^ tant0 
alterazioni. Mansuetudine dei Qc^verno in- 
glese nel rii^acar le tasse, solo lasciata 
quella del tè.. Gli Americani non se fie 
mostrana contenti, fi Governo insorge con 
>deliberazionl rigorose. Gli Atl^rìcani in- 
sorgano dal canto loro , ^ Jknno mirabili 
leghe. Tè buttate in mare dai ^q^toniani. 
Consigli rigorosi dei Ministri. Gravi com- 
mozióni in America , e fatti ohe ne conse- 
guono. Si fanno nuove leghe. Tiute le prò*- 
vincie deliberano difure un Congresso gè* 
iterale in Filadelfia. 
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Libro Qvj4rto 

Sommario. — Fede posta dai popoli d' Ameri*- 
ca nel Congresso generale. Disposizione 
degli animi in Europa , e particolarmen^ 
te in Francia verso gli Americani. Deli-- 
aerazioni del Congresso. Le proi^inde le ap^ 
pruouano. Freddezza degli animi in In^s 
ghilterra rispetto la querela americana. 
Parlamento convocato. I Ministri sfoglto" 
no, che i Massacciuttesi siano chiariti ri- 
belli. Orazione di ^Vilkes contro il partito 
posto dai Ministri. Orazione di Har^j in 
Javore.Preualgono i Ministri.Mandanosol- 
dittefchein America. Accompagnano Uri- 
gore con una proposta d^accordoj e con prò- 
messe di perdoni. EdmundoBurke propone 
al Parlamento un altro modèllo d^ accordo; 
il quale non si ottiene. Causa principale , 
per cui i Ministri non vogliono dar ascolto 
a niuna proposta d' accordo. Rabbia degli 
Americani nelV udire , che i Massacciut- 
tesi Jossero stati chiariti ribelli. Ogni cosa 
in America si volge alla guerra. Batta- 
glia di Lexington. Assedio di Boston. Uni- 
versale consenso dei coloni nel pigliar le 
armi , e correre alla guerra. 

Libro Quinto gS 

Sommario. — Sito di Boston Condizione dei 
due esercith Le provincie fanno apparecchi 


aia 

di guerra. Presa di Ticonderoga. Guerra 

di Bofiton^ Battaglia di Breed's-hill. Nua^ 

s?o Congresso in Filadelfia. Giorgio Was^ 

hington eletto capitano generale. Si con-' 

^ duce al campo di Boston, Il Congresso fa 

I nuoui ordini pelV esercito. Elogio patetico 

I del dottor Warren. Il Congresso Ja pr^v^ 

\ visioni di pecunia. Assicura gl'Indiani. Suo 

> manifesto. Solennità religiose per muoi^ere 

> i popoli. Dicerìa del Congresso al popolo 
inglese. Altra al Re della Gran-Brettagna. 
Altra al popolo irlandese. Sua lettera ai 
Canadesi. J^icende nel Canada. Risoluzio^ 
ne del Congresso intorno gli accordi pro- 
posti da lord North. Articoli di lega tra 
le Provincie proposti dal Congresso. I go- 
vernatori regj si oppongono ai disegni dei 
popolari ^ e notabili effetti , che ne seguo- 
no. Il Massacciusset incomincia a tentar 
Vindependenza. Ma le altre provincie van- 
no a rilento. Guerra guerriata presso Bos- 
ton. Gravi difficoltà , in cui si trova Was- 
hington. Gage ha lo scambio nelV Howe 
pel capitanato generale delle genti inglesi. 
Ardire degli Americani in sul mare. Stret- 
tezze di Howe. Invasione del Canada. Ma^ 
gnanimità di Montgomwierjr. Presa di Mon- 
reale. Mirabile impresa condotta a fine da 
Arnold. Assalto di Quebec. Morte di Mont^ 
g(mimerjr. 
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TOMO TERZO 

Libro Ses^o 4. Q^» 

Sommano. — Condizióne delle sette in In- 
ghilterra. Mala òontentezza dei popoli. I 
Ministri accattano soldati iri Germania. 
Parlamento ùoniH)cato. Disegni della Fran- . 
eia. Disegni dei Ministri inglesi. Dicerìa 
del Re al Parlamento. Grasd batoste , che 
ne segteo^o. Premi gono i Ministri.Commis- - 
sari in sui perdoni. Guerra di Boston. GV 
Inglesi sforzati a \>otaHo. Nuos^i ronwri 
nella Carolinc^setteììtr tonale* Successi pro- 
speri del Congresso sul nutre. Guerra ca- 
nadese. Lodi di Montgommerjr, Disegni 
degV Inglesi contro là Carolina meridio- 
nale , e Jéroce assalto dato da essi oLForte 
Moultrie. Strana condizione delV ameri- 
ca. I popoli ifi si dispongono alV indepen* 
denza , e per tjuali cagioni. Il Congresso 
pone ilpartitodelVindependenza. Oraziane 
di Riccardo Enrico Lee in fasn^r delt in- 
dependenza. Orazione di Gios^anni Dickin- 
son contro la medesima. Il Congresso chia- 
risce Vindependenza. Esultazioni dei pò- 
poli. ' 
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